
SENA'ro DELLA REPlJBBLICA
III LEGISLATURA

432a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

MERCOLEDI 28 GIUGNO 1961
(Pomeridiana)

.. ..

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO,

indi del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

Congedi. Pago 20043

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni perma-
nenti

Deferimento all'esame di Commissione perma-
nente . . . . . . . . .

Presentazione di relazione

Trasmissione

«Proroga delle funzioni della Commissione par-
lamentare d'inchiesta sulla costruz,ione del-

l'aeroporto di Fiumicino» (1615) d'iniziativa
del, deputato Bozzi (Approvato dalla Camera

INDICE

dei deputati) (Procedura 1f,rgenUs'8Ìm,a) (Di.
scussione e approvazione) :

20043

CORBELLINI, 1'elatore. Po,g.

RICCIO .......
SANSONE ..,...
ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pl1,bbU<li

20043

20044

20043

«Variazioni all'articolo 5 della legge 26 ottobre
1960, n, 1201, sullo stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1960 al
30 giugno 1961» (1584.Urgenzò) (Discussione
e approvazione) :

CORBELLINI, 1'elatore ..........

*
RODA . , . . , . . . . . . . . . . . , .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pl(bblici

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100;

20044
20045
20045
20044

20046
20045
20046



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20042 ~

432" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 GIUGNO 19,61

« Disposizioni per l'aumento degli organici delJa
Magistratura» (1500) (Approvato daUa Ca-

mc'm dc'i deputati) (Discussione):

AZARA

DI GRAZIA

JODICE

RICCIO

ROMA. O Antonio

VENDITTI

ZOTTA , . . . . .

Pago 20067
20068
20058
20052
20055
20063
20047

Giunta delle elezioni:
Convalida di elezione a senatore . . . . . . . . 20043

Interpellanze:

Annunzio , . . 20070

In'terrogazioni:

Annunzio Pago 20071

Annunzio (li risposte scritte 20044

Sull'ordine dei lavori:

PRlèSIDENT~: . . 20070

ALLEGATO AL RESOCONTO.
sposte scritte ad interrogazioni

Ri-
20073

N. B, ~ L'asterisco premesso al nom,e di,1m

oratore 'ind'ica, che il di,çcorso è stato ri1J'iMo d'ufficio.



ill LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20M3 ~

432" SEDUTA (pom,eridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 GIUGNO 19,61

Presidenza de] Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES l D E N T ,E La seduta è
aperta (ore 17).

Si di,q, lettura del processa verbale dellg
seduta pomeridiana di i,eri.

R U S .s O, Segretario, dà lettura del
prOCC886 verba.le.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servazioni, il ~pracesso verbale s'intende ap,
pravato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta cangeda
il senatore Desana per giarnl L

N on essendovi osservazioni, questo congeda
si intende concesso.

Convalida di elezione a 'senatore

P RES I D E N T E. lnfolrmo che la
Giunta deHe elezioni ha comunicato 'che, nel~
la sua riunione odierna, ha verltficrutonon es~
sere contestabHe l'elezione d€~senatore Ca<rla
Laibini per la r:egi:OInedel Lazio e, conoorren~
do nell'eletto le qualità rilchieste dalla leg1ge,
l'ha dkhiamta valida.

Da ,atto alla Giunta delle elezioni di questa
sua comunicazione e, 'salivo ,casi di iIllc()(ffipa~
tàhilità ,pireesi'stentie rnan conosdwti fino a
(]lues,to.mOlffiento,dJ~cihiaro. convalidata tale
elezione.

Acnonunzio di disegni di legge ~essi
IdaJila Oamera dei deputati

P R E .s I D E N T E. Comunico che il
Presidente deLla Camera dei deputati ha rtra~
SIIllBSSOi seguenti disegni ,di legge;

pubblica 10 gennaio 1957, n. 3» (1621), dI
iniziativa Idei deputati Limani ed a'ltri;

«Estensione dell'indennità Ispeciale, 'P're~
vi,sta dall'arti:cala 68 della le~e 10 ruprHe
1954, n. 113, e dall'articolo 32 ae1la legge 31
luglio. 1954, n. 599, ag1li ufficiali ed ai sOlttuf~

fidali in pensione deUa dis'ciolta milizl:a na~
zionale por.tuaria e della disciolta milizia
delIa strada» (1.622).

Questi disegni dI legge saranno. stampati,
distri:bui.ti ed assegnati alle (Coa:ntm,ilssiQlll[
competenti.

Annunzio di defe~imento di disegno di legge
aiR'esame di Commissione ~permanente

P R E oSI D E N T E. Comunico che Il
Presidente del Senato, 'valendosi della fa-
coltà canferitagIi ,dal Regolamento, ha defe~
rito il seguente disegno di legge aWesame;

della la Commissione permanente (,Affari
detla Presidenza del Call1s~lio e idell'in~
temo) :

«Stato .di ;pr~wiisione della Ispesa del MI~
ni,sterodeIl'interna per 1'eseI'lcizia finanzia-
rio dal P luglio 1961 al 30 giugno. 1962 >,
(1613), 'P1'evio parere deUa 5a Gommi,Slsione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da \parte di Commissioni permanenti

P R E .s I D E N T E. Camunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissiani per~
manenti hanno. approvata i seguenti disegni
di legge;

4,a Commissione permane1'ljte (Difesa):

«Integrazione deIl'a:rUcola 253 dello sta~ «Riordinamento delle indennità al persa~
tuta degli impiegati civili dello IStata, a'Pp.ro~ naIe del 'servizio dei rari € del segna1llal!Thento
vato con decreto del PrC's,ident? della R€~ , marittimo» (1570);
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5a Cmnmissione permanente (Finanze e

tesora):

«Dispasizioni per il credito aile coope~
~ative» (601), di iniziativa papalare.

Annunzio ,di presentazione di relazione

P R E .s I D E N T E. Comunico ,che,
a nome della 4a Commilssione permanente
(Difesa), irl senatore Piasenti ha presentata
la relazione sul :seguente disegno di legge:

«Stato di previlSione della spesa. del Mi~
nilstero della difesa per l'eserlCÌzio finanzia~
rio Idal 10 luglio 1961 al 30 giugno 19,62»
(.1601).

Questa relazione sarà stampata e distl"ibui~
ta ed il relativo disegno di ,legge sarà iscritto
all'ordine del giorno della prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P R E .s I D E N T E. 'Comunico che i
Minis.tricompertenti hanno inviato risposte
scritte ad inteI'lrog,az,iomipr:esentate da ona-
revoli senatori'.

T alli 'rispiOts:tesa~anno ìplwbblica:te in alle-
~ato al re,soconto stem,og:raIfico della seduta
odierna.

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « ,prorogade1lle funzioni de1l1a Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sulla costru-
zione del1'aeropono di Fiumicino» (1615),
d'iniziativa del deputato Bozzi (Approvato
roaUa Camera dei deputati) (Prooodura ur~
genms8ima)

P RES
+

D E N T E. L'ol"dirue del gior~
no Irec,ala discussione del disegno di legge di
imiziativa del deputato Bozzi': «,Proroga delle
:fju~ioni della Commissione p,al"lamentare di
inchi.esta SlUlla coSltru~ione dema~o'Porto di
Fiurniicino. », già 13ipproV'atoIdalia Goowra de,i
depuroti. Ricordo che per la di,s0ussione di

questo disegno di legge è stata aiplprovata ieri
la 'procedura urgemtils,sima.

Invito pertanto il P~esidente ,dell,a 7" Com-
missione, senatore Corbellini, a riferire oral-
mente.

C ORB E L L I N I, re,latoTe, Debbo co-
municare all'Assemblea che la 7a Commissio-
ne si è riunita stamane in sede referenteper
esaminare il disegno di legge. E,ssa ha preso
atto della necessità deUa proroga della data
prevista per la Ipresentazione della relazio-
ne sia perchè la Commissione di inchiesta si
è potuta costituire ed ha iniziato i suoi lavo.-
ri soltanto poco tempo fa, e cioè il16 maggia,
mentre i termini per la presentazione della
relazione ,scadono il 30 giugno, sia perchè 'il
,Lavoro che la Commissione è ,chiamata a
svolgere è talmente imp,egnativo e complesso
che merita un attento esame da parte di
tutti i suoi membri ,per un parel'le condu-
sivo e re.spons3Jbi,le ,sull',esito delle iilldagini
da eseguir~.

Per queste ragioni, il Presidente della
Commissione d'inchiesta, onorevole Bozzi, ha
presa l'iniziativa di presentare all'altro ramo
del Parlamento l'apposito disegno di legge.
Debbo rilevare che esso è stato approvata
all'un.animità dai membri della nostra Com-
missiane in sede refe l'ente. Data l'imJpartan...
za del lavoro da svolge~e e dato che la sca-
denza originariamente prevista è ormai im-
minente, la nostra Commissione ha infatti
espresso parere favorevole a.lJa richiesta del-
l'approvazione, da parte dell' Assemblea, de)
disegnjodi legge in esame.

P R E .s I D E N T E. Dichiaro ,aperta
la discussione gener,ale. Paichè nessuno do-
manda di parlare, la dichiaro chius,a.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro.
dei lavari pubblici.

Z A C C A G N I N I, MinistTo dei lavo?'1
pubbUci. Il Governo si rimette alle decisdoni
del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne d.ia let~
tura.
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R U S .s O, Segreta;rio:

Arbicolo unico.

Il termine del 30 giugno 1961, ,previsto
dall'articolo 3 della legge 5 maggio 1961,
n. 325, sulla istituzione di una Commissione
p,adamentare d'inchiesta sulla costruzione
dell'aeroporto dI Fiumicino per l,a; presen~
tazione del1a relazione al Senato ed alla Ca~
mera, è prorogato al 31 dicembre 1961.

R I C C I O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

R I C C I O. Anche quale Vice Presi-
dente del1a CommLssione di inchiesta per Fiu~
micino, confermo che la proroga è stata ri~
chiesta all'unanimità daIla Commissione, ed
il Presidente stesso si è fatto carico di pre~
sentare la relativa proposta all'altro ramo
del Par1a;mento. La mole del lavoro ~ sono
cinque armadi di carteggio che stiamo esami~
nando! ~ ha imposto numerose riunioni,
oltre il sopraluogo nella stessa località di
Fiumicino, il che ci obbliga a richiedere que~
sta proroga, ellltre i termini della quale, ed
anche prima, spertamo di concludere i nostri
lavori. Chiedo, 'pertanto, al Senato di voler
approvare la proroga stessa.

S A N S O N E. Domando di <parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N S O N. E. Ainche il Gruppo socia~
lista -aderisce alla richiesta di proroga, f,a~
cendo proprie le motivazioni del Presidente
e quelle del senatore Riccio.

P RES I D E N T E. Poichè .nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti l'a.r~
ticolo unico del disegno di ,legge. Chi l'ap~
prova è 'pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione ,e approvazione del disegno di leg-
ge: « Variazioni aill'articdlo 5 della legge
26 ottobre 1960, 111.'J201, ~U}lo stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario dal
1o ~ugilio 1960 ail 30 ,gi~o 1961 » (1584-
Ulf'genza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Vartazioni alL'articolo 5 della legge 26 ot~
tobre 1960, n. 1201, sullo stato di previsione
della spesa del Ministero dei ,lavori pubblici
per l'esercizio ,finanziario dallo l'uglio 1960
al 30 giugno 1961 ».

Dichi,aro aperta la discussione generale.
È iscritto ,a padare il senatore Roda~ Ne

ha f,acoltà.

* R O D A Dichiaro anzitutto che il
mio intervento sarà brevissimo. Il dis.egno di
legge in es.ame concerne una variazione alla
legge di bi.lancio del Ministero dei lavori
pubblici, variazione che però non modifica il
limite di impegno complessivo, che rimane
quello che era. Tale vari,azione, su cui si,amo
consenzienti, tocca il 'punto 1 dell'articolo 5
di detta legge, nel quale erano previsti 40 mi..
!ioni di impegno per la concessione di contri~
buti sui mutui, da contrarsi da enti vari e
cooperative edilizie, in oonformità del testo
!Unico del 28 a:prile 1938, nondhè per la con~
'cessione di Icontrlibuti a favore di IComuni
e IIstit1Uti autonomi 'Per le case popolaTi, 'ai
sensi deLla legge 2 ~Uiglii.o11949, n. 408.

Siccome non si è trovato il modo di impe~
goore, ed il motivo mi sfugge, questi 40 mi~
Eoni, e se ne sono impegnati solo 10, c'è un
supero di 30 milioni che, come ha detto gi'u~
staiIl1€jIl'te.il presidente Corb;ellini', è i,ruutile
regalare al Tesoro. Tale ,sC'mma sarà pertan~
to utilizzata nelPambito del Ministero dei la~
vari .pubblici, per 1ini diversi da quelli ori~
gin ari.

Dico subi,to che 30 milioni sono come una
gocci'a d'acqua in un deserto, perchè è chiaro
che questa somma rappresenta ben poco, se
si pensa quanto è ancora grande il bisogno
di <:.ase:per i senza tetto per cause di guerra!

! Comunque, 'in attesa che il Ministro compe~
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tente predisponga e porti avanti una legi.
slazione organica in materi,a, è opportuno
utilizzare anche questi 30 milioni. Di tale
somma, 15 mmoni andranno ad aumentare
lo stanziamento originario per l'attuazione
dei piani di ri'costJ:1uzione degli abitati dan~
neggiati da eventi belIici, in base alL.alegge
27 ottobre 1951, n. 1402, mentre gli ,altri
115costituioonno un nuovo ,cwpitolo e sar8in~
no destinati ana costruzione di fabbricati a
carattere papol,are, nei Comuni in cui vi sia~
no ancora ~ e ve ne sano, purtroppo, mol~
tissimi ~ senza tetto per cause di guerra.
È in1uti,le qui polemizzare, ,gi,a 'Pure amabil..
mente, con ,l'altrettanto ~ mi si canceda ~..

amabile ministro Za0Cagnini, circa la oaren~
za di legislazione in matel'ia; è inutile che
ricordi 'al M'iniistro competente come tutta la
legislazione in materia di case popolari, Pia~
no Aldisio, Piano Tupini,Pi.ano Fa'nfani, si
sia .oramai esaurita per il 99 per cento. In
questo settore siamo quindi arrivati al dun~
que, e io penso che un piano organico, per
dare caSe am,a povera gente, avrebbe dovuto
e dovrebbe avere ,la priorità rÌ<s:petto,a tutti
i vari altri 'piani nuora predisposti. E con
ciò ho nnito.

P R ,E S I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, dÌiChiaroch~usa 1a
discussione generale. Ha :facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

C ORB E L L I N I r'ek1Jtare.Signor
Presidente, mi rimetto a quanto è stata det.
to nella relazione scritta che ho avuto l'in~
carico di compilare a nome deUa 7a Com~
missione legislativa. Questa è stata unanime
nell'esprimere parere favorevole al disegno
di legge, che ha carattere assalutamente con~
tingente: si tratta di norme intese a conlSen~
tire di utilizzare dei fondi che altrimenti non
sarebbero utilizzabili. Quindi, come ho det~
to, mi rimetto ,a quanto ho esposto nella re~
Jlazione scritta, confermando che la Commi,s~
sione è all'unanimità favo~evole al disegno
di legge.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
p.arlare l'onorevole Ministro dei lavori pub~
bUci.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubbl£ci. Prendo la parola solo per con~
fermare che con questo disegno di legge il
Governo nOOl ha l'ambizione diaffront.are
problemi vivi, che indubbiamente esistono.
come ha detto l'onorevole Roda. Si tratta di
un provvedimento modesto, che consente 'pe~
rò di utilizzare alcune disponibilità che si
sono avute IlIel bilancio passato e che il Go~
vernopropone di utilizZtare per la costru~
zione di case 'per i senz.a tetto. Mi pare chf'
il Senato sia .orientato verso l'approvazion<>
del1a destinazione di questa somma che si è
resa disponibile e quindi non credo sia il
caso di insistere ulteJ;'iormente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Articolo unic,o.

V,arti'colo 5 della legge 26 .ottobre 1960,
n. 112011,Iè :sostÌituito dal 'seguente:

«È stabilito per l'esercizio finanziario 1960~
1961, ai sensi del decreto legi,slativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 a;priJe 1947, n. 261,
e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugna
1949, n. 409, 27 dkembret953, n. 968, e 31
luglio 1954, n. '60'7, il limite d,i illlllPegno dli
lire 7,60.000.000, di Clui:

1) lire 10.000.000 per la conceSSIOne:

a) de} contributo previsto dal testo
uniÌco 28 :aprile 1938, n. 1165, sui mutui da
contrarsi da enti vari e cooperative edilizie
a contributo statale, ai sensi del P e 2° com~
ma dell'articolo 56 e dell'articolo 57 del c;i~
tato decreto n. 261;

b) del contributo trentacinquenna]c
dell'uno per cento previsto dan'articolo 12
della legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore di
Comuni e Istituti autonomi per le oase po~
polari;

~~)lire 520.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti daUa legge 31 luglio ] 954,
n. 607, per 1a concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi
ai sensi delle citate leggi 25 giugno 1949.
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n. 409, 27 dicembr;e 1953, n. 9'68,e 31 luglio
1954, n. 607, ai ,proprietari ,che provvedono
alla ricostruzione dei loro fabbricati distrut~
ti da eventi beUici oppure agli Istituti mu~
tuanti ai quali i Iproprietari stessi si sono
rivolti per ,procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateaIi ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della .legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso diabit.aZlOIJ!edanneggiati dalla guerra;

3) lire 215.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giati da eventi beUiei di cui aUa legge 27 ot~
tobr,e 1951, n. 1402;

4) .bre 15.0,00.000 ,per ,la costruzione, col
sIstema della concessione, di fabbrioati a ca-
rattere popolare nel Comuni nei quali la ri~
parazione e la rIcostruzione di quelli dan~
neggiati o distrutti non siano sufficienti ad
assicura~e l'alloggio dei senza tetto per cause
di guerra, ,ai sensi del decreto leg.islativo del
Capo provvisorio de1.loStato 10 aprile 1947,
n. 261, deU',articolo 10 della legge 25 giugno
1949, n. 409, prorogata con le leggi to otto~
bre Il'951, JJ. 1.11;(11.e 128 marzo 195,7, n. :222,
ed ulteriormente pmrogata a tutto l'esercizio
1964~65 con la legge 6 luglio 1960, n. 678 ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti., le. varilazioni
di bilancio conlseguenti all'attuazione della
presente legge.

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi

(È approvato).

Discussione del disegno (di 1egge: « Disposi-
zioni per' l'aumento \degili organki de1ll~
Magistratura». (1500) (Approvato dalla
Oamem Idei deputati)

P RES I D E N T E L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Disposiziol1ll per l'aumento degli organicI
della ~Iagistratura », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Zotta. N e
ha facoltà

Z O T T A Onorevole Presidente, ono~
l\evoli colleghi, prendo 131parola per dire mol~
to brevemente, così come l'argomento peral~
tro consiglia, le ragioni che hanno indotto
me ed altri colleghi a proporre un emenda~
mento al disegno di legge che attualmente è
~ nostro esame, emendamento che oosti~
tuisce l'ul1lic.a modiJfica che 1a Commissione
ha ritenuto di apportare ,al testo venuto dal~
la Camera.

Si tratta ~ come i colleghi sanno, essendo
questo un argomento già lungamente dibat~
tuto durante 1a discussione dell'altra legge
che concerne il sistema di :promozione e di
avanq;amento dei IrOOJgistr:ati ~ di esamina--
re la 'Posiz,ione '])tiuttosto 'precaria e di'rei
di una 'certa gravità in cui si trova Og1gi.la
A'mministrazione deUa giustizia Iper l'iLnsu[~
fici,enza degli oI1ganic.i nei gmdi e neUe qua~
li,fi,che elevate, lQiualiqu:eUa di cOl18igiliere di
Corte d'Appello e di consigliere dli Cas--
s8zione; difficoltà gravi'ssima che può essere
rivelata da.1la circostanza che in Cass.azione
f;ono pendenh circa 18 mna processi penali
i quali con l'attma~e oI1ganioo non Sitsa come
possano essere smaltiti, stante la cura ohe
Ira 'Cassazione, questo supremo organo gii\u~
ri,sdizionale, deve dedicare ,ad una materia
tanto de.1i'cata.

Vi è dunque ,una situazione obiettiva che
si impone lalla nostra attenzione, di cui for~
se è vano ricercare le cause. Una -causa :pro~
fonda e r;emota, tutbvia, sta appunto nell'i.n~
sufficienza stessa degli organici, ed è rive~
lata proprio dal disegno di legge odierno, il
quale intende .provvedere al numero di ma~
gistrati necess.ario per l'esercizio dell'attivi..
tà gi'udiziaria. Ma a questa situazione di ca~
rattere obiettivo, si aggiunge un'altra circo~
stanza di carattere pmttosto contingente, e
cioè 1a mancanza di concorsi nel 1960 e nel
1961 Come risolvere questa situazio~e? At~
traverso c0ncorsi? Indubbiamente tale solu~
zione preselllta a sua volta gr,avi deficienze.
Un concorso ha bisogn.o d~ circa 2 anni, per
il suoespl.etamento. L'ultimo concorso, quel~
lo del 1959, non ha dato ancora i magistrati
alle sedi per le quali i promossi sono stati
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destinati; sicchè, se si volesse provv.edere
attraverso la via del concorso, noi dovremmo
attendere altri due anni, mentre l'andamento
dell'attività giudizi aria si fa sempre più pe~
sante.

L',altra via è quelLa dell'utilizzazione dei
concorsi già espletati; ed è stata questa la
via che l'altro ramo del Parlamento ha preso
in considerazione dopo av.er va1utato tutta
l'importanza e l'urgenza della sitUtazione.

Vi ,sono delle ragioni che suggeriscono di
nferirci ai cOnlcorsi già espletati. Anzitutto
la circostanza che, per il 1960 e il 1961, non
ci SOThOstati concorsi, come dicevo dwnzi.
Questo '0rea, iam1co Venditti, una situazione
di lesione. giuridica per i magistrati che sono
in carrier.a i quali, facendo affidamento sulla
norma dell'ordinamento giudiziario, che sta~
bilisce che i concorsi vanno banditi, per le
vacanze già verificatesi e per quelle impre~
viste, entro il 15 gennaio di ogn!i anno, han~
no una legittima aspettativ.a a che il con~
corso -stesso sia bandito. E non è certo un
esempio commendevole il fatto che .la pub~
bUca Amministrazione lasci, decorrere due
anni senza che .i magistrati abbiano la pos~
sibilità di avvalersi di questi diritti che sono
stati stabiliti dall'ordinamento giudiz1ario.

Se, da questa situazione di delusione in
cui l'aspettativa del magistrato viene a tro~
varsi, ,noi risaliamo poi alle conseguenze di
ordine obiettivo che vengono a crearsi nel
campo deUa ip'ubblica Ammin~strazione della
giustizia, vediamo che questa volta gli ,inte~
ressi generali della giustizia coincidono con
gli inlteressiparticolari dei magistrati.

Ma vi è un'altl1a mg',ione. N ai ci trov1amo
davanti a un mutamento dei criteri di pro-
mozione. Vi è infatti una nuova legge che
stabilisce un nuovo sistema di avanzamento.
Normalmente il legislatore è intervenuto eon
norme transitorie quando, in ordine allo sta~
to giuridico del dipendente, si è passati da
un ordinamento ad un altro, appunto per~
chè il nuovo ordinamento, rispondendo alle
esigenze oggettive, non ledesse però gli in~
teressi che intanto le legittime aspettative
del dipendel1'te statal~ aN'€vano maturato. Ed
è 'per questo che vengono eml8mat,edelle nor~
me tr.ansitoI'lie, che sono molto note a;l Legi~

slatore, specie quando, da un si'st~, si
passa ad un altro siist;ema di progressiooe in
carI'iiera.

Così è sorto nell'altro ramo del Parlamen~
to l'emendamento del nostro collega Dante,
il quale ha proposto che vengano assegnati
115 posti. per la Corte d'iA!ppello a ooloro
cioè che abbiano riportato il punto di 47 cin~
quantesimi e 35 :posti per la Cassazione a
coloro che abbiano riportato il punto di 67
settantesimi. Questo disegno di legge così
approvato dalla Camera viene oggi dinanzi
al Senato. In che consiste l'emendamento chE'
io ed i colleghi ,abbi,amo presentato e che è
stato accolto dalla Commissione? Anzitutto
in una modi/fica del1a disposizione nel senso
cioè che non si abbia a fare riferimento al
punto riportato dai candidati nel concorso,
~rchè potrebbe sembrare <Xffell3ivodi: quella
divisione dei poteri che vuole che il provVf'~
dimento e quindi la Ipromozione v;engaoo 6btri~
buiti dagrli orgiani amministrativi (ed in que~
sto caso da quelli che partIcolarmente sono
stati designati dalla Costituzione e non dal
legislatore). E dicendo in effetti che 115 po-
sti vengone attribuiti a coloro che hanno ri~
po~tato il ,punto 47 .per la Corte d'Alppello
e 35 posti per coloro che hanno J'iportato il
punto 67 per la Gassazione sembra in effetti
che si voglia qui emettere un provvedimento
determinato di carattere amministrativo. Pe~
l'altro vi è stata una considerazione: a deter~
minare l'altro l'amo del Parlamento an'au~
mento di 115 posti per la (Corte d'ÀJppello e
di 35 per la Cassazione è servito .il criterio
che per l'una ci sia stato il .punto 47 e per l'al.
tra il punto 67. E qui debbo appellarmi alle
acute osservazioni fatte dal collega Riccio,
il quale ha messo in evidenza che 47 cinquan~
tesimi non è La stessa cosa di 67 settante~
simi e che fatte le dovute proporzioni ne vien
fuori che a 47 cinquantesimi corrisponda al~
l'incirca 66 settantesimi.

RICCIO Con eccedenza.

Z O T T A. Con eccedenza, dice il col~
lega Riccio. Quindi può esservi un aspetto
specioso e illusorio in quel sette con cui ter~
mina il 40 e con cui termina il 60 che può
dare 1'idea che sia stato unico il criterio di
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aumento dei 'posti per la Corte d'Appello e
'j1er la Carte di Cassazi'OneQueska im]}osta~
ziane a sfanda aritmetica e can l'ausllia dE'l~
la proporziane mette in evidenza come l'equi~
tà vorrebbe che il punto fasse egualC' nelJc
due parti e ]}er conseguenza si andasse piut
tasta ai 66 settantesimi pe,r la Carte di Cas~

sazione e non già ai 67 settantesimi. Ora noi
Cl presentiama qui dinanzi ,al Senata can i1
nostro emendamento; 10 credo già di vedere
il se nata re J adice con le bambe in tasca pron.

t'O a sllandarsi eantra dri m€.. (interruzione
del :~enato'te Jodice) per dinrn; questa sa di
inc~stituzionalità !

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue Z O T T A ). AffrantiamaI.a la
questiane dell'incastituzianalità: nai abbiama
il davere di esaminare la fanda questa pra~
ble.IllJa, anche perchè siama ~ ed ia infles~

sibilmente per la mia parte la sana ~ scru~

palosl 'Osservatori di quella che è il principio
fondamentale della divisiane dei pateri.

Si dice che qui nai ledi ama i diritti del
COI1!silghosuperiore della ,Magistmtura. Ma,
'Onorevoli colleghi, in che cosa il Consiglio
superiare della Magistratura può ritenersi
offeso da un pravvedimenta di tal genere?
Noi, ad esempio, quand'O si è trattato di al~
tri impiegati, di altri dipendenti della Sta~
t'O, nan abbiama esitato ,ad emettere n'Orme
tra:n1sitorie di tal genere. Vediamo ora se
per ,avventuIia nei canfranti della Magistra~
tura ,la presenza del Consiglio superiore qella
Magiistr3Jt,ura, can lec6,ratter:istiche e le ip're~
ragative che gli conferisce la Costltuzione,
crei, sotto questo aspetto, una stato gi'Uri~
dica particolare.

In che il Cansiglia superiare della Magi~
stratura differisce, in 'Ordine ai suoi poteri,
dall'attività amministrativa di qualunque al.
tra settore dell' Amministrazione? Qual è il
concetto deIl'autonomia 'Che è st.ato fissato
nella Castituziane, la quale ha ,assegnato al
Consiglio superiore della ;Magistratura i ipa~
te l'i che prima ,erano del Ministra in ordine
ad rutti amministrativi, assunziani d! magi~
strati, asseg:nazioni di posti, pramaz,iani, pro~
cedimenti disciplinari?

Il Cansig],io superiore deUa Magistratura
fa in questo campo quella che Thormalmente
faceva prima il Ministra, e il Ministro di

grazia e giustizia III questo campa faceva
quella che fannO' tutti gli altri Mini,stri. Se
è possibile e legittimamente costituzianale
una norma legislativa che emani delle dispo~
sizio:n;i tmnsitorie del genere attuale, questa
norma deve operare anche nei confronti del
Cansiglia supedore della Magisrtratura.

J O D I C E. Non è una norma transi..
toria questa, tanta per l'esattezza formale.
Non ha nè la farma nè la ,sostanza della nar~
ma transitorila. Questo, s,empllcemente per
tecnka leg;Ì'slativra, dobbiamlopreciSiado.

Z O T T A. Senartore J odice, transitorio
significa ciò che passa. Le n'Orme sona per~
manenti a tmnsitorie: permanenti quando
disciplinanO' una serie astrratta di casi che
possonO' darsi oggi e sempre finchè non viene
una n:arma che modmchi quella precedente;
transitorie quand'O per circostanze particala~
ri e per casi determinati venglana emanalte
norme diverse dalle generali. Lei mi potrà
dire .se convenga onion radottare una norma
transital1ia in questa campo, ma che rsia nar~
ma transitoria non la può negare.

V E N D I T T I All'Ora tutte le leggi
sarebbera tl1ansitarie!

Z O T T A. Onarevole Venditti, ha fat~
t<'ldistinzione .tra norma generale ed astra:t~
ta e normla individuale e concreta, la qua,le
si riferisce ad una determmata fattispecie
Lei mi deve soltantO'dire ~ e questa è l'uni~
c'Oargomenta che mi può ,portar.e e sul qua~
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le io sto nel1a polemica ~ che in questo caso
non SOC00'rrOlllO~ motivi che lpossono legitti~
mare questa norma particolare e concn~ta.
In .Jinea generale però la norma ha 1a ca~
ratteristica di essere generale ed astratta;
:Lanorma che non è generale ed astratta ha
un caraUe11e tm~Iisitorio.

Ad esempio, dal momento che dobbiamo
venire a queste sottilizzazioni, ne1le norme
costituzionali noi abbIamo la serie di narme
che hanno un carattere dI permanenza e poi
abbiamo le disposizioni transit0'rie, che di~
sdplinano partico1ari casi, determinati e con~
creti: queste s0'na le narme transitor:ie...

C A R usa. Cl spieghi came è possi~
bile u11Ianorma transitoria di una legge ar~
dinaria che abraghi una norma costituzio--
naIe. (Commenti).

Z a T T A. Per riguarda a lei, e chieda
vooia ai colleghi, davrò, magari con laltre
parole 'per 'non pec.care di monotolIlia, iI'ipe~
tere quello che ho detto fino a questo ma~
mento. MI lusingavo che fosse stato suffi~
ciente a mettere in luce l'inesistenza di ulIla
narma costitu~ionale. Lei mi deve dire qual
è questa norma. . .

CARus'0.
Costituzione.

Gli articoli 97 e 105 della

ZOTTA
cansenta ora di
autonomia della

;Ia ho detto 'poco d'a, e mi
ri<petere, ,che il concetto di
Magist:r~atura . . .

CARus'0 Caminci con l'articolo 97!

Z a T T A. L'articolo 97 è del tutto
estraneo aHa presente discussione: eSso par~
l,a della organizzazione dei pubblici uffici. Se
lei fa iruterruz,ioni di disturbo, io nOlIliposso
seguirla. Qui Inon si può stabilire un dialogo
tra lei e me, io debbo il rispetto all' Assem..
blea, all [1quale sono tenutò a presentare uno
sV!ilup,pologico, che non può apparire disor~
dinato per un'interruzione che nOlnsi inse~
dsca coerentemente nella liinea del mio in~
tervento.

Dobbiamo f,ermarci su questo pUlnto.È s,ta-
to creato un quarto potere, per lavventura?
[o l11anvedo '-----e, ,se Islbaglia, desidle:r:oeSlsere

fermato ~ se l'istituziane del Consiglio su~
per,iOl~e della Magistratura ,abbia per caso
diminuito la nostra potestà di legiferazione,
o se lllvece il Consiglia superiaTe della Ma~
gistr.atura non sia un organo ammlIlistra~
tivo, non sia soltanto l'erede delle attribu~
zioni amministrative che prima 'eranlO del Mi~
nistro. In aItri termini, nella Costituzione SI
è voluto stabilire questo: il patere giudizia-
rio, il11campo amministrativo, aveva il suo
.apice nel Ministro; determinate attribuzioni,
ai fini di una maggiore indipendenza di tale
potere di fronteall'Esecuti'VIo, non sono più
affidate al lVlm]Istro, qumdI non possono più
avere quell'eventuale carattere politico che
il Ministro, come parte del Governo, potreb~
be portare; e allora si è inserito questo or~
gano, che si chiama ConsIgLio su:periol'e deHa
Ma~istmtura. Mia, in effetti, tutto il resto,
il campo che è :propria del Potere leg~islativo,
resta intatto ,e non ~ leso in .alcuna ma,n'lera;
tutto ciò che era possibile e lecito prima,
nei confranti del Ministro, resta possibile e
ledrto oggi, nel confronti del Con1siglio supe~
dare della Ma~istmtura.

J O D l C E Col rispetto della Costitu~
zione! Perchè adesso è entmta in campo la
Costrituzlione, nei rapporti del iGonrsi.glio SIU~
periore della Magistratura.

Z a T T A. Precisamente, perchè c'è
stato questo spostamento di competenze dal
MinJistro al Cons,ig}io superiore della Magi~
strlatura, e l'articolo in questIOne dice che
l'as'sunziane, 1e promozioni, e>ccetem, che p,ri~
m~ venivano f,atte dal lVi:mlStl'O,oggi ven~
gono fatte dal Consiglio superIOre della Ma~
gistratura. E quello che prima era legittimo
nei confronti del Ministro, oggi è legittimo
nei confronti del Consig.Jio superiore della
Magistratura, per quanto riguarda l'attività
del Parlamento; e Se il Pla'rlamento poteva,
nei confronti del Mimstro deUa giustizi'a, al
:pari. degli altiri Ministri di tutti i selttori del~
l'Amministrazione dello Stato, emettere nor~
me transitorie 111ordine all'assunzione di im~
piegiati idonei nei concorsi, tal,e potere ri~
manenei confl'onti di suddetto {Consigl,io.

Del resto, sono cose che noi abbiamo fat~
to conti.nuament€ :basta Iguarda;r;e 6 t,utti i
settori, come le poste, le f,errovie, la pubbh~
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ca istruzione, ed anzi dirò che ,in Ipiù vi è
una nonna fondamentale, la quale stabili~
sce, nello stato giuridico degli impiegati ci-
vili, che può essel1e assunto Il 10 per cento
in più degli idonei, oltre i posti messi a con-
corso. Ora, questa norma ,esiiste nell'ordina-
men/to giuridico, però il P:arlamento si è spes--
so trovato dinanzi all'istanza, giustificata e
ragionevole, dell' Amministrazione, di non ri-
petere, per caso, un concorso, quando quel10
precedente ha dato un numero di idonei tale
da coprire agevolmente i posti anlcor,a vuoti
e il Parlamento ha autorizzato l'assunzione
di una aliquota superiore allO per cento
dei posti messi a concorso. Si chiamano nor-
me transitorie: norm,e transitorie che, in~
tanto, hanno magg,iore giustilficazione nel ca-
so in esame, in quanto qui vi è un mutamen~
to di un sistema di promozioni.

Oggi ~ ed ecco l motivi che giushficano

e legittirn,ano moralmente la disposizione
C'dierna ~ VI è la modificazione dei criteri
di promozione, per cui costoro, che vedeva-
no pronta, immediata, a contatto di mano la
promozione, se la vedono allontanare adesso
di 6, 7 o,d 8 anni, con i nuovi criteri che sono
stati adottatI nell'altra legge; ed è una cir-
costanza, questa, di importanza str;aordina-
ria nella nostra valutazione morale, che de-
ve essere allo sfo11\dodi questa norma t,ran-
sitoria. E poi, non vi sono stati concoirsi,
nel 1960 e nel 1961.

Ora, il magistrato ,avrebbe potuto vittc-
riosamente conseguir,e la ,promozione nel 1960,
o ,al massimo nel 1961 ~ e dico vittoriosa-

meil1!teIperchè, se noi scendiamo a considerare
quella piccola aliquota di magistrati che ven-'
gono ad ottenere la :promozione per effetto
di questo provvedimento, vediamo che essi
hanno avuto un punto elevatissimo, 9,50
su 10.

Qui non si tratta di rimorchiare dei ma-
gistrati incapaci, che vanno avanti con la
pesantezza del loro torpore, qui si tratta di
magistrati che SI erano già disitinti e che
avevano riportato puntielevatissimi.

Ecco quindi il signÌificato della disposizio-
ne transitoria. Ed allora, se considerate che
si tratta 'di esigenze della IPubblicia Ammini.
straz,ione, la quale non ,può Mdugiare nell'at~
tesa di un concorso che impieg,a ben 2 ann;
per H suo espletamento, vedrete la fonda..

tezza delle mie osservazioni. E domando al~ ,

l'onorevole Ministro se per avventura SIa sta-
ta firmata la graduatoria del COl1rcor,sodel
1<959Ipe,r la Corte d'Arppello, dal [Consiglio
superiore della Mag,istratura. Sono trascorsI
.più di due anni. Io mi dO!IIl!ando'se, nel no.-
stro senso dI responsabIlità, noi possiamo,
in occasione dell'approvazione di un disegno
di legig,eILlIqrUla~erieonosce la iThecessitàdi as~
segnare al 1960 e lal 1961 una forte aliquota
di Magistrati (Iperchè si sa che non Si può
risolvere Il problema della giustizia, se di~
nanzi a 'queste necessità dhe 'sono dbietltiive
e dichiarate non sentiamo la sensibilità di
dare cÙl1cretizzazione a questa esigenza va~
lutando concorsi che sono stati già es.pletatl
e C'he hanno, dato risultatI così lusinghieri)
ci,~COlloscere queste esigenze.

Ecco il signi,ficato della norma transitoria
che ha diTltto dI cittadinanza nell'ordinamen..
to il più ampio, il pIÙ legittimo, nell'ordina~
mento giul'idico italiano, così come è sempre
~;tata.

Questo è quello che abbIamo creduta di
prospetta:re, ed io, onarevoli colleghI, som~
messamente debbo dire che non creda dI
avere travato la soluzione la più perfetta. No,.
io sono qui dinanzi a voi nell'umiltà della
mia persana per domandarvi se dal1a discus~
sione non possa scaturire una di,sposizlOne
migliore e più efficac,e; sano qui dinanzi la
voi }Jer esaminarla, ma alcuni pilastr,i biso~
gna tenerli fermi. Una, quello di non risol~
vere il ,prablema attr,averso la via del con~
corso, perchè questa significa rimandare di
due anni la risoluzione dI un problema gl'a.
vi,ssimo del quale Il Parlamento ha il do~
vere di tmvare la risoluzIone. Due, di valo~
rizzare coloro che hanno avuto già un risul~
tato elevato nei giudizi delle Commlssiani
esaminatrici.

N oi abbiamo presentata la saluziane di
guardare i tre ultimi concorsi, 1957, 1958,
1959. Noi abbiamo detto che è opportuno for~
mare una graduatoria In base al punto ri~
portato nell'ultimo concorso. (lnte1'ruziorne
del senatore Venditti). Onorevole Venditti,
se per avventura il Senato ritene,sse di adot..
tare un'altra forma, potl'ebbe essere questa,
onorevole Venditti, non so se l'appaghi que~
st'altra forma: prendere come indice il pun~
to più elevato dei tre concorsi. Questa solu~
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zlOne potrebbe tmnquillizzare ILa,categaria
(Commenti).

Onorevoli calleghI, purtrappa la situazio~
ne è quella che è. la non intendo fare un pr()...
cessa al Consiglio superiore della magistra~
tura, a cui tuttavia poco fa ho fatto riferi~
mento a praposito del provvedimento, a tut~
t'og~i non na:'mato, rel:a:tivo aUe promozioni
del 1959. Nè intendo indagare sulle cause
che hanno determmato la lamentata caren~
za. Ma essa esiste, e noi dobbiamo provve.
dere. Essa dipende da alcuni fatti non orto~
dossi sul piano amministrativo, ed è inevi~
tabile che, nel provvedere, l,a nostra sia una
operazione, per così dire, di rammenda. N on
mi nascondo che così patrebbe essere quali~
Dcato l'emendamento che abbiamo presenta~
to, ma aggiungerò che se taluno ha in men.
te un « rammendo» più elegante (in Commis~
SlOne ho già fatto tale dichiaraziOne) non ha
che da proporlo. L'importante è che non sia
dlsattesa quella che è 1'esigenza dell' Ammi~
nistrazlOne della gmst.izia Io sarò il primo
ad approvare la nuova ,proposta. (Applausi).

P RES I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatore RicClO. Ne ha facoltà.

R I C C I O. Onor.evoli senatom, questo
disegno di legge, come bene ha messo in l'i ~

lieva il relatore, senatore Pelizzo (cui mI
piace di rendere pubblica lode pe.r la sua re~
lazione, che ha il .pregio della contenutezza
accoppiata a quella della ct.mpletezza) si in~
quadra in tutto un piano org,anico dI nnno~
vamento dell' Amministrazione della gi'Usti~
zia, di cm va dato ampio riconoscimm1ito e
lode amattuale Mimstro guardasigÌilli. Esso
risponde a un intere.sse generale, che è quel~
lo di un aumento più che sufficiente dei ruoli
arganici della Magistratura, che vengono
pOl~tati da 5.703 unità a 6.990, con un .incre.
menta di ben 1.287 posti (il :Ministro ne
aveva proposti 1400, ma la Gamem li ri~
dusse ,alla cifra attuale), e presenta poi un
interesse particolare per .la norma, transito~
ria di cui all'articolo 2.

Poco vi è da dire sul .primo aspetto, sul
quale tutti concordano, in quaJ1ito, anche se
~ carne è stato rilevato ~ la Magistratura
ha assolta lodevolmente il suo compito ,alll~
che quando il numero delle cause sottopo~
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ste al suo esame non è stata m altn tempI
inferIore a quello attuale, tuttaV:la occorre
tener COITtoanche di altri fattori, che con~
tribmscono ad aumental1e .il suo lavoro ed i
suoi compiti, quali l'aumento delle campeten~
ze ad essa demandate de jure e de fa(;to, lo
stesso aumento della produzione 1e~islati%.
da parte nostra, l'intensificato ntma e <la'cre~
scente esienlsione deglI scambI e del rapportI
saciali, tra CUI specialmente quellI nel cam~
po del .1:avoro,.e, direi, la s'tessa riforma del
processo ch"ile. A questo proposito, debbo
anzi rilevare che, se tale riforma è fallita ~~

come ritenga SIa fallIta ~ neHo scopo suo
principale di dare al popolo una gmstizia
più sollecita e snella, ciò si deve In gran
parte attribmre ail'insufficien:~a del numero
dei gmdicl istruttori, nonchè dei cancellien.

Del resto, ove rimanessero dubbi sull'im~
pellente necessità dell'aumenio degli organi~
ci, basterebbe ad ehminarli il solo dato dei
30.00'0 (erano, sma a poco fa 40.'00'0) pcr:o~
cessi pe~aH pendentI mnanZI alla Suprema
Corte di cass,azione, pendenza che non può
certo addebltarsi a poca solerzia della Corte
stessa, ove si consIderi il l,avoro da essa sval~
tospecialmente negh ultImi anni, secondo 1
dati espostr dal Procuratore generale nel di~
scorso inaug'urale dI quest'anno, ove SI ten~
ga presente che alla Corte suprema sono già
stati dest,i:nati 20 magistrati in sovmnnu~
mero .e sono stati applicati 45 magistratl
d'Appello. Quindi, sulla necessità ed urgen~
za dell'aumento deglI organici nuUa quaestio.

Vliene poi Il problema del tanto discusso
articolo 2, della sUla cosbtuzionalità, della
sua necessità, della sua opportunità, COn tut~
ta la ,corona del van argomentI che mtorrlO
a questi temi si snodano. Ora, a me pare che,
per quanto r.iguarda Il problema deHa costi..
tuzionalità della norma, in essa, speCIe neIlg
forma nella quale l'ha rlmaneggiata la Com~
missione e in cui viene perciò al nostro esa~
me, nulla vi si.a che presti il -nanco all'ac~
cusa.

Se è vero che l'articolo 105 della CostJ~
tuzione demanda la] Consiglio superi0re della
MagIstratura le promozioni del magJStrati,
è innanzitutto da domandarsi .se il provve-
dimento di promozIOne, così come è conlg('~
guato nell'attuale 0rdiname:nto, che demanda
il giudizio di merito a una CommissIOne g'lU-
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dlCatrice, SI,a un provvedimento formale o
sostanziale. N on esito ad affermare che esso
è un provvedimento formale, in quanto, an~
che se la nomina della Commissione giudi~
catrice è fatta 'dallo stesso Consiglio supe~
dore, essa, una volta nominata, agisce con
poteri autonomi, de jure proprio, e non per
delega, o vmcolata a determinate istruzioni,
nè l'eventuaJe ricorso contro la graduatoria,
di competenza de,l Consiglio superiore, può,
per la sua essenza. e per la limitatezza e la
singolarità dei casi, snaturare la qualità del
giudizio della Commissione.

Ma, a parte la questione della natura for~
male del provvedimento, sta di f,aUo che l'ar~
ticolo 2, specie nella forma, ripeto, elaborata
dalla Commissione, non tocca nè H potere del
Consiglio superiore circa l'emanazione del
provvedimento stesso, nè il giudizio della
Commissione giudicatrice, giudizio che anzi
rispetta così come è stato dato, in ordine ai
coricorsi cui la norma si riferisce. Che cosa
aggiunge la nO,rma? Nè più nè meno che un
aumento del numero dei posti utiUzzabili per
quei Icoll'comsi.lE,lqiuesta mon è fUina'nonna nè
mO'lto ecce~iOil1iale,nè p;eregrinà, 'come ha Igià
fatto osservare il senatore' Zotta. Precedenti
sImilI, anche per la Magistratura, prima e
dopo l'entrata in vigore della Costituzione,
Ve ne sonC' stati e sono stati dnigentemente
cItati dal relatore; non starò quindi a ripe~
terJi. Qui mi pare utile sottolineare soltanto
che, poichè il citato articolo 105 della Co.
stituzione stahilisc'e anclhe che il COInsiglio
superiore, nel provvedel'le alIe promozioni, de~
ve procedere secoudo le norme den'ordina~
mento giudiziario, è chiaro che essendo, que~
ste, no.rme legislative ordinarie e non costi~
tuzio:nJaJi. il Parlamento ha ,il pieno, sovrano,
autonomo potere di modific~,IJ:le,come ha già'
fatto la Camera con l'articolo 2 da essa ap~
proVlato, e come ancor meglio, pen'So, ci ac~
Ciingirumoa Ifare noi con la 'nuova tf'OIrmula~
zione di tale articolo proposta dalla Com~
missione.

Venendo alle ragioni di necessità e di op~
portunità, che si compenetrano Ie /une con
le altre, ,(1me pare che Ve ne siano a iosa per
essere favorevoli alla norma in questione. Si
tratta di una norma transitoria; caro Ven~
ditti, non condivido il tuo parere negativo
sulla transitodetà della norma; la norma

transitoria si òistingue da quella general('
perchè quella genemle si rivolge alla gene~
ralità degli individui (ed anche questa, in
realtà, si rivolge a una generalità di sog~
getti) ma ha anche una validità indeterml~
nata nel tempo, mentre Lanorma transitoria
ha una, validità determinata nel tempo.: ora
questa norma, fatta in occasione di questa
legge e di questo c.aso spedfico, ha appunto

un'a validità determinata 11eltempo e si es,alu~
risce con la sua unica applIcazione, onde è
una vera e propria norma transitoria, Del
resto, quando vi è ]l passaggio da un ord]~
namento ,a un altro, quasi mai si sfugge al1e
lliorme transitorie.

Se tanto le norme Clfca Il nuovo sistema
deLle promozioni. iancora oggi in esame pres~
,so l/a Camera deh d~puta!bi, ,quanto quel~
le per l'aumento degli orgamcI fossero state
emanate, an~i si fo.ssero potute emanare su~
bito dopo il concorso del 1959, nOn staremmo
qui a discutere la questione. Ma questo non
è avvenuto; è avvenuto anz] il eontrario, che
cioè sono passati due ann'j e non sono stati
indetti i concorsi che, per legge tuttora ope~
rante, avrebbero dovuto indirsi; è stat.a quin~
di frustl'lata la legittima aspettativa di tutti
coloro che avevano maturato la possihHità
dI parteciparvi (che sono poi, è benesotto--
linearlo ad evitare inutili critiche, quelli stes--
si che avevano partecipato o potevano parte~
cipare ai concorsi de] 1957, 1958 e 1959) Non
èil caso qui di fare 1] processo suJle respon~
s,abi1ità circa la mancata indizione dei con~
corsi: constato il fatto, ed ex facto orituT
jus, diceva l'antiea sapienza rom~na. Ma vi
è di più N ai non siamo solo di fronte al pas..
saggio da un sistema di promozioni ad un
altro, non siamo solo di fronte ,alla carenza
bicnnale dei concorsi, con la relativa legit~
tima aspettativa frustrata, ma siamo di fron--
te ad un imponente aumento di posti di or..
ganico, che non solo una ragione economico--
finanzilaria, ma anche 'una raJg1ionedi equità
consiglia di distr,ibuire TIel tempo

V E N D I T T I. Da parte di chi?

R I C C I O. È il legislatore che deve
di-st1r,iibuirli nel tempo, ,p:l1op1'io ,per rendere
giustizia. Ora, se è giusta, 'legittima, neces--
sa)"ia tale distribuzione nel tempo, pe1'chè non
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farne beneficiare anche colaro che, in que-
sti ultimi due anni, avrebbero avuto il di-
,ritto di cancorrere ai posti 'VaJcanti, pre;visti
ed imp,revisti? Tra l posti imprevisti, nel
pura signiificata della parola, vi sono anche
quelli derivantI da:1l'aumento dell'o.rganico,
che nulla vieta di poter attribuire in giusta
misura anche ai concorsi del 1957, 1958 e
1959. Sotto il prorfi1odel calcolo delle proba-
bilità, è una «beneficiata» ~ mi si passi
la parai a ~ di cui non è giusto che godano
saltanto. i concorrenti futuri e non anche
quelli che potevano e dov'evano esserla in
questi due anni e non lo sono stati. Quando
poi si aggiunga, lo dico appena di sfuggita
perchè è un'osservazione inconfutabile e che
sta obiettivamente a base della nuova norma
(sia ne1Ja forma approvata daHa Camera, sia
in quella proposta dalla nostra seconda Com-
missione), quando si aggiunga ~ dicevo .~

l'enorme arretrato di lavoro che, specie in
Cassazionle, e in parti colar modo in sede pe~
naIe, si è venuto a farmare e che esige la
pronta, sicura e stabile immissione di nuovi
elementi nella Amministrazione della giusti-
zia, anche ,per sma,ltire detto arretrato...
(Interruzione del sernatore J odice). Le s.tati-
stiche sono queUe che sono, senatore J odiee ;
non si possono altem:re i numeri, e tanto me-
na quem che ha enunciato il Procuratore ge-
nemle deUa Oass:a:zi.oll1e.Mi parle si possa
conclÙdere che davvero concorrano in favo-
re della nuova norma esigenze di necessità
e di opportunità ne1J'obiettivo interesse del-
la buona amministrazio.ne deUa giustiz'ia e
nella c0in.ciden~a di circo.stanze, che, negati-
v,amente (carenza biennale dei dovuti con-
corsi) e ,positivamente (aumento dei posti di
orga,nico) influiscono nel consentire un giu-
sto riconoscImento di legittime aspettative

Ho detto: giust0 riconoscimento; e qui mi
sia permesso un altro rilievo.. La norma ap-
pravata dal1a Camer:a parlava espressamen-
te di un certa pun,teggio, e propdamente
47/50 per il cancarso di kppello e 67/70 per
queHo di Gassazione, ma non si avvidero i
colleghi deputati che, così faoendo, introdu-
cev,a:no Un elemento di di,sparità e quindi di
inglUstizia Infatti 47/50 sono mO'lto inferio~
l'i, di oltre 1/70, a 67/70, perchè 47 per 70
fa 3.290 e 67 per 50 fa 3.350 mentre quasi
si equivalgono le frazioni 47/50 e 66/70,

perchè 47 peT 50 fa 3.290, come ho detto, e
66 per 50 fa 3.300, con una differenza. quin~
di nel primo caso di 60 punti su oltre 3.000
e nel secondo caso dI soli 10 punti. È chiaro
che non vi può essel',e identità, non es.sendovi
ulter:iore frazionamento di punteggio; ma,
se non vi può essere identità, sarebbe iniquo
llion tendere al massimo avvicinamento, che
è rappresentato appunto dal 66/70 rispetto
ai 47/50. 0'00 la norma proposta daUa Com~
missione, oltre a non parlare espressamente
di punteggio, i,l che già dal lato formale mi-
gliora Ia disposizione, avrà peraltro la con-
seguenza, quando s.arà fatta dal Consiglio su-
p.eriore la gradnatoria suppletiva ad esso d('~
mandata come è sua competenza, di far rien~
tra.re, dato l'~lmpliamento dei posti di Cass~~
zione da 35 a 72, anche coloro che avevano
avuto il punteggio di 66/70, che è pur sem~
pre, sia pur di poco, superiore ai 47/50.

Un'ultima asservazione circa i pun\teggi;
è stato osservato da qualche collega in 'Cam~
missiane che estendere la norma, come è
stato fatto, anche ai concorsi de,l 19,57 e del
1958, oltre che del ] 959, come fatto dalla
Cam'era, porrebbe sullo stesso piano di valu~
tazi0ne punteggi di vada origine nel tempo
e nei madi; ma J'obiezione non mi pare fon~
data. Anche se è indubi,tabile che i tempi ed
i modi sono diversi, dò non toglie che il voto
conse~uit.o si stacca da tali tempi e da tali
modi, per assumere valore autanomo e iper~
ciò camparabile, come agni numero, intero o
frazionario che sia. Che forse in tutti i caIl-
corsi per titoli, o per tito.li ,ed esami, i punti
conseguiti con le lauree e con i diplomi, pur
avendo le più disparate or,igini, nel tempo,
nello spazio e nei modi, non sonO' tutti v.alu~
tati neUa s~,ssa misura, secO'ndo la nume~
razione intera a frazianarÌla che li distingue?

Su altre questioni minori, come quelle dei
du;e posti di Presidente ,a~~imnto di Cassa-
zione, della decorrenza prevista allo luglio
1960 dall'articolo 2, e del singolo punteggi0
(se riferirsi al punteggio più recente, come
è stato previsto dalla Commissione, oppure
al punteggio più alto come è proposto dia al-
tri, o a quello medio) potremo tornare in
sede di esame dei singoli articoli.

Concludendo, mi pare che, da qualunque
punto di vista si esamind la norma, anche se
era auspicabHe che essa av,esse potuto non
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essere eman~ta, ,a patte' di stringere l tempi
dell'iter legislativo dei due provv;edimentire~
lativi all'aumento degli organici e al nuovo
sistema di promozioni in un brevissimo e ora~
mai più che sorpassato lasso di tem:po, essa
vada ora approvata, se non come l'optimurn,
almeno come minor ma,le. In;vero,per le espo~
ste ragiom di obiettività, neces,sità, opportu~
llità e quindi di equità e giustizia, SIa pure
non al 100 :per cento (e chi può mai farIa
al 100 ,per c.ento?) mi pare che i1 legi'sl,atore,
che voglia ~ come deve ~ tener conto dI

tutte le cmcostanze, non possa prescindere
dalle considerazioni che hanno dettato la nor~
ma 'e che ho c'l'reato. dI ilIustrare, l1en'l!Ilte~
resse deHa giustizIa con la «g» minuscola e
delIa giustizia con la «g» ma:mscola. (Ap~
plausi dal cen'f1ro).

P RES I D E N T E . ,È iscrItto a par~
1are il senatore Romano AnltO'nio. N e h,a fa~
coltà.

R O lVIA N O A N T O N I O. Signor
Pre'sIdente, onarevole Mini,stro, 'onorevoli col~
leghi, farò pO'che e brevi considemzioni, con
le quali, mettendo 1:n evi.den'Zial'oppO'rtunità
di ev,itare l'interferenza del potere legisla~
tivo nel campo di esdusiva competenza de1
pote~e es€cutivo, desidero nchiamare l'attel1~
zione del Seoo,to, su un indir1:zzo che ,va rive.
duto e corretto.

Il disegno dI ,legge indubbiamente risponde
ad un'esigenza da tutti sentita e a tutti no~
ta. Da anni, in occasione dell'esame del bio
Lancio della Giustizia, si è 'sempre da tutti'
i setto:ri fatta presente la necessità di un 'aiU~
mento del ,numero dei magi stirati, aumento
adeguate' al numero deg1Jiaffan civili e degLi
affa~i .penali. J] disegno 'di legge non aNr€bbe
quindi dato luogo, ,a mIO avviso, ,ad akuna dI~
scussione, se non si fosse presentato il pro~
blema dell'utihzzazione di una parte dei po~
stj di nuova istituzione per colmare le vacan~
ze che si sono v,erificate nei quadri delle giu~
risdiziolll superiori, aggravando le difficoltà
del normale svolgunento della funz,ione giu~
dizi,aria.

Effettivamente, come è stato detto dal due
colleghi ('he mi hanno preceduto, i,l man~
ooto espletamento dei C0ncorSl per titoh de~

gli aTIiIli1960 e 1961, concorsi che ,avrebbero
dovuto essere banditi il 15 gennaio di ogni
anno, ha aggravato l'insufficienza numeric.a
dei quadri. L'orientamento contrario ai con~
corsi :per titoli, sistema del quale il Senato
ha deliberato l'abolizione, ha fatto nasclere il
problema di come a8<sicurare il funzionamen~
to dei 'servizi giudiziari. N on potendosi bandi~
re cOnicorsi, H cui esisto, se essi fossero ban~
diti, potmbibe av,eIisi /fra lun ,paio d'anni, non
potendosi attendere le operazioni di sc.ruti~
nio, non potendosi attendere la nuova legge
sune promozioni, che deve essere ,ancora esa~
minata dalla Camera dei deputati, non èri~
masta altra Ipossihilità, ,oome ha de,tlto il ,coJ~
lega Zotta, che utilizzare la gl'aduatoria degli
idonei del concorso del 1959, l'ultimoconco,r~
so espletato.

E in questI termmi il (hsegno di legge, con
l'emendamento dell'onorevole Dante, è arri~
v,ato innanzi al Senato.

La Commissione di giustizia ha approvato
l'emendamento proposto dal senatore Zotta,
che estende l'assunzione degli idonei ai con~
corsi del 1957 e del 1958.

È stato detto, in Commissione, che con
l'emendamento Zo,tta si è aggravlata la situa~
zione, vale a di,re si è peggio,rato l'emenda~
memo dell'onorevole Dante. Io penso che il
rilievo non sia esatto. Vi sono magistratI
che hanno partecipato al concorso del 1957
ed hanno raggiunto l'idoneità con 47 punti
per i concorsi in CO'rte di appello e 67 per i
ooneorsi in 'Cassazione; essi hanno partedpa~
to ancora al concorso ,del 1958 ed hanno con~
servato la posizione già raggiunta nell'anno
pre'cedente; presi dano sconforto, dalla sfi~
ducia, non credendo più nei noti corncorsi
per titoli, che abbiamo abolito, non si sono
presentati al concorso del 1959; ora questi
mwgllstrati ver~eiblbero a tl'iOlV!arsi!in 'Una po~
sizioDe dI inferiorità di fronte ai colleghi
che hannlo partec.ipato al solo concorso del
1959 ottenendo identica vota~lOn€, in qua'l1to
con l'emendamento Dante non godrebbero de]
benefido della nOI1ffiaprO:PQsta pur av,endo
ottenuto nei concorsi del 1957 e del 1958
la votazione prevista nel ricordato emenda~
mento Dante.

Ecco perchè ho detto in ComIllissione, {~
ripeto qui, che l'emendamento Zotta ha mi~
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gliorato <l'emendamento Dante, ne ha reso
più giusto lo spirito.

Quindi, onorevoli colleghi, approvazione
piena del disegno di legge, per quanto ri~
guarda l'aumento dell'organico; approvazi'O~
ne semplice, anzi dettata da uno stato di ne~
cessità, per quanto riguarda l'utilizzazione
degli idonei dei 'colllcorsi del ,19157, 195.8 e
1959.

Per tranqmllità della mia coscienza de~
sideI'o richiamare su questo punto l'a:tienzio~
ne del Senato.

n continuo mtervento del potere legislativo
In compiti che sono di esclusiva competenza
del 'Pote~e esecuti>vo è causa di ,disa@o per la
plUbbHca amminisrtraziorne.; il MinisteI'iO della
g1ustizia dovrebbe incommciare a dare il
buon esempio.

In uno Stato di dirltto, fondato sulla divi~
SlOne dei poteri, il potere legislativo fissa
l criteri, fissa i modi, fissa l tempi in base ai
qualI deve reclutarsi il personale per le pub~
bliche amministrazi0'l11i ed affida questo com~
pito al potere esecutivo. Una volta fatto qUe~
sto, Il potere legislativo non dovrebbe :più
interfe:dre su gli atti del potere esecutivo,
contro i quali si può ricorrere agli organi giu~
risdizionali, come il Consiglio di Stato.

C A R USO. A meno che non vi siano
interessi prevalenti!

R O M A N O A N T O N I O. Auguria~
moei ,che non 've ne sllano; in ,olgni modo il
mIO assunto è democratIco e gilUrsto; 'ripeto,
se il ,potere esecutiN:o Vliola la 'legge, si ricor~
re a,gli organi 'gi'urisdiZlionali; il pubblico im~
piegato può rilViol,gersi ,al ConSlilgl.io di Stato.

Intanto, da qualche tempo a questa parte,
in tutte le amministrazioni pubbliche si sta
verlil1krundo Iche, iCon ,disposizioni legislati've,
vengono spostati li teY1lllinidi Iquanto è di
esclusi>va competenza del Potere esecutivo,
dando, luogo a disparità d] trattamento che
creano preoccupazioni ne] pubblico funzio~
nario, fomentano ,la sfidùciaed intaccano le
legittime aspettative dI chi ha intrapreso una
car'riera, facendo affidamento 'sui princlpi che
regolano lo Stato di diritto, con .1 quali con~
trastano i frequenti ,sconfinamenti del PO'te re
legi'sla tivo.

Purtrorppo in tutte le Amministrazioni si
registrano queste forme di eccesso del potere
legislativo.

Voterò favorevolmente al disegno di leggef
ma sento il bisognO' di richi:amare alcuni pre~
cedent,i, per mettere in evidenza che il male
è cronico.

Con l'articolo 2 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 3 aprile 1946, n. 353, fu data fa-
coltà (aHora ,em ,Ministro Togliatti) al Mi~
nistro di grazia e giustiz;ia di prO'muovere, se-
condo ,la graduatoria del coo'corso per con~
sigliere di Corte di Oa,ssazione, indetto con
decreto rninisteriale 10 marzo 1943, in nume-
ro nOtll s:uperlime a ci,llIque, i magÌstI'iati che
segrUliv,anoin grrudu.wtaria quelli ,già p~om~
si. Basta i(juesto numero per indilViduM"e i
cinque magistrati cui la 'dj'spoSlj~ioneera ,de-
stinata.

Successivamente, COn l'articolo 1 del de
creta legi1slativo pI1esidenziale del 28 giugno
1946, n. 52, veniva di'sposta la .promozione
dei magÌistmti che, nel concorso per 33 posti
di Consigliere di Corte d'appello, indetto con
decreto ministeriale dellO marzo 1943, ave~
vano riportato non; meno di 46 punti. Fu
allO'ra una beneficiata: da 33 si arrivò a
più di 100.

Mettiamoci nei panni di quelli che non go~
devano della disposizione e consideriamo che
è bene fare del bene, ma quando per favori-
re alcuni si danneggiano altri, si fa più ma-
le che bene.

Altre :disposi'Zlioni anailoghe si ,SOIIlOavute
con ,la legge 3 dicembre 1949, n. 887. Ricor-
do che la sostenne i'l collega D'Incà, che pUt'-
trO'ppo non è più con noi; ugualmente si o~erò
con la legge Piccioni del 1952.

Nel nostro ordinamento giudiziario con
l'articolo 246 si disponeva che, espletato il
concorso, potevano essere utiilizzati gli ido-
nei per coprire i posti che si rendevano va-
canti dUI'iante l'a11lnoin 'oui il COflllOOr'SoOera
stato 1b8iTI!dlito.

Ricordo che il ministro Zoli, non ritenendo
la disposizione in armonia con i principi re-
golanti l'istituto del concorso, ne sostenne 1.a
,rubrogazione; l'onorevole Papalia presentò un
disegTIo di legge per far rivivere detta di-
Isposi'zione, e la iCommis,sione ,di g.iustizia ap.-
provò; ma in Aulia il disegno di Legge fu
r.espinto.
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Dunque, di qUIf:'stlprovvedimenti ve ne sono
stati già trop,pi, e ve ne sono stati III tutte ,le
Amministrazioni: nella Pubblica istruzione,
dove se ne seno avuti una inlinità, come quel~
lo recente per i direttori didattici; nel Mjl1l~
stel'O delle finanze; in quelIo delle poste e
telecomunicazioni, dove Un concorso bandito
per 1.700 posti, una Ivolta espletata, Iè s.tato
portata a 6,;100 P()sti. T'uttociò \11Oinanco~
raggia i giovani che aspinmo al :pubblico
impiego.

Ma debbo fa-r,e ancor,a un'altra con.sideJ:~a~
zione. 11 Senato, approvando ,ì] disegno di
legge riguardante le promozioni a magistrato
di Co'rrt,€d,i '8ippel~oe dI cassaz.iome, (['orse in
quella legge l'emendamento ?;otta non pote~
va assumere cara,ttere di disposizione tran~
sitoria ,percihè la It:ransito.rietà presuppone
l'allacciamento tra la legge che muore e la
legge ,che nasc.e con oggettività identica), ha
11eliberato l',abolizione dei concorsi per titoli,
ma'nirfestatrsi strumento non idOineoper la
scelta dei migliori. Ora, se non vogliamo mer.~
tire a noi stessi, dobbiamo riconoscere che,
approvando questo emendamento, noi finia~
ma per utilizzare ancora una volta un sistc~
ma cihe abbiamo. abrogato Questa è p'l1r:trop~
po. la V'erÌtà.

Vi è una terza canslderaziane. L'ordina~
mento giudiziario tuttora in vigare è quella
del 1941, il cui articolo 145, Con le parziali
modifiche apportate dall'articalo 2 della leg~
ge n. 1964 del 1952, statui&Ce che le ,proma~
zionli dei ma:gistrati avvengano mediante con~
corsi per titoli e mediante scrutinio e che
le vacanze sono attribuite per quattro decimi
ai vi'ncitori di concorsi per titoli e per sei
decimi a ,coloro ,clhe hanno parteci.pato alLo
scrutiulÌo per me:rito di,stitnto a per merito
semplice.

Approvando l'emendamento andiamo, t;l,
incontro ai magistrati nei confronti dei qua~
li la Commissione giudicatrice del concarso
del 1959, si è 'pronunziata in modo lusin~
ghieLro tan1to da essere quasi dolente di nan
potere ,promuovere per mancanza di posti. . .

M A G iL 11lA IN iO . Questa è ~a !Verità.

R O M A N O A N T 'O N I O. N on dico
ma; se non la verità. presidemte M,a'glÌruno!
(Commentt).

Dicevo dunque che la disposIzione In esame
favorisce colaro l quaE hanno partecipato al
concO'rso per tito'li; ma dimentica che In tal
modo vengono a trovarsi in una poslzlOne
difficile coloro che av,rebbero patuto .parte~
cipare allo &Crutinio, e sono i magistrati più
anziani, sano gH «sfortunatI» del concoTs;,
sono quelli che oggi attendono 'Preoccupatl
il responso del Senato. Onorevoli colleghi,
dabbiamO' gu.ardare l'una e l'altr,a faccia del~
la medaglia, sentire tutte le campane, perchè
il problema è scabroso, e, ripeto, talvolta. ri~
tenendo di d'arie !bene, 'si fa più male che
bene!

Un ultimo punto. ]1 conCl>rsa bandito dalla
Puhblilca amministra'ZllO'Ue è ;un'offertad'im~
piego, SIa all'ingresso, si.a nel corsa deìlo svi~
luppo deHa carriera Nel bando (h concorso
sono fis8ate le norme da oSS:ervarsi, norme po~
ste si'a a tutela degli lllteressl dell' Ammini~
strlazlOlle, sia a tutela dei ;partecipanti al con~
carso, si,a a tutela di coloro che non v,i hanno
partecipato e ,che potrebbero p6J:'1tecDp,aread
un altro concorso futuro. Se quesi;e norme so-
no rispettate, tutto va bene, ma se riapna~
mo i termini del concaJ:'lsogià chiusa crei'amo
una sItuazIOne dI imbarazza per molti.

Queste considey,azioni debbono far Cl me~
ditare, almeno per il futuro. Un particalare
stato di necessità, la mancanza di concorsi,
il cambiamenJto del s.istemi di promozionr
sono tutte cause che hanno creato uno stato
di diff,icoltà per la pubblica. amministrazione.
N eH'interesse su:premo d€Ua. Giustizia è giu~
sto che si provveda in quaJche ma do perchè
la Giustizia cammini; ma dobbiamo. dire a
noi stess.i che, quando un concorso è chiuso.
Il ciclo è finito e nessun Parlamento può riia~
pnrlo. Ques,to sl~gnilficarispettare i ,principi
dello ,stato di di.ritto. Ripeto, valga questo
principio per il futuro

"

C A R USO. Adesso lei voterà a favore?

R O M A N O A N T O N I O Sì. (ln~
terruzione del senatore Vewditti).

Ma nOn voglio tediarvl oltre. Giorni or
sono, nel mio studio, tre stanze tutte piene di
Jibri, 11'11è capitato sotto mano il lavoro di
un mio maestro ,spirituale, ,Pasquale iStani,slao
Mancini, un libro vecchio, che, pensate, ri~
cordo di aver comprato su una bancarel1a
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a Torino. Era un carso di lezioni tenute .a:p~
punto aH'Università di Torino sul tema:
« Introduzione ,a:lle scienze giul'ldiche ». Eb~
bene Pasquale Stall1s1ao Mancini SCrIveva, ad
un certo punto, che la norma g'iundica deve
essere caratterizzata dalla serenità, deve es~
sere l'espressioI1le della serenità del legisla~
tare; e perchè v,i sia questo reqUlsito, bisa~
gna che, attra.versa la narma giuridica, nan
si passanO' indivh::l!uar,e le ,persane ehe si (jN~
vantaggeranna della norma stess,a; s,e que,sta
indiv1duazi.one è ,possihil:e, delle ombre, dei so~
spetti cadano sul legislator'e.

RiteniamO' che queste ambre questa volta
nnn 'slussistano, ma facci,acr:na in mO'do. di rd~
tarnare ai 1'11garasi prmc~pi deUa Stata di
dir1itta. ISO'10Icosì non ,gli ,pi,atirà più la .nor~
m:a dI faNare, che annulla il presti:gio deUa
burocr,azia, indatta all'umilIazione. (AppZausi
dal centro).

P R E .s I D E N T E. È iscritto a parilare
il Se'llatOfie Jodice. Ne ha facoltà.

J O D I C E Onorevoli caUe:ghi, on0'revole
MinistrO', iHustre PI1eslidente, il c0'Ue.g~aRa~
manO' ha ,chiuso can un ricorda stOI1ieo; io
aprirò con un ric0'I1do l'€'tter.a.ria.

Si rapPiresent.ava a Modena la famasa tra~
gedia dell' Alfieri, il «,saul ». L'interprete
pr:i:nc1rpaleera Gustava Modena, come tutti
sapete, repubb1ieano. In un palcO' si trava,va
Giovanni Pmti. Alla ,fine deUa rap'PI1esenta~
z,ione, quando gli ,appJausi scr0'sciavano in
favare di Gustavo M0'dena, Gio~anni Prati
gli scrisse un higli,ettilno in cui scherz,os,a~
mente diceva: «Repuibb1ica tu sudi dal earpa
insino ai pie' ~ mainl9~az,ia degli scudi ti

a,dartti a flar da Re» L'epigramma, mutat~s
mutluwdis, pO't~ebbe esseTe appIicata al col1e~
ga Ramana, il quale dopO' aver fatta una
critica serrata alla legige in 'esame, ha finito
c0'l dire: v0'terò a favare.

R I C C I O. VuoI di:re che ne rkonDsce
Je raigionli di oPPDrtunità.

J O n I C E. Di guisa ehe, nOlnostante le
perpl,ess1tà sollevate dal col1el9a Romana,0he
SOiThac.Dndivis,e anche da noi, che noi, anzi,
abbi:amo per pr'imi manifestata in s,ede di

CommissiDne, nOli si'a!ITIoconvmti che il 'Go~
Ver11l0, malto. verosimilmente, Irius'Ci'rà ancihe
ques,ta volta, come appare dan'emendamento
Zotta, a c0'nsegui,re. . .

R I C C I O . C'è un emendamento del.Ia
Commissione, non c'è un emendamentO' Zatta

J O D I C E Non intendo fare questionI
di farma; io guarda aHa sostanza. Sa che lo
emendamen.to è stato preparato dall senatore
Zotta; e sa pure che l'emendamento del se~
natDre Zatta è stato fatto proprio d.aUa Cam~
m1SSlO'ne La paternità, a mio modestiss1ll10
avvisa, non è per questa cambIata

Ma, come d1,ceva, nOln interessa l.a forma,
perchè la sostanza C'idiic.eche cO'nquen'emen~
damelnta, sia essa del senatore Zotta a della
CDmmissiDne, il Gov;emo malta probabil~
mente rius,eirà a conseguire un'alltra spetta~
calare vittaria contro. l' ordinedemocrat,ico,
un'altra spettaeolare v:ittoriacantro l'assetto
castituz,iona,l,e dellD Stato. B Consiglio supe~
r,iD1'edella Malgist~atur:a sa:rà svuDtata di una
delle sue piùlgelose prerogativ;€ e la Magi~
stratum ita1iana (,e natate che sarà tutta la
Mag1ist~atum italiana) vivrà e I1€'spiJ:1eràin
un',atmosfer:a avvelenata di sospetti, di mn~
cori, di odi, ,e persino di cannibaUsmo!

G O N E L L A, Minristrodi gmzia e gi:u~
Sitizé/,a. ,Ma lei 'COll'OSiCeil testO' del d1seg,na
di legge presentato dal Governo? Esso non
tratta di questi argomenti

JODICE
adesso stiamo
Zotta.

Ne discuteremO' in seguito,
parIando de11':em€'nd~mento

G O N E L L A, Ministro ,di graz'ÌJae giu~
stizria.. .Lei parla del GÙ'vernÙ'non dell"emen~
damento Zotta.

J O D I C E. Mi fa piacere ,che ,}eiinsista
nella sua interruzione, onorevoIe Mliinistro,
perchè così mi cons,ente di rilevl;1!re che a,n~
oÙ'ra una v0'lta n0'i CIi'tro~iamo 'llJeUastrana
paradassale si,tua~iaI1!,edi un Governo, r~up~
pr,esenta,to in quest.a occasione da un Mim~
stra, ,che subisce, si.a .pIure a ma,lilnouOlre,la
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operato del Parlamento senzaele~al'e una
protesta. Perehè, onorevole Ministro ~ ed è
questa l,a huona occasione per mettere le
carte in tavo.la ~ noi sappiamo. che l'eme:n~
damento Zotta è stato camunque subita dal
Gaverno a, mezza del Mlim:istra di gra~ia e
giustizi'a. (Inte'J"ruzwni ,dial ce,ntro). Noi ,sap~
piamo che l'emendamento. Zo.tta non è stato
sino. ,a quest,o momento sconfessato. Ahbia~
Ula chiesto ,in Aula e in sede di Cammissione
il parere deil Governo, im queU'accasione l1a,p~
presentata dal SÙ'ttosegretario. Che ,risposta
abbiamo avuto? Abbiamo sentito fars,e dire
che il Ministro non ,era d'accÙ'rdo? NOIn lo
ahbiamo sentito di.re e non lo sentiremo dire
ora qui. (Intc'J'l'u;:;'loni dal oentro).

1\1A 'G L l A N O Senato11e J o.di1Ge,il Sot~
toseg;retario dichIarò che il GOVierna per un
dOV:el,edi coeren~a nOonpotev?- che mantenere
l'atteggiamento assunta alla Camera, ma
naturalmente si rimetteva alla Commissione.

J O D I tC E ,Ma io. non sto. 'affermando,
onorevole Ma:gliano, ,che nel easa ,in esame il
Minli,st!.,ood i,l Sottaslegl1etario abbiano ten~
tata indebIta pressIOne sul PO'tere legislativo!
Comunque, non è questo ,che orla inte'~essa.
Io afferma, invece, che se la ,1egge v1ene ~p"
provata, viene ,approvlata anche dal 'GaVierlliO,
per:chè il Governo ha la fiducia di questa
m3Jggiol1all~a.

Ed è con slistemi simigHanti che il germe
CJaiThCerosodel,la dissoluz:i:one ha invasa que~
sto settore dei poteri della Stato e ne sta
rodendo i tessUJticon11ettivi. Ce ne ac:corge~
rema in seguito. La ,crisi della M1aigistr:atura
orma:i è manifesta, onorevo1i coHeghi. L'a
crisi di questo 'altissima settore dell'apparlato
statale b~aspira da tutti i p'Ori. E non sa~
l'anno 'certamente :i cincischiamooti o :le vir~
tuositàdÌ'alettiche dell'onareViale Zotta in
questa aukt, a deJl'onarevole Dante al:la Ca~
mera, che patranna far scomparire dal,la
realtà storica del Pa,rIamento iitaJHamoquesto
audac,issima colpo mancino alle nostre isti~
tuzioni democratiche.

G O N E L L A, Minis'b'o di gvaziJa e g1tu~
stiziJa. Ce l'avete sempre chiestO' voi l'au~
mento dei postli di ruala. Questa è la legge
che pravvede a quel fine.

J O D I C E. NOillcapis.ca perchè il Mi~
nistro se l,a prenda tanto. Io sto pax'la,ndo
dell'emendamento. Zotta, non dei diseg:no di
legg;e governativa.

G O N E L L A, M'inistro di g1'az,ia, e g'Ìu~
c;tÙ:£a.Q,uE',IJo,sena,tore J odi ce, è un detta:glio,
l'aumenta del posti di ruolo è l'oggetto della
dIscussIOne

J O D I C E Onorevole Ministro, l'au~
mento dei posh al ruolo è ta.nta una cas,a
hen a:ccett:a che non la discutiamo neppure,
p,erchè una volta tanto dobbi,amo J"licOlnoscere

che questo provvedi:mento ih legg;e soddisfa
l'esIgenza dil alJa:rgamelnto dell'argaluilco del,Ja
Magistratura. Ma nan è di questo che si sta
discutendo. E se l'oniOl~evole Ministro è per
ca,so contro l'emend3Jffiento Zotta si dov~e:bbe
compi,aoer1e :arnche del £atto ,che l'a discussio!l1e
e i contrasti sorgono soprattuttO' sulll'emen~
damenta Zortta È fuori dubbio i:n:fattiche l,a
cIii,si dell nÙ'stro sllstema democI'latiea, edj,fi~
oato a casto di taa::lti s,acl,1ficl e di tanto slan~
gue, ha fatto la sua più manifesta appa:ri~
z,iolle pr,aprio In occasione della discussiO'ne
di tutti i disegni di legge che dOlVr1ehbero,
nell'intento del ministro Gonella, dar:e cO'n~
crceta attuazlione al cosiddetto piano org;anka
di rinnov,amento de},}'Ammini,straziorne della
giustiz:ia nel nostra Pia;ese. Perc:hè qui, ano~
l1eva},i coIle,ghl, noi non si'ama 11el ,campa del~

l'opinabile; l'emendamento. Dante, ,cihe Ia;.ssu~

me cal1atte,rirsti,che penosiss'me n:ell'emenda~
mento Zotta, sa!l1cisce il pr1ncipio, assoluta~

mente s'enza preoedenti nel ,nostro ol1d:i!l1a~
mento giuridirca, secÙ'nda il quale il Patere
legislatIVo, im bal1ba a tutte le leggii che €ISSO
stesso ha emanato, in bal1ba ,an'or or'a edi~
ficato CousigHo superiore deilla Mra,gistratura,
in spr1egio :ev:idente delJa Costi,tuzione e fa~
cendo malgovenna della logica piiù 'eleme!l1~

tal'e e del ,comUlne tbuonsenso, si assume ci,l
diritto di fal'\e le prOt1IlOZiO'ni,con legge, di un
numero pl1e:criso di magi,strati, ,che SÙ'llO.per
effetto dene barbute graduatorie del 1957~
1958, 'e 1959, già identilfieati individualmente,
pregiudieando enÙ'rmemente tutti quegli all~
hi magistrati che dovranno pre,uder:e pa;l'te
ai concorsi e .agli sCl1utini 'e in mO'do parti~
calare quei magistrati che, avendo già su~
pemto lo sc:rutinio, dovr:ebbera assis1Je,re al
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desolante spettacolo della fuga vittoriosa rli
coloro che ibeneficeranno dell'<emerl1<damento.
(lnten'Uzione de,l senatore RlCCio)

Ci hovlamo ,quindi di front'e ad 'Una c1a~
morosa violaZiione del 'priniCÌlpi.o della genera~
l~tà della legge e la Ulna violazÌcone ancora
più malI1!ifesta delgli articoLi 97 e 105 della
nost~a Gostituzlione, che attrihuiscono esclu~
sivamente al Consiglio superiore del1a Ma~
gJstraltura iJ di,ritto di procedere ,nei mod)
e neUe forme di legge, che noi abbi,amo già
ema;nato, 'aHa promoZJionf' dei magistr:ati.

Qui evidJ8i!libemente 81 inserisce il',equivoco
Zotta. :I1senatoI1e Z,ottaneH'illustraII1e il suo
emell1damernto ha .affiacda;to anCOfla una volta
la tels:i, :in virtù della quale 'Con l'istit'Uzrione
del Consiglio sU'perior'e deUa Magistratura
aJltro non sii sal~eibbe f'atto che tvasferire a'l
Consiglio i poteri che, in mpporto 6i magi~
strati, aveva in precedenza il Ministro di
grazia e 'giustizia. L'erI1ore fondamentaJe di
cui non ha voluto mali accorgersi l'onorevole
Zotta, e che noi dobbiamo denundare an,cora
una vo1ta, sta nel non ricordare ~he 11 Consi-
gli.o superiore della MagistraJtura è stato isti~
tuito dalla Oarta costituzionale, e che i suoi
poteri, a differenza di quelli ,che ha il Mlnis,tro
di grazi,a e 'giustizaa, sono fissati con norma
costituz,ionale .

G O N E L L A, Mimistro di g1'azia e g'ìu~
sti;da., N o, con legge ordi:nall'1ia.

C A R USO Con una legge ordi'narra
di attuazione della norma costituzionave
(Interruzioni e commenti).

P R EJ S I D E N T E Il disegno di legge
è sta;to 'approvato con procedura ordinaria

J O D I C E. Ma è la Costituzione e non
la legge ordinaria, ehe ha stabHito quali sono
i potieri .del Consiglio superiore del,l,a Magi~
stl"atura. N ai abbiamo staccato daWo:rdin,d.~

, mento ,dello Stato, così come era concepito
precedentemente, il terzo ,Potere, .quando a1:J..
biamo d~to l',autonomia .

'G O N E L L A, M'inis,tro ,di gramla e gÌ1,t~
stizia. Mai si parla di Potere, ma soltanto di

"

O~dine giuridico.

J O D I C E.. Il cosiddetto terzo Potere.
Qui ci siamo sempre eS'Piressi così. E terzo
Potere è e oontirnuerà ad :essere, ,finchè non
arriverà ad esserle ,addirittura str:apotere.

Ora, per giustificaJre questa abnorme presa
di posizione, che contrasta in modo iIT'iduci~
bile con1e esigenze di una gelosa ,custodia
dell'ordilne ,democr:atico e col proposito tante
volte esp,resso a parole. anche dall'attuale
Preslidente del GonsigIio. dI moraliz,zar'e la
Vvi111Ipubblica, .si fa ricorso a pretestuose
esigelnz,e di servizio. Pel'1chè orma,I è a tutti
noto, anche al di fuori delle categorie irllte~
r:€ISlsa:te,come sia il 'MÌ'nisItI1OdI ,gr:azia e
giustiz,ia, sia 'Il COl1silgliosupe,riOiJ1edella M:a~
gistratura, oltr:€' che dichiararsi contrari al ~

l'emendamento, si sila.no diohÌ'arati altresÌ COl1~
trari a che siano banditi 1 concorlsi col vec~
chiD si,stema, eon Giò autorevolment'e dimo~
strando di .non da:r1eecc.essivo peso al,la tesi
di coloro che sostengono che, per rllffiie:btere
iiJ1se&to l'apparato gi'udi.ziario italIano, b;so~
g1na fare p,rogredire subito ~ e quindi con
.legge ~ alcrum hene indilV1irduatima;gi'Strati
in Corte d.':appeUo, ed altri meglio identìificati
ma~istratiin Corte di cassazione'

L'emendamento, in conc1:usione,
~

mette in
essere il ca'so tipico dem:a. lex in pmos lata,
della .legge, cioè, che dvifetta im mordo asso~
luto del,la peculiare ea:mtteristica della. ,gene~
ralità, che ogni norma giuridica. deg~na d~l
nome dovrebbe impre:scindibilmente avere,
ed acquista perciò ~ è inutile che ce lo na~
scondiamo ~ l'apparenza 'ella sostanza di
una manovl'1etta di destr'ezz.a, escogitata per
favorire determinate pelrsone. QUlesta è la
sostanza del problema!

Ed o8eGO,potrei dire col D'Annunz,io, « che
qui :l'angosda mi rende i.rrequieto », peI1chè
io, dietro questo emendamento, ¥edo il sor~

I1Ì'so s.arcasti,co di Urna certa unione di ma.gi~
strati .la quale non' ha ri'nUincia:to, e non in~
tende fiinun<CÌiare in modo assoluto, ,al suo
strapotere

Ebbi modo di dire inalt,ra occasione che
quell'associazione, 'llionostante IiI numero esi~
guo deli suoi aderenti, lesercita un':inrfluenza
devli.catisS1ima in ~a;sti settofli, dentro e al di
fuori del settore giudiziario. s'we:i. .proprio
desoIato s,e, alla fine di questo dibattito, do-
ViessiarriViare allacondusione che tale a.s~
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soci:az,ioneconti'l1ua :la sua oper:a de1ete6a
nella famiglIa deHa Magistratura, semIn:an~
Clovi l'a'neon e dellusioni

Ma l'.aspetto più desolato del pl~ob1ema,
onol'ievoli coHeghi, a me pare che sia nel
fatto che l'emendamento Dante in spede, e
l'emendamento ZoUa in genere, si propOll~
gono dI promuovel1e l magistrati chchial~atI
Idonei in uno dei più screditaticoncor:si ;ne~
glian,n,ali della Magistratum itahana! Per~
chè io oso aff.erma:I1e, senza tema dI ,es'sere
smentito, che quello del 1959 è stato uno
del piÙ scredItatI concorsi che si :possano
annoverame negli a:nnal.i deUa Magistratura
italiana r

È onna:1 a tuttI noto, onol1evoli coHeghl,
che contro l'operato dene Commissioni esa~
ml'l1Jatnci.

G O N E L IL A, Mintst1'o d'I,grav;.ta e gUt~
stizia. Commisswni nominate dal Consiglio
supe:l'iiol'e della Magistratura!

J O D I G E n concor:so è sta,t o fatto nel
1959, 'con il cri.sma deHa 1egaflità, quindi at.,
traverso Commlss,ioni nomirnate dal ConSli:glio
superiore deHa Ma,gistratum; è, que:sta, una
espU,ca.zione superflua, a me pare! È ormai a
tuUi noto, dilcevo, ,che, cO'ntro l'operatO' deHe
CO'mmissioni leS6mlnatrid perI conOOil~s:iper l,a
CO'rte di c:assaziO'ne e di ,appello, .banditi con
decreto m111isteriale 15 gennaio 1959, furono
propo.sti ,numerosi reclami al Consiglio ,su~
pe~iol1e del,la lVI.agistl1atura, Il qualie Cons,i~
glia superior,e, rinnegando, 111Un modo v'era~
mente Impressionante, una giurisprudenza
che ècos>tantp da oJ.t11e un v€:ntenn:io, ha,
fra l'aItro, deeiso ~ vi so.no qui mùlti giu~

risti V'aIentissimi, dell'a!ltra parte, e da essi
int'endel1e:i ,s,aper'e se sottoscrivonO' questo
prindpio ~i'n occasione dei reclam~ p'roposti
a,YVeTSùi conco.rSli del 1959, dicevo, ha 'Sta~
bUito il 'prlillcipio che no.n cO'st,ituil1eblbe'V'i~
ziO' di legittimità la mancata indk,az,ione. dei
criteri di mass,i~, ed ha reslP,into tuttI. i
rEdami. Senonchè l reclamanti nO'n s,i so~
no. acquietati, e così sia la gradlUatùria
del cancor:so per ,la CassaziO'ne ,che }a gr:a.~
duatori,a per h COIrte di appello sona attual~
mente oggetto di rkarsa dinanz,i al Consiglio
di Stato; e :l'impugnativa riguarda sila gli 'atti

del.1e CùmmissionI che le decisioni del COIl--
sIglio superiore.

Ora, onarevolI col:1eghl, io mi domando:
ma che casa avvel1rà ilg1iornoin cui, dopO'
l',apprav,azione ,eventua,1e e 1a messa in ese..
cuzione deH'emendamento ZO'tta, ,che cosa av~
wl~rà Se Il Consig1io di Stato aocoglierà i
1'1corsi dianzii Gennati e provocherà qumdl
uno scombussolamento, un completo rimaneg~
glamento deBe graduatùl\ie fatte In ba:se al~
l'operato di quelLe Commissioni?

G O N E L L A, !VÙmst1'oarI, gmz~'a e {J'ìU~

stiz.ia. Seusi, sena.tore, ma l'emendamento
Zotta, ,se ben ea:pi'Sco,riguarda i pùsti mes,,}
a canco1\so, non l l'Iisultati del canoorso.
Quindi pl1escinde dai vIncitori delconcùrso

J O D l C E, V orm~1 rendermI conto del~
FOSls.ervazione che 1el mI fa. Io chco: l'emen~
damento Zatta per 1'attribuzione di 72 posti
aHa Corte di .ca,ssaziione e dI 11,5 posti in
più la quelli fissati nel concorso,che ,cosa
i:ntende propùrre? Propone che ,essi vengano
assegna.ti .a:gh idQnei dei .concorsi del 1959,
del 1958, del 1957. Om, io d~co: gli idollt'l
sonO' stati dich:iaraJti talj in base ad un esa~
me ~~che ha fatto la Commissione ~ dei ti~
toE 'presentatI dai V6l1l candidatI. La COrnJmHs~
sione, lin base a questi titolli, ha .proclamato
Idonei determmati .candidati. Avver:so que~
sta dichiarazione di idoneità è statO' prOp(ì~
sto ricùrso .aJ CQl1si.gl:io super,io~e della M:l~
gistl'latura, e poiiChè i1 Consiglio superiore lo
ha rigettato, adesso e'è ilrlicorso al GonsigIio
di Stata. Se il ConsIglio di StatO' ,acloetta que~
sto ricorsa e dIce ,che non po.tev,ano 'essere
dwhiar:ah idonei queUi ,ohesona stati rite~
nuti tali in base a questa graduatoria, in ba-
se allaqua'le ora dovrebbero essere promossi
con l'emendamenlto Zotta, COS6suecederà?

G O N E ,L L A, Mimistr'o d'i gmzlÌa e gtu-
st'£zia. Ma non l'iguard.a i vincitori, r~guarda
il llIumem dei posti da met~ere a concorso;
c,ioè presÒnde ,dal fatto che s,ia Tl<zia,Cwio o
Sem~)rol1io,

J O D :I C E. Il fatto di n:as.conder,si die~
tvo questa velina non mi pare giusto, pevchè
potmmmo nl,ettere aecanto a},l"emendamento
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Zotta l,e fotografie di ,coloro che usufruimnno
del beneficLo.

G O N E iL iL A, Min1"stro dì gmzia e g'ìU~
st,izita. L',emendamento Da,nte fa,ceva rlÌif,eri~
mento al VotI, cioè ai risultati del concorso,
non al numero dei posti da metteI'lea con~
corso: sono due aspetti di'Versi.

J O D l C E. Ma è una ,pizza rov'8sc,iata :
il numero di coloro che ne benelfioerà ,re,sh:.
sempre queUo ,ed è lÌ!ndividuato al punt,o Iche
noi, come ho detto, potremmo mettelre le f r

togra,file .

Non si può dil'le, OInor:evolicol1eghi, che
quei ricoI~si si,ano infondati o maniirfestla~
mente infondati, perchè ,essi mettono inCJhi'a~
l'a evÌ!denza molteplici illegittimità commesse
daHe dette Commissioni in favol~e di akuni
concol'renti, ai danni di altri più meritevoE.
OI'la, quando f,aicciamo le j,eggi dobbi,amo te~
nero ptl'leslentii f,a,ttk ex facto oritur ius, di~
oeva il senatoll1e ìRicoC'Ìo.lE .sono Iquesti ~ :fatti
che dovl1ebbero ren.del1ci c.autr di fronte a
certe proposte di legge.

È stato denunciato ,che quelLe Commis,siOlni
nanno ,passalto Icompletarrnente sotto ,silenzio

.

qualche Iprreeedente negativo di qua:l:e:he ma~
gistrato, ,cthe m'a ,a:ppa~so in partenz,a fa,vo~
dti,ssimo, nonostante il fatto che durante la
dittatura f,aiscista fosse, stato componente del
cosiddetto T'ribunales.p!edale vel' La dIfesa
dJeHoSt~rto ,e 'Ghe,dopo La caduta ,de,}fascismO',
aViesse dimostrato ullte~iormente lla.sua fa:zlO~
sità tl1asd:erendosi a:l Nord e mettendosi a
dLsposizione del cosidde,tto Governo repU'b~
b1kall1l0di Salò.

M A G L I A N O. Ma allora ha fatto
malIe il GOl1s,igHosupedol1e dej,J,a Magi.stl1a,~
tura. .. (Commentt)

J O D I C E. N on c.ap:iscoa che pro pO'sito
veln:ga fatlta questa osservazione, quasi che
noi foss:imo i dif,ensori di fiducia d'e,l Gons,i~
glia sUipe,riore de~J,a Magi,s,tl1atura. Noi qui
c.osrtitUiiamail PlairlaJillento, ed iO'sta denun~
Cli:andodei f,atti.

P R E, S I D E N T E. Senlatol1e JodilGe,la
p,rogo di non Da'0cogliere le inrterruziol1lÌ. Pra~

segua neUa sua esposizione, che sarà fedel~
mente tl1asccitta a verba1e.

J O D I C E. QueUe Commissioni avev,ano
inoltl'le pass,ato sotto si1enzio il f.atto che un
tale candidato aVieSSe rkoperto, durante la
dittatura fa:sci,sta, ,la carka di capo Gabi~
netto del famigel1ato IspettoratO' generale
della l1azza, ufficio ~ come tutti ,SaillinO~ che,
attuav,a in Itali,a le misure razziali imposte
dai tedeschi e dall',assemblea di CastelViec~
chio, OViesi eI~a ,affermato IU ,principio che
gltiebr,ei dovessero esser.e consideraN tutti
nostri inemici.

S:i;è J:amentato :inalt,re, in dettI ri:cors,i, in
l'elazione ad un ,3!ltro eoncorrent,e, che la
COl11llll)iss,i'one&ive,sseattr1buita a questi~ a tito~
lo di speci'al~ appannaggio, l' eccezionale dtire~
zione dell'ufficio. Cioè questo oopo di ufficiO'
gl'l.ldizlÌ,ar,ioarv,evaavuto ricono.sci.uto meDiti ee.
cezionali neUa direzione del suo ufficio, mentre,
allo stesso, in ,p'r:eceden~a, ,a ,chiiusura di una
i,S1pezionedisposta ,dal MillÌ!stero, em stato
elevato 'l'addehito, di unasituaZiione al1arman~
te, costituita dal faHo che 'Venivlano Thelgletti
e ,abbandonati ,a s:e s:tessi, ,in i'Sltruz,ilOnee in
fase di g,iud.i'zio,Iprocessi, niente di meno, 00n
'.mputati detenuti!

Int,a,n:to,onOl~evt01icolleghi, avviene ora cile
a ,siffatti 'conoorsi, ,cheav:rebber:odovuto es~
serie .posti nel nuHa dal Consi:gl:io superior,e
dell,a ~Ma:gi.str'atum, 'e che non è im:probabi1e
cihe Lo ,siana dal Oonsilglio di Stato (peTlcihè,
nonostante tutto, noi ri~ell1iamoancora di
do'Ver credere lin uno Stato r,egollato dal di~
ritto) a s,iff,atti Cloncol1si, di:cevo, (iOn gLi
emendamenti Dalnte e Zotta:, si vuole non
so~o dare un definitivo m1i;sma giurliidÌ!00ma
attribuire addirittufia ,effetto uItr:attivo.

CI1edo ,che valga Ita pena di fIcor:da:re ,che
contro tale a,rhitrio si è lev;ata tutta la staJm~
pa e tutta l'oprinione pubblicla italiana, anche
nm settori non direttlamente intere:ss1ati, e
che sono state poste in rmevo la paIese mgitU~
sti,zira, la plarzialità e l'incostLtuzionalità d,egli
emendamentI proposti daill'anorevole iDante e
dal senatore Zotta.

Per cominciare daHa stampa non «inqui~
nata» (ibarità dal~a sinistr'a) cj,te'rò « H Gior~
na1:e d'Italia» del 15 marzo 19061, il quale,
ad esempio, ha espresso l'avviso ch.e l'lemen~
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damento, e cito le parole testua1i, «intacca
il pr:~nc:1pÌo di lindlpendenz,a della Magistr'a~
tu l'a e 11ea:lizza una forma di ,eCClessodi po-
t,er'e ». «La TI1ibuna », (v,edete ,fin dove :ar~
,rivo!) n:el numero del 20 aprile 1961 scrisse
a ,chiare letter:eche la Camera, approv,ando
l'emendamento Dante, aveva eS'8I1Cltato un
potere che non aveva, ponente in 'essere Ull
tipicoc3lso di 'eC0esso dI potere. La r,ivista
« Terzo potel'e» di P ailerm o, 11811numero del
gennaio dell'lanno corrente, p,arlando del~
l'emendamento Danlte, ebbe a dIre che Ie pro~
mozioni Vierrlebbero così conf'errte per un
atto di Violontà dlel potere 1egislatiVio amz,i~
chè, come presaive l'articolo 105 della Co~
stituzlone, dal Consiglio superior:e della Ma~
gi,straJtur:a. UguaLmente, La l'!iViiiSta«L'a Ma~
gistratura », H settima,ruale «Il monda », il
giorlllale « La Giustizi'a », ed all,tri quotidiani,
settimanalI e l'iviste, hanno conoor:demente
denunciato :il f,atto,che l'attl1ibuzione di 115
posti di magistrl3ito di Corte d'a:ppello e di
72 po,sti di ma:gistrato di Corte di ,cassaZJione
al riesumatoconcorso del 19159, «,equivlale,
dloeVia "II mondo ", tout court, ,sul pi'ano
prabco, ail bando di 'aJtr:i ,tr:e COlllicorSIÌper
titoli di 38 posti, COIl,i vinlcitori che sta:urno
là g1ià pronti a disiposli'zlione ».

Oseflemo nOI 'Thon rbener <conto ,aIcuno di
tutto :Ciò, onorevo1Jir coHeghi? OSleriemo nOli sfi:~
dare Ila stampa, l'opinione pu:bbHea, la demo~
crazÌ'a, .Ia Costituz:ione e Ia stessa Magistra~
tura? Flatelo, s.e vi aggflada! Noi lasciamo Il
voi la 'I1esponsahilità di a:pprovare questo
emelndamento, per'Cihè nOI dobbiamo IsapreJ1ee
far sapeJ1e ehe l'emendamento è :palssato ,con
un V'oto di parte, e ,che questo voto di parte
è deJ,!,a.vost<ra parte.

Pier tale mO'tIvo abbiamo sentito, anche in
questa ooc'as iOine, IiI dov,ere di denunCli,are
questa ennles:ima sortita dI un 'Governo de~
mocristiano, del PartIto di' magg1ior:an:za, con~
tro l,a democrazia. Siete voi ,che ,aViete f,atto,
o farete, questa sortita Se .appr:ov8l1ete ,10
emendamento Non mi interessa che lil Mi~
nistro di giustizia s:ia contral'rio se voÌ' l',a:p~
prover,erbe! Per noi l'a:pprovaz-ione dreH'emen~

damento rappresenta Uin'ennesima vostra sor~
trta contro l'ordi'lliament,o democratico ita~
1.ialno. (lnteT'ruz'ionedel senatore Cor'YIAa.ggia
M e,rlicri,.Comment1: dal centro) P1e,r'cihè, Oino~

reVioIicoHeghi, trasportal1e 111queste Aule il
favoritismo come criteno legislativo, sighi~
fica se:r:edrtare il Pa,damento ,e,con esso,
tutte le ,i,stituzioni democratiche

Non basta, per il consolidamento ,e lo svi~
!uppo drello Stato :r:epubbUcano,che il Go~
verno, o i SUOI più qualifi,cati esponenti, va~
dano 111giro i!nvltamdo tuttI, come a una n(J~
veHacrooiata, aHa difesa deHa democl'iazia.
Occon1e irnv,ece ,ohe il Govel1no, ohe il, Pada~
mento, che Il P:artito di maggioranz,a, il quale
ha la l1esponsab1Htà del GOViel1nO,impongano
a se stess,Ì i,l .costume democratico che' si
estl1inseca, ,In modo specifieo, nel lì1slpretto
delle Ieggi e nell'osservanza e nell':a:ttuaziOine
della Costituzione.

Onoflevo]ri colleghi, l'emendamento Dante,
e più :runeor:a l"emendamento Zotta, danno in
quest' AuLa ril diritto di eittadina.nza al f:a~
vorìitismo. Per Viota,l'e, come noi voteremo,
contro tale sistema, bast1eI'iebbe ehe non di~
menticl3iste ,che H fa¥oriUsmo !naS'Cleda,l sen~
so dell'al'bi,tl'.io ed è perciò nemico den'ug1ua~
gllanm dei ci.ttadini, e quindi d~el1a liibertà e
della democrazila. (Applausi dalla sinistra).

P R Er S I D E N T E. È lserirtto ,a pal'~
1a:l1eHsenartO're Venditti Ne ha facoltà

V E N D I T T I. Onol'eivoIe ,signor Presi~
dente, O'norevole Mini,stro, onorevoli Icolleghi,
mI permetta di :dh::e !'onorevole Ministro, pr,i~
ma di ogni altra cosa, che sono heto dI potel'~
glii confermare oggi, dopo !Undici anni, la de~
vozione ,aIillmiratia ,ohe ho :avuto :per lui dal
giornO' ii'll ,cui ebbi l'O'nnr:e di ,ess'erie sun colla~
boratore :a,l Ministero della pubblica lstru~
zione,P'er questo motivo. posso, plarliaI1e e
debbo :pa111aI1eIcon ma;ggiiore sel1el1'ità di 'co~
loro ehe mi hallIno pl1eceduto.

Noi dobbi,amo sempJieemente eSialillin:a:re il
famoso emendamento Zorttao, ,per meglio
di,l'e, J',emendamento deUa Commissione dI
grazia re giiustizi'a: questo emendamento ha
mp1ti padI1i e, quamdo vi sono iO]O~ti padri,
anche per le 18jggll si .può ,genera:re eOlI1f:u~
sione. È appena il ea,so di, rkoI'idar,e 'a me
steslso, non al Min,i,st:r:o certamente, ,che due
,a,llni or sono, in ,sede di discusslione del bi~
lancio deilla Giustizia, si desideravano dal~
l'onnipotenZia del Gua:I1dralgi:gilIiprovViedimenti
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che ,era assurdo desiderare. Qua1e che ne
f,osse ~ ed era 'ed è grande ~ Il valore e

qua1e che ne fosse ~ ed era egualmente
grande ~ :la volontà, poco o nulla poteva fare
il Ministro nei. ,confmnti di uno stato di 'ca~
renza che deri'ViaJvada elementi sopra iuman,i,
da eJementi stor:ici,da elementi tecnici.

Ricord3ita ciò, esaminiamo l"emendamento
che si vuole ,chiam:aDe Z.otta ma Cihesar,ebbe
megli.o chÌ3ima11edeUa Commissione digi u.
stizila. NeSSUlltadiscussione da pl1lrte mia sul~
1a situazione .obiettiva di illlsufficienz,a degLi
organid. È un fatto scantato. la per pri:rno,
due ,anThi fa, in cantradittorio 'con l'am:ico
onùl'evole Pa:palÌia, ebbi a dichiam8me ohe il
GO"\'erno e per esso il Guardasi,gi11i non p()...
iJeva rispoilldere deUa defieienza degl!i o~ga~
nido Se ,adesso si propone un aumento degli
organici, bisognaesam'inaJ'e, 'P:erò, onorevole
Ministro, con qualli mezzi si attiene questa ln.
iJeg,razi.one. Ed io l'esaminerò evitando al~
tre que$tioni ,ché 1)otrebb:ero lanche essere
care a 'chi. si levl8.a 'ptarl~.rt'edal:l'estrema si'I1i~
stra . .. (Interruzioni).

Sedeibbo par1are,La stesga P.l'es,idenza mi
usi lacortes,ia di ,consentirmi di par]al1e.

P RES I D E N T E Mi scusi molto, S€~
nato re V'enditti, è Il Presidente deHa Com~
missione che mi ha interpeH:ato.

V E N D IT T I. la debbo par1aloo. signal"
Pl1esidenoo; debbo fa~e :il mio dovere, che è
anche un mio di'ritto

P RES I D E N T E Contmui pure, s'e~
na tore V€In!dirtti.

, V E N D I T T I Se i,l Pres,idelllte della
Commissione dev;e comunicare con Ilei, io
posso ,anche a,spetta:re.

P R E: S I D E N T E. Mi è stata soltanta
rivolta una domandl8., a cui io ho risposto.
N on credo p,roprio che sia il c:asa di flare un
appunto alla Presidenza!

V E' N n I T, T I. La Iprego, cOm)unque,
di raCiCogliere questa mia daglianza. ]È, già
molto affiaro che un dibattita di ta,nta <gl'a~
vità, che impegna l,a lVIagis.tmtura italiana ~

tutti coloro ohe hanno partecipato alle lpole~
mi,che ~ e sono state infinite ~ intrecdates.i
SIUquesto argamento, si,a staito ins;erito, COD.
una forma di cautela che l'Iasenta la clande~
stinità, "in an ordine del g,iomo del qoole
nessu:nopoteva preveder~ la svolgimento.

P RES I D E N T E. Non è ,esatto: l' or~
dine del g,iorna è stato annunciato tempesti~
vamente

V E N D I T T I. Fmo a Ieri, Slig:norPre--
. sidente, era stata annu'Ilziata una data: il 5

luglio; poi fu annunziata quella del 7 lugl,io;
infi,ne t,elefonicamente i senatori, ,anche que:l1i
infermi, tra i quali potrebbe essere anche c()..
lui c~ ha l'onore di. parlare, sono stati COIIl~
vocati per oggi per il prosieguo della di8CU:s~
sione di questo disegno di legge. È !per ciò
che la discussione avviene dinanzi ad Uilla
seJ)Ì!8di hanchi V\Uoti.

P RES I D E N T E Altre volte, sena~
tore Venditti, altn ha,nno parIato mentre lll:'i
era a.s.sente. Comunque continui pure, e si
rassereni.

V E lN D II T T I. E, rirnifatti,sig"'uor tPre~
s,i,dente,:io J'l8.ivervopregato soltanta di racc()..
gliere una mia dogHan,z,a: torno alla dliscus~
SlO:ne

Non parLerò di ,in,costituzionalità, pokhè
nOll sp'etta !a me plarlare di questa argomento.
Vog1io soltanto diDe ,ohe, se è esatto, ,come
ha d,e,tta il lVIiniistl'oe come io 'DÌConosco,dhe
cOIn questa disegno di 1egg:e (iiI disegno di
1elgge è una 'cosa, l',eme:ndam,ento è un'altra)
si tenta di l'iidurl1e, Inongià di ,abollil!'e,.JiB.ca~
Tienza degli arganioi, èalnche vel'o che bi.go~
gna vedel1e come questa caTienza venga ~d
eSS'8Il'eIl1idotta. Se si viene :a l1i.durre la 'ca~
renza degli orgallici med.i,ante un es:p,ed.i,ente
che è H~eg]ttimo nel suo p'resupposto e nelle
SUe ,collls1eguenze:aber,rante, ,io mi :permetto
di dire -che H 'rÌilledli,oè 'Peggiore ,del maiLe.

Pel1chè ,s,i tratta ,di Un 'l1imedio illegittimo
nel suo 'pl'esuppoSlto? P,e,rchè ,si tratta di un
rimedio aberrante melle sue conseguenze?
Questa è la brev:e dilniostrazione ooe io mi
prOlPongx> d:i dare, llascia:ndo ai colileghi
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dissertazioni di. altra natura, COIffiB quel~
la fatta, per e,sempio, dal collega Ro;~

mano Antonio. E-gli ha scomodato pel~fino il
Miinistro d9Ila pubblica istruzione e il Mini~
stro deUe poste e delle telecomunicazioni, af~
fermando che nOln c',era da mer:avJgliarsi se
ogg,j il Gu:al'ldas~gilli provvede a 72 più 115
unità, quando il ministro Spal1ino ha tCrea~
to non so ,qUlanti nuovi p08ti, e qua;ndo i[
miniJstro Bosco ne ha cl'Ieati non so quanti
altri. Mi permetterei, se la porta non fosse
già sfondata, di ricordare ohe ben di"
verse sono le situazi.oni: diverso è il caso
quando ,si pa'l"Ia ,(Iiimagistrati, cile costitui~
scorno uno dei tl'le poteri fondamental,i .dello
Stato; diverso è quando si parla di funzionari,
che ,costituiscono sempHcemente altJ:iettante
unità in sede amministrativa. Sono cose che
si oondan:nano da sè per la di,sinvoltura con
la quale sono state enundate.

P,erchè dunque H ll"imedio è peggiore del
male, ,come dicevo? Pel'lchè, !in altri termini,
il rimedio cile si propone per dare ossi~no
agli asfittioi organwi è un rimedio i1legitti~
mo € aberrante neLLesue <conseguenze?

Per non usare parole che possano essere
fraintese, io mi pe:rmetto, per la prima ed
uJ.tima volta, di legg'eI'leanziClhè improvvisare.
E leggiamo iunanzitutto ~perchè qui pro~
babilmente stiamo dimenticando qUlelloche
è !l'argomento pr,Ìincipa:le ~ l'emendamento
della Commissione, che è ,stato spacciato 'al~
l'insegna de1Jacouciliazione, de1 Icompromes~
so. d,e1toccasana, che si dioeva potesse conten~
tare tutti, mentre, amico Magliano, non ha
contentato nessuno. ,Esso dice: «A ICO!Pertura
deUe ,altre vac,anze risultanti dall'aumento dei
ruoLi a norma dell'artkolo 1, i.lnumero de.i pa.-
sti messi a concorso negli anni 1957, ,1>958e
1959 » ~ si tengano presenti :fin d'Q:m que--
ste tre date ~ ,«per la nom1na a magistrato
di Corte di oassazione ed a magistrato di
Corte d'appeUo èe1evato r,ispettivamentedi
72 ed:i 11.5 unità. Il Consiglio superiol1e del~
1.a Mag;istratura, nel termine di sessanta
giol'lni dall'entr:ata in vigore della presente
legg;e, formerà, relati'Vamente a ciascuna di
dette funzioni e sino al numero dei :posti
indicati, una gradu:a,toria suw1etiv,a» (pre~
go Il'amko onorevole Cornagg;ia Medici di
aStCoItarmi: siamo già tanto pochi in questa

Aula -che, se a1cuni parl'ano fro '1101"0,si de--
termina un diialogo tr,a il 1'vnnLstroe me, che
potrei ,anche rare nel suo Gahinetto <conmag~
gior comodità sua e mia) «,in base ial voto
conseguito da ciascun magi'strato nell'u1timo
concorso a cui ha pa1'ltecipato, tenendo ,conto
degli eventuaH :titoli di pl1eferenza e,a rpa~
rità di ,condizioni, della magg;Ì:ol1eanzianità,
con escmsione di c010ro ,che comunque ab~
bi'ano conseguito :La:promozione con c1ecorl'len~
7Jaanteriore al 1°1ug1io 19,60 ». S,i terrà con~
to, quindi, per quel che ri'guarda la ;formazio~
ne di questa graduatoria suppletiva, dei tre
concorsi. poLarizzandosi però sul voto ,oonse~
g1uito soltanto nel terz.o dei tre concorsi indi~
Ciati.

Una prima osservazione, onorevole M;irn:i~
stro, ,che attiene aUa illegittimità di questo
emendamento: è vio1ata l'autonomia dei sin~
goli ooncorsi. In conclusione i 72 posti di au~
mento, malgrado siano destinati indistinta~
mente ai tre concorsi, andranno sostanzial~
mente a !favore d'un ,solo '0onoorso (che, come
vedremo, sarà ,quello deII1915'9il qualJe ne as.-
sorbirà 7'0, oome Ti'SiuiItada un calcolo molto
facile, cfatto ,appunto lilJl!baBea quel1a Itale a1~
gebra Me il 'Ministro nega ma cl1e pur eBi~
ste). I1legtittimità, dicevo, perohè og1ni<conoor~
so iha la ,sua wutonormia, !ha le sue «circostan~
z,e », nel senso Ig.iuridico della parola; 0Ig:n!i.
lCompetizi,one !ha le sue note differenziali che
non autorimauo ,a rtrarI'le nessuna i1Ia~i(}ne
oltre i '~imiti di essa. Omnula're tre oolInpeti~
'zioni con 'criteri tcihepresctndano ,dal Iperiodo
obbHgatorio, più :0 meno fortunato, di .scelta
dei titoli, dalla difformità dei .criteri di vahl~
tazione adottati da ciascuna ICloimmis'sioneiVa~
l'utatrioe, Idall'infllUenza del ma:ggiore o del
minor 'nlUmerodi posti .dJispon'ilbi~i,'dalla Iquavll~
tità dei concorl'lenti, eccetera, signiifica ,viola..
re l'autonomia dei coneors.i. Questo con1(e.pri~
mo elemento di critica da parte delI'uomo del~
la strada, che non occ'Orre sia un senatore.

Que11e -che però susdtano a:l1Icorpiù lo stu~
por:e sono le conseguenze. Mi r:ivolgo a qUe~
sto 'Proposito .proprio 'all'onol'levole Ministro,
appunto con il presupposto della stima e del~
l'ammirazione che professo per lui. Voglto
esemplilfi'Bare, in quest'O .caso, perdhè il nostro
è un popolo che rifUJgg'e dall~eidee astratte:
abbiamo bisogno dell'iconogralfi'a
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Supponete, per esemp~o, 0he 'TIZio pa,rte~
aipi al ,solo <COIIliCO~SOdel 19,58 e {~ons,egua
punti 66, che sono quel1iche occorrono, se~
condo 1'« 'editto »della Commissione di grazia
e giustizia. E.gli però non si espone alta com~
petizione successiv,a; va in viUeggfa1JUffi, fa
una crocier:a, va ,in esilio. Prendiamo linVlece
Gaio, ,che ha pI1€:soparte ,al medesimo ,concor~
so dporbaJndo l'eguale v:ataziollJe ,di66 punti';
e'gli, ~1c:hè :t1a:r:e,i'tviUeggi1ante a il crocieri~
sta o l'esule, ,crede sua dov:ere mar,ale par~
tecipare a:nClheal successivo 'concorso (il 'co-
r,aggio è 'Un nostro fatto pemana:le, ma di~
sertare 'Può anche e'ssere viltà). Questo Caio
jll11iIIlaginar,io, che domani ,potrebbe anche
essere reale, è una :persona che Iha studja~
to, che ha una sua ambizione, un s'Uo oriz~
zon~, una sua meta da raggiungere. Per
fatalità, ,dopo aver ottenuto 66 nel primo con~
corso, ottiene 65 nel secando; una !frazione
in meno, ID'allltenendo sostanzia1menrbe ,10stes~
so patrimonio di ,cultura, di spirita, di Isen~
timenti e 'la stessa fisionomia mom1e, intel~
Jettuale, civi1e. n primo persona:ggio, H qurale
non ha partecipato, o per 'IlJecessità, >Oper vi,l~
tà, o per una ragi,oue qua.lsiasi,al1a <seconda
competiz2:one, vedrà ,arrivare il portaleb~re
al sua domicilio, ,con 'Una raccomandata cile
la namina magis:tmta d&Corte di cassaziOlllIe.
Il seoonda, lÌ!nvece,,che ha avuto il cor~ggio
di preseThtarsia'I1I0he aHa seco.nda ,competi~
7JiOll1ie,le ,per una 'involontaria disavv:entura
ha :LasaLataper vcÌlaun frammento. del suo ,sa,.
pere o del1a sua mem!orn (e in sede di €IS,ami
anche Pi,co deUa Mlirando1a potI1ebbe dimen~
tka!1e qualcasa, e <anche Dante AlighLeni per
'Una insigIliific.ante aritmia potIiebbe risultare
carente in stori:a o filosofia; ,propria in questa,
torrida estate assistiamo quotidianamente lal
travaglio dei nostri :ragazzi in comIpetizioni
quantitativamente e q;ualitati:v'amente :non dis~
simili da queUe dei magistrati), I1esterà
escluso. IMenDr,elil prima, '0he 'se n'è andato in
vil1eggia1JUl'Ia,in c!1odera, in 'esilia, :risulterà
vindtore, rin hase aIl',uni,co 166 'riportato lIlei
concorso de11119518',e ,saràp1'1omos'so. ~ oome
di,cavo 'con ,'Una frase ,clhe IpIUòessere :immagii~
no.Sla, ma che ri'spo.nde a realtà ~ dal suo
partal,etteI1e, unicamente Iper'Cllèin quemuni~
ColoonCOI1SO!ha riportata iT 6,6, il seconda :re~
sterà, come 18 steHe, a guarda,re

M A G L I A N O È stata già ,presen~
tata una ,proposta di modJ::ficazione a questo
propasitO,che ovvierà a tale situazi.one.

V E N D I T T I. Comunque, io parlo
dello stata attuaIe de1le cose. DovreiritEIDe~
re 'anzi 'come 'Un rencomio l'asservaziane del
senatore Magl:iano in quanto aVI1ei r,Ìilevato
per prima una liillfcongI1uenza,a:lla ,quale i
commissari hanno poi pensato dirimediral'e
(lntc1"ruzione del senatore Ma,qliwno).

SANSONE
la saggezza!

C'è semp11e posto per

V E N D I T T I Sarebbe stato !l1Jeces~
sar:io, mon dico affiggefie, a pubb1Ì<caI1ercome
si fa lirndeterminate accasi ani, ma ,l1endere
noti questi 'ripenSramenti. La tellefonata se~
miclalldes1:Jina di un ami<co'personale non ba~
sta. SaI1ebbeI1a state ,neoessarie, d1~0evo,una
maggiore pubblicità e una magg;ial'le 'conti~
lLuità ,e orgalll!i.ci,tàdi questa discussione. (ln~
terr'uzione del senatore Magliano).

Continuando H mio discorso, onorevole Mi~
nistr:o, vorDei partare un altr,o esempia. Si
tratta 's<empredi Tizio; di Tizio, che è l'uoma
che ha .studi,ata e ha voluto ra.g1girung;ereil !tlO~
bile traguarda dena Magistratur,a: forse il
più nobiJ.e dei tragurar:di umani, pel1chè g;i:U~
di'Care ,il proprio simile signirfica ,stmprpa:re
una 'sdntilla a Dia. Ohi ,aff:rOThtaquesto d~
mento si sente ,capace, per cultura, :per indi~
pendenza, pE"rvolontà, per ~ph1ito di :abnega~
zione, ,di strappaIle questa scilntil1a. Tizio, di~
cevo, sente in sè questa capacità re parledp'a
a tutti i tre concorsi. Niei primi due criparta
una votazione :bassa, ,ad esemplio 59; nel t,erzo
riporta 'UJI1ja¥otazione di 66. Che sorte avrà?
Riesce a vinc;ere. Coloro invece cìhe nei due
call1cal1sipTecedenti, salvo i)'ultimo, abbiano,
ad esempi a, riporta t,o 'un:a vatazionp di 70,
71 o 72 e nell'ultimo un punto limferi.ore a 66
restano la piedi.

Questo è ,il secondo argomento di critj,ca.
Riepilqghiamo.

U primo largoonenta di criti'Ca è questo; che
i concorsi sO'na autanomi ed og:ni cancorso ha
le sue «cir.costanze» ,che 'Slonodi~erse. In un
concarso 'Po'ssono rid1lieders,i ahmni tito1ti, im.
un altro altri titoU. Ogni ,competÌ'zione ha l'e
sue modalità, una sua caratteri,s:t;ic<a.
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Per quel che 1'1guarda il secondo argo-
mento, le ,conseguenz.e dell'emendamento, pro--
posto dalLa Cammissione sambbero parados-
sali. Voi vi 'ancomte al puntegg;io deU'ulbimo
concorso prescindendo, dai pr1mi due, laddov~
i oa.ndidati possono ressere stati vittol'ilosi nei
primi due ed aV;er faHito ill te:r~o a, .al 'C()IJ1-
traria, aver faLLito H prima, il secando, a en-
tI1a;mhi ,ed essefle stati vittorias& nel terzo.

Non debbo dire ialtro. Tutto il ,r:esta è fran-
gIa, è decol'lazione; routo il .resto, nena mà-
gllol'e i:potesi, può esseIle 'dottr,ina oc,ca;sionale
ed io ,non so farne e non vog:lio f,arn.e. Non
voglio neppUI1e impancarmi negli atteg1gia-
menti t~oppo polemici ,deg1lialtri QJ.'Iwtari.La
ar,gOlmento rvel10tèquesto: ,se ,voi fate passare
ana barriera deLla vastra sapienza un emen-
damento aberrante nelle sue consegmenze e
iHeg;ittimo nel suo presupposto, vai non fate
opera di giust1z:ia. IFarete opera di giiustJizia
sala sea questo em~:mdamento ne Isostitu:imte
altri. Ho già v,Ì,sto.con pi,aceI1e<Cheil .eaHega
J annuzzi si tè mess.o 'sulla strada giusta 'Per~
chè in 'Un ,sua emendamento parla ,appun;bo di
una media fm i punti l'iportati rneÌ he ,con-
oarsi.

È già qua1che cosa. Io illl p~rmletto di ,an-
dare ol<bre,e di annum'Ciare ,nn da ora., per poi
comwnkarn:e laLla Ptl"eside:nzail testo defini~
tivo, treeme:nda:menti, l'uno subordinato al~
l',altro.

Il 'primo emendMll,enta è questo: (, La nuo~
va gra1duatoria dev;e formarsi in base al voto
più alto cOtns~guito i,n uno dei tre concorsli »
(non .già in base al falla0e ,criterio del vota
cOllse,guito IllJell'ultimo >concorso).

M A G L T A N O. D'iaccwdo.

V E N D I T T I. E allora non poteViate
dido 'subito? .

Seconda emendamento, subordinato al 'pri~
mo: «La gmduato6a deve formarsi in ha';e
al voto consegu1to dal magistrato TIieIl'ultimo
concorso od ,al voto 'Più favorevole p'Deoede:n~
temente :riportato, purdhiè questo non ,superi
di più di UlllJaunità queIlo riportato nelru}ti~
ma ,concors.o ». Terzo emendamento (si avvi~
cina a queJJlo JammJUzzi): « Lagr,aduatoI1ila
dev,e formar:si Ìin base lalLa medi,a dei voti
conseguiti nei tre cOll'corsia,i quali si riferi~
see la norma»

Se li trovate giusti, :per.chè nOn li avete
pr:esentati vai? Quale via ,di Damasco vi ha
convertiti, se l'emendamento iini~lalmente
presentato .daUa Goonmissi.one ,stabiliva 'Pre~
cisall1!ente il contrario, qua1e che Thefosse la
pa;tel'nità? Pel'cIhè a;w~te atteso che paj<lasse
il modesto propoThente che seguite ,ora con
così affettuosa attenzione? Perlchè non av,ete
fa;tto presente tutto questo al ,s.enatore Zotta,
che ha ditf,esoper l'ennesima volta una tesi ohe
ruessulllo,la qua:lunqUi'~s.ettofje appar~enga. può
condividere? Perchè non avete interrotto il
senatof'e Zotta. così come ay;etE' i,nterrotto
tante volte me?

M A G L I A N O. Ciascuno ÌJn questa
Aula ha dliritto di esprimere le proprie oplÌ-
n'ioni.

V E N D I T T I. Nan è con questo 8'ca~
rica..ba:d1e ohe si può trovare una ,giusti:fica~
z:ione. D.a,gLi 'stampati ris.ul,ta cJhe la Gommis---
siane era ancorata a queJl'emendamento Iche,
come tho, già detto troppe voHJe, è i11egittimo
Thei ,suai pIlesupposti ,e !aberr:ante nelle sue
conseguenze! Per questi moti'Vi. .tnsisto nei
miei tI1e emeI1Jdamenti che ho visto ora ,gIà
onor:ati .dal'conseThso 'postumo di alcUJni mem-
bri della Commissione e specificaJTI:rente del SIUO
Presidente. N on posso che compiacermene.
(Approvazioni dJa,l ventra).

P RES I D E IN T E. È. iscritto a par ~

lar:e il senatoI'le Aza:ra. Ne ha facoItà.

A ZAR A. Onarevale PI1eside:nte, SI-
gmaI' Ministro, onOl~evoli coneghi,compense~
rò l'attenzione dei pochi (ma buoni!) :pre~
senti con un;a breve d1chiaraz:ione di voto d.i
cinque oSiei minuti :al massima. Ne,ua sua
preClisa J'lelazione ,a questo tormentoso e tor-
mentato disegno di legge, il senatore Pelizoo
ha 'Cortesemente aocennato ad una;ppello da
me rivolta lÌinsede referente ,neHa 2a Com~
missione :a tutti i ma,gistrati ed :a tutti gU
avvocati. Poi!chè de,M,eriunioThi refl€1'1entideHe
Commissioni :Thonsi J:'Iedigej.I,J:'I6S0contosteno-
gmTI:co,sento il dovere e la r,esponsabi1ità di
:-i:petere :a:lmeno i concetti ,espressi in queLla
s'ede.

Dissi allo:rradiessermi s'empI1eastenuto dal
partooipareoomunque aH'azione d€li vari ag-
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gruppamenti di magistrati ,iJnoonsiderazione
d€i miei rapporti ami'Cihevoli oom.glii unÌ e
con ,gli laJliJJ.,i;ma )ag~iurnSii:,che, di fronte alla
valanga di memoriali di j'nsisten~e e di vere
e propr~e pressioni che da tutte le Iparti grava~
VIaIllOsui senatori, diveniva per m~ doveroso
dive fr:ancamente e paternamente ,a tutti .11
mio ipelIllSiero;e pooci:;ai ,che, in tutti i memo..
riaIi, si tl10vava -del huono e dell non !buono,
ma che 1'effetto che tali memori,aIi prodJuce~
VlaTIOera opposto la quello spel"lato dai memo--
ri,alisti UIllii1atera1i.

Dissi e l"IÌ!peto,che ben div€l'isa sal"lebbe sta~
ta l':impressionese i magistl'iati ~wessero te.-
nuto, in VIera ,e propria unità di intenti, un
dd:Viersoe vemmente di~itoso 'contegno, 'Sien~
za piattire ICon,gbiatVViocati(f1ossero essi o nQn
~ossero .parla1lIlen1Jari).

Aiggiunsd clhe i magistrati anziani non deb~
bono diJmentioal1e di lessel'ie stati ~iovanJ; che
debbono iOOseOOpel'lciò compr,engivi delle dm~
paziell2Je, deLle 'ansie, della impulsività dei
gWVlaJn:idi oggi le ,che debbono trovare IiI mo..
do di f,l1ellla:rle,agevala:ndo i giovani stessi sen~
ZiaViio1enza,,e ,oon pe~suasiione affettuosa mel
trova:l'Ie e peI'lcorl'lere La ,diri:tta via. PreciBai,
quilIldi, ,che i g,iovani, 8i11a loro volta, non
debbono assumere tODlidi lalterigia di fl'lOlI1te
agli a~iffili, e debbono ,anche consiiderare
ohe l'aver 'sUIPeI'lato,l'esame di ud~to~e giudi~
oorio non fa di un colpo ,acqUlLsta:rotutte le
qua;l,ità di un esperto magistrato, mentl'le l'a:r~
ticolo 107 .deLLaCostituzione dOVl'lebbeessere
interpl'ietato !nel sensoche,se è ViWOohe i
magistr.ati si distJi:nguono per funzione e mon
pergr,ad:i, ,ciò non sIgnifica ,affatto che l'eser~
ci2'JÌ:odelle funz~oni giudiziarie ,debba espli~
car,si 'Per tutti :in modo sempl1e 'Perfettamen~
te uniforme, daJlldo quasi aHa fun~ione La
quailità di una macchina. L'unicità di dil'letti~
va sta soltanto ~el fatto ohe il g~ud[z.io dev~
essere per tutti, V'eoClhie giovani, l'espl"le8sio--
;ne di uTIlacosci'enza il1uminata da1l'iiugiegno,
daMo ,studio, daHa meditaz'ione ,e dal costan~
te 'esel'lcizÌ:o.8000 queste quaLità che portano
al 'Criterio giuridioo, >Cioè a quelLa specie di
radar ps'ichiico, che in.dirizza il magiistrato
verso ,La V'erlità integl'lale, che dev,e 'essere
e.spr:essa .nella 8'enrten:za.

N on si può, dunque, pretender:e ,che ,}',avvo..
cato dia egli stesso questa integr,alità, men~

tre si può da Lui rÌ<ohied@e soltanto che il~
lumini, hffilleed ùll:estame:nte, la pa:rted:i ve~
rità che l'Iiguarda .il proprio cliente.

Così la pensaViano ma:estriinsigni del di~
ritto, quali Orlando e Calamandrei, per dtar~
ne due .soltanto fra i molti.

l l'Ia:pporti, dunque, rl'!a magIstrati e avvo~
cati devono essel'ie sinceri, oOl1diilalie defè~
,l'enti. Il magistrato può, anzi deve esigere
maSiSimo rÌlspetto da;11'avvocato, ma deve of~
frirgliJene a;ltrlettanto. Il magistrato,entrall~
do nel ;suo ufficio, deve liascÌiar fuoni qualsiasi
pensiero o sentimento ,che sia estr.aneo lana
sua funzione. Non deve c!~dere ad ,alc:una ten~
tazi<me, ma neppure deve mettersi in ,con:di~
zioni di 'eS8el'e tentato. N on deve esservi,
dunque, tono di lsuperiorità 'urtaillt~ nè da
una pal"ite,nèdall'altra, ma cortesia senIpld:ce
e ferma ,che porta al 'risultato sostanziale

~ senza 'proteste e strascichi poco sima>atìd,
mentfle ciascuno può 'e devecom,piel'le H p:ro-
prio dovel'e con 'rettitudine e comprensione
senza /bisogno di r~chjJedere kine et inde par~
tico1ard: favori.

La pioggia dei memoriali (mi credano i
m~ei ,cari e non dimenticati colleghi) !ha ine--
vita;bi1moote l,itar:d:ato l'iter del disegno dì
,legge ,che noi ora discutiamo. Tutte le ,l1ichie--
ste non potranno oertamente ,ess.el'leaccolte,
ma con la serie di emendallIlenti ,che 'si 80.nO
sU&segu~ti,,con la pazienza e la buona volontà
che il Ministro ha dimostrato, 'Pen800The un
poco sal1anno ia;cc:onteniJati'e scontootati tut~
ti, e pl'obab:iù.mente sarà trov:ata 'la misura
medrana, che è 8'em;pre :la migliol1e.

Vorrei cile il ,senato :accog}iesse :tl disegno
di legge; ma 'Più ancorla che l'iaccogliooooro
i magrstrati vecdhi e gioViani, e cile tutti,
avvocati e ma:gistrati, fossero uniti verso
una sola direttiva, queUa deI1agiustizia, che
deve sta:I1e,al di sopra di quaLsiasi lilllteresse
perso.nla:le,di gruppi o di dassi, })e1"chèIllon
dobbiamo dJime:I1tLca~eche la 'giustizia è 8ta~
ta, è ,e BaJràil più v,alJido pi:lastro del:1a uma~
[1a sociletà. (A~ovaziol1,i).

P RES I D E N T E. È iscritto ta paJr~
1a:oo il senatore Di Gr:azia. Ne ha [Iaooltà.

D I GiRA Z I A. Onorevo1e Pr:esident€,
onooovole Milll~str:O,onorevoli colleghi, per
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quanto ~icono8ca di non aveI'ie tutta la ,com~
pet~a e La pr'e;p,arazione ,necessaxla per di~
scute~e il presente disegno di legge, tutmvia
ho chiesto di prendeI1e la parol,a allo scopo
di portare ,la voce di protesta di akuni ma~
gistra:ti i ,quaili pens,ano ,che si ¥erI'ebbe a
cl'leare una siituazione di dis,ag1iÌonei :lara coo~
froo,ti, ,se questo dusegno di legge do¥es'se ,es~
sere ap,prravato casì ,come è stato propasto e
successiv,a:mente madmcato.

Perchè è stato proposto questo ddsegno di
legge ofÈ detto in mado chiaro dal il1elatal'ie:
per rimuoViere, 'con l'aumento deWargarnico
della Magistmtura" la ,causa pruncLpale de1la
tenrtezz.a ,d!eJl',amministraz,ione del1a giust,izia.

E,sso si :ilIlqu~dra nel camplesso di rifarm,e
deHa MagistratUira ,che il Ministro di gr:azia
e giust,iz,ia th:a propasto e che ,stanno :per es~
sere gmdua,lmente a,PPl1ovate dai due rami
del Pa:fIllamento.

L'aumento dell'organico, cosÌ come viene
}woposta,8iattuerà gradualmentl' ,entro c,in~
que ,anni, a parti're da,l 10 lugIio 1960. Tale
gradua:lità è .ne,cessaria, si,a per attene:ne la
seleziooe del persona,le da pl'omuaVoEme,s,i'a
per dal'ie ai Iconseguenti aneri ,nnanz,iari una
certa TlÌp~iziÌo.ne !nel tempO'.

VaumentO' idei magistrati è previs.to in
1287 nuavi elementi di ruala.È hene tn,otarle
che dal 1871, epoca ne11a q',1ale i Iposti di
,rual0 della :Magistratura italiana eliaIla 4954,
fino lad aggi, pu[" essendo aumentato il lava~
l'a, 1':1ncl'Iementodella Magistratura litaUana
è stata sOllodi 749 unità.

.si parterehhe ,così, .~pprO'vando l'aumernto
proposta, l'orga'llicoa 6.990 posti. È da rile~
vare che l'aumenta proposto è proporzian:al~
mente :~ipartita tra. tutte le 'catego~ie di ma~
gilst:r:ati. n II1e1ato:r:eci espone i dati relativi
all'aumento natevale del lavoro Icompiuto e
di quella 'rimasta ar:r:etrata nei v,ari gliadi del~
l'attività dre},llaMiagistratum: da questi dati
si l~ileva malto ohi,aramente la necessità di
incr:ementa,re gli orgiatnici. Per avviare all'Ul'~
gente bisogno di cop:d:r:ei posti l',esisi v,acanti
dal 1960 al 1961 .p'er mancanza di ,concorsi e
in rel~liollie ,all'emoodamento ,appravato idal~
l'altro ramo del Plarlamenta, ,che ha ,elev,ato
da 100 ,a 150 i IPosti di magistrato di CaSS6J.
zione e da 300 a 325 quelli. di mag,istrata di
Corte d'.appeUo, la Cam~~a ha propasto una

narma con la qua.!e si sta:billisce di utHJ'zzare
le graduata:de degli ultimi concorsi per ma~
gi,strato di Cassazione edi Corte d'3JppellO'o
Con questa norma si ,stabilisce di copdre: in
ta~ modo 35 !posti di magistr.ato di C'assazio~
ne e 115 di Corte d',appeUa dell'orga:nico di
nuava lcostituz,ione, lasdando invlece linaltera~
ta la destinazIane delle vaeanze.

Concorda ,con Il Delatore sul1erag1oni a.d~
dotte in me,r,itoalla IcostibuZlÌonaJ.itàed alla
QPporbullltà deHa norma e non mi saff€l'Imo. Il
p:resem,tedisegna di legge .portaa.ll'.artkO'10 2
la tabella died pastI; tutto l"artkolo è ,staIto
modificata da.I1a 2" Commissio!ne; gli ultimi
due commi mO'dilfica1tIdalla 12" Commissione
permanente portanO' a 72 il numera dei posti
da00prire per ,llaCarte di cass,azione le a 115
quelli per la Corte d'appello e stabiliscoo.o
le madalità per coprire i posti suddetti, a:t~
traversa una graduatoria supplletiva.che da~
vrà :esse:ne Iorma,ta ,in hase 'al voto conse~
guita da eirusculfimagistrato nell'u~tima con~
corsa ,a cui ha partecipato, tenendO' conto
deg1i eventuaLi HtO'li di pref,erenza ey a :pa~
rità di Icandiz:ioni, :del1a maggiare anzianità.
Come si Vlede, si v,engona acriea:l'ie con qu~
sto ,sistema quasli :de}'levere e prO'prie disc,ri~
min:aziallii fra candi,dati ri,sulttlti idonei nel
concarso e dkJhi1arati daHa iOommis.sione esa~
minatrice 1« mag;istrati distin.ti », cioè tra i
ma:gist,rati ,che hanno 'ri,partata 11Il piunteg,gio
di 167~66~i65/7 O.

Pier ovv~a:~e la tale situa~ione desidero ehie--

del'e ,al MiJ1!ist,ra .se illon eY'ede di ,a:umentare
altre i 72 prevusti ,i pash per mag;istrati di
Cassa:zione ti:n moda da ,immetterv:i tutti gli
idonei de,l COllicorsa del 1959, lfina eioè a ,com~
pl1endere quelli che, a,¥endo riportato un :pun~
teggio di .65 su 70, ,sono stati dichia:rafJi jdo~
nei a ,cosiddetti «:magi'strati distinti ». Tale
propasta scaturisce Ida:1la necessità, ormai, dia
tutti IricOlIlasciuta evidente ed imperiasa, di
pO'rre rimedio aHa ca:ren7Ja del illiUmero dei
magistrati dÌ' CassaziO'ne per il disbrigo del
lavora arretra,to, ,cal1enza che è stata ohiara--
IDemte dimos;brata dal relatO're.

D'al,tra parte, una valta stabi1ito ,ed ,affe~
mata 1i1'p'rincipioclle i posti v:acanti ,e quelli
risulta'llti da:ll'aumento dell'arganico Vleng1a~

nO' .ricoperti :da quei magistrati che hanno
supemtogh esami degli uLtimi concorsi, mi
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sembra equo che tale ,p~lTIcipio V'eIIlgaaprpli~
C3lt0'a tutti i mag,i.stra:bi che a!blhianorip'Ortalto
UiIlavataz,i'O!Ile,compres,a tra il ,67 ed il ,65 su
70. Orn0'l'evole Ministro, .se si ,accetta il p,dn~
Ciipia di 'Ci~pI1iroi posti vacrunti o di nuova
ist1tuziane con gli idonei degli uJtimi ean~
corsi, in qUlanto coloro ,che non riuscirano
vincitom n.on hanno avuto la passibilità di
partecip3Jrie ad altri oanc0'rsi' perehè dal 1959
noo ne sooo sta:bi :bamditi, questo principio,
che mi rpa,I1eequo, deVie~alere ,ed 'essere man~
tenuto per tutti gli idonei e non limitato ad
Ulna parte di essi, dato che v,i è nel nostro
ooso la di~poUJÌibilitàdi posti.

Per ,raggiu!ll,gere t3J1e equo obiettivo, oc~
corre ,indudere fra i pTlamossi anche i 30
magistrati d1e nel concarso del 1959 hanno
riporrbato -il punteggIO di 65/70.

Onorevole Mi:ni:stI'lo,,accedendo aJla mia ri~
cr1Ìiesta ,si,compirà un 'atto di equità e ,si eli~
mi!!Hi~l'IaIIl'110situazioni assa,i dolorose ed in-
giustificate ,a da,nno di molti magistrati, nei
corufronti dei' quali iUna severa Commissione
alt,amente qualificata h~ già espres,so un giu~
diz,io ,così IUls'inghiero.,

Lei, onor'evole M.:imiÌ:stro,lat1ui saggezza
è {)rnnai tanto nota, ,terrà ,canto, ne sQlno
certo, della ist,anza di questi ill's,igni ma,gi~
striati che a mio mezzo portano :a lei le loro
sammesse richieste, ,che spera vaglierà ed
alle quali, nel grande quadra delle riIfo.rme
deHa Mag;istr:atuI1a, Lei .saprà daTle il giusto
posto, ,000 quell'obiettivo senso di giustizia
e di comprensiane che .lo ha sempre partko-
13Jrmente distinto.

P RES I D E N T E. Di,chiaro chiusa
la discussion!e generale, riser:vanda l,a parola
ai .senatQld C3Jl'usae Nenciorni già iser:itti a
parlare.

RinVlÌ'On seguito della diseussione ,ad,'aLtra
seduta.

Sull'ordine dei ,lavori

,p ,R E IS I D lE N T E. Comunica che

neHa pr,os,s,ima sertJtimallla, seconda il P,I'o-
gramma in p:re'cedenza staJbiilita,il Sen,ato
Iterrà due sedute nei ,giomi dli maflted'ì 4,
mevcoledi ,5 le ,gio¥edì ,6 ed una sed1uta anti~
meri:diana venerdì 7.

.Ne1'1a seldlUlta dd martedì mattina sarà in.i~
'zilata la dis1cussione del bilando del1a Dirfes.a;
in queUa pomeridliallla sarà ~proseguita la di~
SlCluss.ione del disegmo .di 1egge conlcerneme
,gli orgruni!ci deil1ia IMalg1isrtmaltura.

Nelle sediute sulccessilVe sarà pros'eguita l:a
,(\iis'Cluslsione de1 hiland0' del,la Difesa e sa~

rann0' esaminati i diisegni di lerg'ge n. 11592,
Q1ecante nota dli 'variaZiÌ,oni al bi,brucio in oor~

s'O, e n. 114:14, cOlncer:nente la sltato .di 'PreVii~
sione de1 ,Minils~elr~odeilile poste e d,eil'le tele--
comunilcazioni1 ThoncihJè,e'VentJualmenlte, altri
pmV'veddmenti che l'isulrtasis,ero :prall.lti per la
d,i'SCIussionle in Assemblea.

Da l'elaZl!.ocr1!e:slul h11ando della Dirfes.a sarà
tempe'stivamente inviata ai s,ena:bor:i aIl loro
domidUo.

Annunzio di inte1"pcl1anze

P RES I D E N T E. Si dia letture
delle imterpeUanze IperVienute a,Ua Pr'esidenza.

R U S SO. Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
can riferimento alla sentenza della Carte
costituzianale n. 59 del16 luglia 1960 la quale,
affermando legittima il monopolio statale del
servizia radiatelevisivo in quanto lo Stato
si trova istituzianalmente nelle eondiziani più
fav0'revoli par conseguire il superamenta del~
le difficaltà frappaste dalla naturaJ:e ilimita~
tezza del mezzo ,alla realizzaziane castitu~
zianale valta ad assicurare ai si,ngoli la pas-
sibiJ:.:itàdi .diffandere il pensiero ean qualsia~
si mezza, ri:levava l'esigenz,a di ,leggi del'>ti~
nate ad assicurare e ,discip.linare tale «pas~
sibilitàpotenziale », si chiede dicanascere
quale sia stata e quale sia la attività del Go~
verno affinchè il Parlamento addivenga ,al più
presto aHa emanazione di t3J1i leggi; e per
conascere ~ specialmente nell'imminenza del~
la apertura del sec0'ndo canale televisiva ~

quali siana le direttive poste in atto affinchè
qualità effettive e permanenti de1le tr.asmis~
siani siano l'abiettività e l'imparzialità nel~
l'informazione, i programmi ,siano mi,glio~
rati, le assaciaziani culturali, p.rofessionali,
quelle .sindacali e i partiti politici siana mes-
si in gi~ado di usufruire senza discrimina~
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ziom nè faVOrItIsml di tale mezzo di diffu-
sione ed esso diventi veramente strumento di
cultura, d'informazione e di divertimento .se~
condo ,lo spirito di libertà, di egu:agu,anza
e di eLevazione che ispira la nostra Carta
costituzionale (464).

BUSONI, BARBARESCHI, CIANCA, F'E~

NOALTEA, SANSONE, BANFI, DI PRI~

SCO, ~ONZA, ALBERTI, MI LILLa,

C1\LEFFI

Ai MimstrI dell' interno, dei lavori pubblici
e della sanità, per conoscere quale azione in~
tendano svolgere per fronteggia,re in manie-
ra urgente e definitiva la grave situazione
nella quale travanSI Bari e la Puglia tutta
per la manc:anza di acqua, tanto cihe se ne è
.dovuta razlionare la di'strilbuzi'One, creando
così un disag1io enorme a1le pOp'olaziiOlniche
SI S'on v,i'Slter1c1ur.r,e,nel pertodo più caJido
dell'anno, UIl e1emento f'Ondlamentale di vita.

In particolare se non credano far conosce-
re Ì provvedimenti da adottare contro i re~
sponsabili di tale carenza che non può im-
putarsi li fattori meteorologici, ma, a parere
degli interpellanti, ad erroneo indirizzo della
gestione dell'acquedotto pugliese le cui man-
chevolezze sono state da anni denunziate e
giammai ascoltate dagli organi responsabili.

In ultimo come intendano provvedere per
salvaguarda~e la popolazione pugliese dal
grave pericolo che su essa incombe per lo
sviluppo di malattie epidemiche susseguenti
a mancanza di acqua e di igiene (465).

SANSONE, MASCIALE, PAPALIA

Annunzio ,di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura

deL1e interrogazioni pervenute alLa P;residenza.

R U S SO, Segretario:

Al P~esidente deL Consiglio dei ministri
e ,ai MinistI1i del1e fÌ'l1Ianzee dell'agricoltura
e deLLeforeste, per sapere se iL Go\"erTlo in.
tenda os&erv,a'l1el,a Legge che iI'egola, la vita
di due zuccherifiei (Cav:arzere ,e ,Leg:nago)

che producono z'l10ciheroestratto dal melasso.
Il problema è uI1gente data la min9.l0cia di

chiusura degli s,tabilimenti (1200).

MERLIN

Interrogazioni

con richiesta di rispos'ta scritta

Al Presideme del COl1!s1gJ:iodei ministri ed
al Presidente del Com,itato dei minilstri per
il Mezzogiorno, Iper eOnO&0eI'!ea quale titolo
è stato deciso uno stanzilalIDlento :di 100 mi~
li,oni di ]ire a fwvore dell.a società Pamesa, di
cui unico p,rop'I1ietM'Qosarebbe il nolto indu-
striale tessile ibiellese oonte Or:este Rivetti.

Gli interroganti chiedono di oonOSiCere1a
entità di turtti i contributi erogati sui fondi
del1a legge speciale per La Oalahda ta,l sUid~
detto industriaL,e piSr il suolo di Pr:ai:a a Miare
e per tutte le aLtre località.

ChiedoTlo altresì dicoTloLSoerequal è l'esten-
sione dei terreni e qu3ili sono le opere effet~
tuate da,l,suddetto industriale 'e ,se non si raJV~
visi iTl tale sitanziamento un clamoroso caso
di favoriti;smo ,politico e di utilizzazione di
pubblico denM'o per inter;essi privtati di UTl
gr9.lnde mili,ardario (~46g).

SECCHIA, MARCHISIO

Al MInistr,o del l:aJVioroe della p,re<videnz.a
sociale, per conoscere:

se non rItenga opportuno dI dover in-
temenire per chi:arire .definiti,vamente la que-
StilOne deLl'inquadramento, p~esso PLN./P.S.,
delle ditte artigiaTle cihe aJJjbiano anche oon~
temporaneamente una licel1lza di 00mmercio.
Allo stato 'attuale infatti l'IJN.P.lS. ritiene
di >dover inlquadrare nel settore «commer~
do» (aTlzÌehè in quello «artd1giana,le») an-
dhe gli arti1giani che, alvenido tutti i requi-
Siiti 'per ess'ere riconosciuti come ditta «ar~
wlgiana» (numero -dei dipendenti, p<a!rtecipa~
zione def titolare al lavoro manuale, ecc.),
posseggono alnche licenza di commercio (ad
e,sempio: laboratorio artigiano per ripara-
z;ioni e montag,gi elettrki e negozio dli Vell-
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dita di apparecClhi elettrodomestici). L'in~
quadrarmento nel settore «commercio », ai
fui della 'detel'Il1:iI181~i()1nedei 00ntriibuti as~
si,eurativ,i pe:r i dipendenti, viene preteso
dall'II.NJP,rS. ancihe qU8lI1do l'interess8Jto non
ha a10un dipendente nel n~g.ozio di vendita,
il che appar'e quanto meno i.r:r,ispOI1dente alla
obiettilva situarzione (21469).

MARCHISIO, SECCHIA

Al Ministro delle partecipazioni statali,
pie'r conoscere se non creda oppartwno, con'si~
derato il grave stato di depressione dell'ec~
nomia dell' Orvietan o, attualmente fondata
unioo.mente sull',agricoltura, es'aminare, nella
preparazione dei piani di sviluppo delle azien~
de a partecip,azione statal'e, la possibilità di
istitui,re uno stabilimento industri~le nella
pianura di Orvieto Scalo.

L'interrog.ante fa presente che con Ja co~
struzione già iniziata del tvonco Firenze~
Roma dell':Austrooa de} Sole, Orvieto ~rrà
a trov,ar.si quasi 8.111aperiferia di Roma e p~
trà diventare un importante nodo stradale
poichè in essa atllUlrà gran parte de,l traffico
dell' Alto Lazio e dell'Umbria.

L'Amministrazione comunale è pronta a
concedere l'ar:ea fabbricabile, l'acqua potabile
del dvico a0quedotto, sgravi fiscali, raecordi
stradaÌ1ed ogni altra facilitazione.

La pianura deLlo Scalo ferroviario di Or~
vieto è attl1aversata dal fiume Paglia, a corso
perenne, Je cui acque potranno convogliare
eventuali rifiuti e scoTie di lavorazione.

A pochi ;chilometri è in avanzato stato di
costruzione la cenltrale idroelettriiM di Cor~
bam Baschi p,er cui nella zona ci sarà fra
breve tempo sufficiente energia 'elettriea
(2470).

BRUNO

Ordine ideI (giomo
,per ,le sedute di marlf:edì 4 lugllio 1961

P RES l D E N T E. LISenato tornerà
a ll'iU!Diirsimartedì 4 .lu~1i<oiilldue ,sedute pub~

hliche, 'La :prima a1le ore 10 e1a seconda alle
ore 17, 0001 il seguente ordine del giorno:

I. Di:s0U!SlSiionedel .cLÌisegno di legg.e:

St3lto di J>iI"elVÌiSione della spesa del Mi~
fIlIi:stero dél1a diiliesa per l'esercizio finan-
~i'ari:o d8.1l10 lugHo 19'61 al 30 ~iU'g1llQ1962
'(,11001) (Aq>provato daUa Camera dei de~
putaJti).

1[, ,seguito della dJiSiCUssione del disegno di

legge:

iDh~pOlSlizioni pe'r l'aumento degli org~
lliÌlcidleUa lVfjagi1stl'atu.ra (11500) (Approvato
daUa Ca'YYle'l'a,dei, deputati).

H[, Drilscu:ssÌone dei disegni!. di leg.ge:

1. E[ilmiuazione dI 8Ibitazioni mals8,ne,
ià1terV1enti iln diipen:denza di aHuv!wni, prov~
vlidenze per l'illlcl'OO1ento dell'occupazÌ'<me,
prOlv~eidimooti pe,r l'i,stmzlO1ne pulbblica, al-
tri pVOIVIV,edimenrtidiversi, llOnchè Vlaria~
zlloni 311bilooclo delkJ Stato ed a quelH di
A:mminisrtra~ioni autonome per l'esercizio
finan~i8lrio 1<960-61 (1:592),

12. Stato di p~i;sÌ'<me della ,S'pe.ga del
MJinistero delle poSlte e .deUe tele.oormuni~
oazioni per l'esercizio finanziartio dal 1o lu~
,gllo 119m al 30 gi,ugno 1962 (1414).

3. PARRI. ~ Siciogrimemto del MQlVimen~

toO sociìale italiano in applica:ztione della
norma oontenuta Diel primo comma della
X]I di'sposi'zione tr.ansitoI1ia e fi,nale della
c.oSltitu2ii'One (11111215).

;r,v. :Seguito della di'SCUSlsionedel .dlioogno di
]eg.ge :

!PARRI ed altri. ~ I,Sltituz;i:OIne di un.a

GommisSlione pa,rlamentare d'incihi,esta sul
iferuomeno della «mama» (280).

La seduta è ,tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcio del resoconti parlamentari
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 432a SEDUTA (28 GIUGNO 1961)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

Pago 20073

20074
20074
20075
20075
20078
20078
20078
20080
20080
20081

2387) 20081,

20082, 20083
20084
20085
20085
20086
20086
20088
20088
20089
20089
20090
20086

per l''interna 20078
e passim

Bo, ""'Iinistro deUe partecipaziani stfttaTi . . . . 20088
Bosco, lvIvnist1'0 deUa pubbliJca 'istr'uzione '. 20074,

20078, 20083
GIARDINA, Ministro della sanUà . . . . . 20089

NATALI, Sottosegretaria di Stato per 'il tesoro 20086

PASTORE,Ministr'o scnza portMoglio . . . . . . 20081
RUMOR, Ministro dell'agrIcoltura e delle fareste 20073,

20074, 20075
Russo, S'ottO'segretario di Stato per gli affari

esteri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20088
SEMERARO,Sottosog1'etario di Stato per il t1i1'i.

sma e lo spettacolo .. . . . . . . . .20080, 20082
SPALLINO, Ministro delle poste e delle teleca~

mltnicaziani . . . . . . . . . . . . . .20079, 20082
SPASARI, Sattoseg1'e'ta,1'Ù) di Stato per .i lavori

pubblici 20087

SPATARO, Jiinis'tt'O deli trasporti 20084
SULLO, ]j;IinistJ'o del lavoro e della previ,denza

sociale .20076, 20080

BOCCASSI (2305)

BRUNO (2292) .

BUSON! (2370)

DESANA (2299)

FENOALTEA (2298)

FRANZA (2410)

GATTO (2137)

GRih"lZOTTO BASSO (2274)

GUIDONI (MONNI) (2362)

IORIO (2218) ......
MAMMUCARI (2069) ...
MARAZZITA (2312, 2368, 2378,

MILILLO (2420) . .
NENCIONI (2345)

OTTOLENGHI (2321)

PALERMO (2374)

PAPALIA (2221) ..
PELLEGRINI (2361)

SIBILLE (2400) .
TERRACINI (2414)

VACCARO(2396) .
ZANARDI (2406) .
ANDREOTTI, Ministro della difesa
BISORI, Sottosegreta-rio di Stato

BOCCASSL ~ Ai Ministr'i dell'agricoltura
e deDleforeste e dell'interno. ~ Per conoscere
quali provvedimenti mtendano prendere in
seguito alla violenta grandinata subita dal~
la popolazione di Lu~Monferrato (provincia
di Alessandria) il giorno 15 aprile 1961, e
che ha causato danni va1utabili tra ,il 60~70
per cento sopra una superficie di 130 et~
tari di terreno coltivato a vigneto (2305).

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato agrario di Mes~
sandria ha ,riferito che la grandinata lavutasi
il 15 aprile ultimo scorso in ,ailcune località
del comune di. lJu Monferrato ha interessB"
to terreni coltivati a vigneto per una esten"
sione compl,es.siva di 120~130 ettari, :arre~
cando d.anni varianti dal 30 al 60 per cento
della produzione prevedibUe.

Ovviamente, tale valutazione ha carattere
approssimativo e provv:isorio, in quanto, in
relazione all'ancora <limitato s.viluppo della
v1te, non r:i'es,ce ,agevole stimlarne 1131reale
entità.

È <JiP'Portunopredsare, comu'l1iqu;e,cihe, in
un centinaio circa di agricoltori danneggi1ati,
soltanto quattro o cinque di essi hanno avuto
l'intera pirop~ietà colpita e che, finora, non
sono pervenute alla locale Prefettura richie~
ste di provvidenze assistenziali.

Per1altro, Ove richieste del genere dovessero
essere av,anzate, la Istessa Prefettura si riser~
va di vagliare l'effettivo fondamento e, se pos~
sibile, 'di farvi fronte con le residue disponi~
bilità dei fondi assistenziali.

Questo Ministero, almeno per il momento,
non ha alcun modo di intervenire a favore dei
coltivatori danneg,giati, i quali, d'altra parte,
possono far fronte alle nec,eSSlitàdi conduzio.
ne aziendale, giovandosi dei {prestiti di eser~
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cizio a tasso non elevato previsti dalla legge
5 luglio 119218,n. 17,60, sul credito agrla,do. Dert~
ta legg,e, come è noto, all'articolo 8 ~ comma
secondo ~ prevede anche l,alposSlihilitàdi ot~
tenere, in ca,so di mancato o insufficiente rac~
colto, la p,roroga fino ad una;nno della s'ca~
denza dei cennati ,prestiti.

Il JIm'bst1'o

RUMOR

BRUNO. ~ Al Ministro dell'agncoUura e
delle foreste. ~ Per conoscere se esiste la
possIbilità di p,rorogare i termim di applica~
zione della ,legge 21 luglio 1960, n. 739, o di
esperire qualsiasI altro mezzo che Il MiThi~
stro riterrà più opportuno, onde risarcire
con interventi da parte dello Stato i graNi
danni provocati dall'alluv.ione abbattutasi su
Orvieto e SUI Comuni viciniori i,l18 settembre
1960.

L'illlterrogante fa presente che molte stra~
de sono ancora interrotte, molti ponti dI
gmnde importanzaattendollio ancora che si
inizi la ricostruzione, molti poderi saranno
ancora per lungo tempo sterili per la coltre
di fango ,che li ricopre. Tutto ciò aggrava la
già tanto depress,a economia orvietana, ba~
sata unicamente sull'agricoltura, che ancora
risente del1e lavlvers,ità me1teorolOlgi.cìhe d'elle
p,recedenti sfavorevoli annate (2292).

RISPOSTA. ~ Come è certamente noto alla
signoria vostr'a onorevole, il disegno di legge,

coneernente , il piano di attuazione per unla
SlIstematIca regolazione derl.Ic.o,rsid'aequa na~
tum1i, attualmente all'esame del LPa:rlamen~
to, reca, tra l'alitro, un',apposita autorizzta~
z,ione di .s~pesaper poter finanziare g'}i in~
terventi Iprev,ilsti dalla legge 21 }ulglio W,60,
n. 739, anche per i danni causati da calamità
naturali o avversità atmosferIche verificate~
si poster,iormenlte al periodo consider,ato dalla
legge stessa.

Dopo 'CIle tale disegno di legge avrà ri~
portata l'approvazione del Par,l,amento, que~
sto Ministero non mancherà di esaminare
con la dovuta considerazione anche la situa~
z;ione delle zone agrarie delcOIllune ,di Orvi'e~
to e dei Comuni vicini danneggiati dagli even~

ti c,alamitosi verificatisi neEo scorso mese di
settembre.

Intanto, in applicazione della ,legge 20 otto~
b:re 1960, n. 1254, è stata assegnata alla pro~
vincia di Temi la somma di 2 milioni di lire,
perla concessione di un concorso dello Sta~
to nella misura del 3,9 per cento per j colti~
vatori diretti, mez~adri, coloni ,e comparteci~
panti e del 3 per cento ,per gl.i,altri ilmlp,ren~
dito l'i agricoli, in modo da consentire la I1i~
duzione, rispettiv,a:mente, all'l,50 per cento e
al 3 per cel1lto del ta,sso d'interesse su nuovi
prestiti di esercizio erogati con proprie di~
spol1i'bi,littà,da istituti ed ent,i che ese.mitlano
il credito agrario, a favore delle aziende
agricole danneggiate da avversità atmosferi~
che verificatesi anche poster:iormente alla da~
ta di entrata in vigore deHa ripetuta legge
21 lugl,io 1960, n. 739.

IZ Ministro

RUMOR

BUSONI. ~ Al Min,istro della pubblica,

istruzione. ~ Per sapere quali pros:pett,irve
Vii siano affinchè, dopo 20 anni da che Il
corridio vasariano della GaUeri,a degli Uf~
fizi di Firenze fu chiuso al pubblico, esso
possa essere fina,lmente riaperto e la Gal~
leria stessa possa tornar,e con ciò ad avere
lospa~i'O per riesporre al :pubbl,ico al comple~
to la sua mirabile collezione .degli «Autor~~
tratti» e quella «Gioviana» rimasta, con
molte altre opere importanti, nel buio dei ma~
gazz,ini; per sapere inoltre Se non risulti che,
malgrado diffiicoltà ohi etti've , una certa re~
sponsabihtà deI ritardo ricada su alcuni or~
gani governativi che non. hanno tenuto nel
dovuto conto Ie giuste soUeoitazioni loro per~
venute da più parti; ,per sapere i,nfine quale
sia stata in merito e quale si riprometta di
essere l'azione del Ministero (2370).

RISPOSTA. ~ La riapertura del corr,idoio
vasaI1iano della Galleria degli Uffizi di Fi~
renze è subordinata ,al restauro delle strut~
ture del sottostante Ponte Vecchio, in co:rso a
cura del Provveditorato alle opere pubbliche
del,la T,osc,ana.

La collezione degli autoritratti dovrà es~
sere riespost,a quando saranno presi in con~



III LegislaturaSenato della Repubbltea ~ 20075 ~

28 GIUGNO 1961432" 'sEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAF1Cr

segna l localI ceduti all'Archivio di Stato. Nel
corridio sarà, invece, ,esposta la collerziQne
« Gioviana» e la coIlezione .Iconograflca, che
vi era sempre stata.

Il Ministero non ha mancato dI invitare la
SopI'1intendenza competente per terrItorio a
sollecitare il corSQ dei lavorI, alla cui ul~
timazione è subordinata 1a riesposizione del~
le collezioni in parala.

it Mtwstj'O

Bosco

DESANA. ~ Ai Ministri dell'agricoiltru,ra, e
deUe foreste, deUe finanze e dellaV01'O e dJella
prev'idenza sociale. ~ Per conoscere se non
si intenda, attraverso utt'o,Pportuna revisIo~
ne della legge 211ug,l1o 1960, n. 739, disciph
nare in moda permanente e definÌJtivo :i1iP'rQ~
blema dell'intervento, della Stato a favare del~
le aziende agrIcole danneggiate daecceZiio~
nali calamità naturali (alluvioni, maI'leggia~
te, siccità, grandim.ate, eccetera).

Gli operatori agricoli non possono invacare
una: legge special.e tutte le volte che questi
eventi si verificano, e pertanto l'interrogante
ritiene che la legge n. 739, mi'gliorata e resa
permanente nella passibilità di applicaz.ione,
rappresenti uno strumento valido e ca;pace
di eliminare tante estenuanti e dannose atte,se
ogni qualvolta s.i verificano le aocennate c.a~
lamità lliatur,alI (2299).

RISPOSTA. ~ La legge 21 luglio 1960, nu~
mero 739, contiene già norme di carattere
permanente negE artico~i 9 e 11, l quali pre--
vedono, carne è noto, 10 sgravio e la sospen~'
sione delle Imposte e delle savrimpaste sui
terreni e sui redditi agrari, a favore delle
aziende agricale danneggiate da ecceziana14
0alamità naturali o avversità atmosfer,iche.

Per poter estendere le altre provvidenze,
previste dalla legge stessa, a favore delle
aziende agricole grav1emente danTh€lglgiateda
ecceZlionali eventi calamitosi che SI SIano ve~
rificati o si verificheranno posterinrmente
al periado indicato dalla legge di cui tratta si
basta soltanto pramuavere, di volta in volta,
l'emanazione dii un provvedimento legi,slativo
che stabiEsca nuovi termini e preveda la
necessaria autorizzazione di spesa.

Infatti, come è ben noto ,alla signoria va--
stra onorevole, IUnproVlVedim:ento del genere
è già mserito nel disegna di legge cancer~
nente il « Piano dI attuaZJione per una siste~
matica regolazione .dei corsi .di acqua natu~
raIl », attualmente ,all'esame del Parlamento.

Si ricor~a, con l'occasi.one, che .altra legge
<1icarattere permanente, che reca pravviden~
ze a favare delle aziende agricole danll'eggia~
te da avversi'tà meteorich,e, tè la legge 2:5 lu-
glio 1954, n. 838, la quale, Icome è altres.ì
noto, all'articolo 1, dispone che gll isti,tuti ed
enti che esercitano il credito agrario possdno
essere autorizzati, con decreto del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, di concerto con
quello per 1,1T.esoro. 'a ,pl1Orogare, per una
volta sola e per non ,P,iùdI 24 mesi, la scaden~
za delle operazioni dI credito agrario di eser~
cizio effettuate con le azien\de agricole che
abbiano, .subito Un danno in misura non .in-
feriore alla perdita del 40 per c,ento del p'ro~
dotto lardo v;endibile, per effetto di eccezio-
nali ,avversità atmosferiche. nella facoltà
prevista da detta ,legge, il Governo ha f.ino~
l'a fatto largo uso ogni qualvolta si siano pre~
,sentate le condizioni obiettive volute dalla
legge stessa.

N onappa,re opportuna, camunque, stan-
ziare somme in bilancio per i fini che qui in~
teressano, in quanto non è ,Possibile prevedere
Se si verificheranno eventi dannlosi .nel cor~
so dell'annata agra.riae, conseguentemente,
quale e in che misura dovrà essere l'inter-
vento, dello Stato, in questa ,attività di cartat~
tere straordinario, a favore, deUe a~iende dan~
neggiate.

n Ministro
RUMOR

FENOALTEA.~ Al MiWl.str'o dellav(Yf'o e de~
la previdenza sociale. ~ P.er canoscere se gli
risulti quanto segue:

oltre due 'anni ar sono il Ministero del
lavoro ,e della previdenza saciale (Direzione
generale deIla cooperazione) nominò un li~
guidatore alla cooperativ:a «Costanza », nan
savvenzianata, sorta 30 'anni avanti ira ma-
desti impiegati, per la costruziane di un fa})..
brkato sito in Roma, piazza B.ainsizza 10,
viale Carso 12, trasformata oggi in condomi~
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nio ,subentrato alia cooperativa da oltre 12
anni. Nominato per provvedere alla soluzione
di una non grave '<1!u;estiane,il liquidatore, do-
po otto mesi, 0hiamava i.n giudizio il oondomi~
Thiosuddetto. ill Ministero 'autorizz'8.lv,atale ini~
ziativa determinando per il condommio una
gravissima situazione. Devesi rilevare che,
risoltasi a suo tempo l'esistenza di fatto del~
la coqperativa in quella del condominio, il
giudizio promosso dal liquidatore costituisce
praticamente una lite del condominia 'contro
se stessa, il cui esito pertanto sarà in ogni
caso sfavarevole .al condominio interessato.
Di quanto stava accadendo il condominio in~
formò .immediatamente il Ministero, chieden~
do fosse revocata l'autorizzazione a stare in
giudizio, concessa al -liquidatore incautamen..
te o quanto meno su errati presupposti, e
fosse posto il liquidatare stesso in grado, co~
me sarebbe stato facilmente .possibile, di
chiudere la liquidazione in pareggio. Tale re~
clamo lIla'llebbe alcun esito. Successivame:nte
la con domina signora Maria De Caralis si ri-
valse al Dicastero con ricorso ,in data 9 no-
v:embre 1958: ta1e reclamo non ebbe a,}0Un
esito. Successivamente ancor'a il socia e con-
domino :signor Mario Biscarini si rivolse al
Dicastero con rkorsa lin d,ata 10 marz,o 19159:
tale reclama non ebbe alcun esito. Ancora
succe,ssivamente il condominio si rivols.e al Di~
castero in data 17 novembre 1959 con ricorso
contenente proposta di versamento della som-
ma .che iiI liquidatore avesse ritenuto oocor-
r.ente per desistere dal.le liti instaurate e per
chiudere in !pareggio la gestione: tale re~
damo non ebbe alcun ,esito. Ancora succes~
sivamente il condomino dottor Vincenzo Ve~
tere si rivolse al Dicastero con ricorso in da-
ta 11 gennaio 1960, consegnato personalmen~
te daLl'interrogante al Ministro deWepoca,
il quale promise il suo autorevole interes-
samento con successiva lettera in data 6 feb-
braio 1960, n. 010475: ta,}e reclamo non ebbe
alcun esito. An/cora successivamente l'autore
del l1ic,o1'sOpredetto si presentava al diret~
tore generale della coopeli3:,zione su indica-
zione del Mini,stro dell'epoca e si Viedeva ri-
fiutiare la richiesta udienza;

e per conoscere quali provv'Bdimenti in-
tenda adottare perchè sia posto termine ad un
costante e sistematico diniego di 'giustizia da

parte degB ,uffici del suo Dicastero, diniego
concretatosi perfino nell'ostinato ,rifiuto di
fornire sia pure un cenno di dsposta ai re~
clami di ,cui sopra; 'e ,perchè Isia .nna[mente
risolta una situazione che è di puro danno
ad un organismo che in luogo della tutBla pre-
vista dalla legge è stato oggetto da pa:rte
delle autorità superiori di un grave e pre~
giudizievole provvedimento (2298).

RISPOSTA. ~ La Goopeliativa edilizia « Co-

stanza» ~ costituita i,l 10 settembre 1924

sotto forma di società a responsahilità Umi~
tata da 44 soci ~ già prima del com!pleta~
mento dell'edificio sociGle 'Venne sottoposta
a' clue gestioni commissariali e ad alcune in~
chiBste.

Conseguito 10 scopo sociale dopo varie con~
traversie sorte cen <l,aditta costruttrice e
tra vari soci, nel febbraio 1947, in seguito
a delibera dell',assemhlea, fu costituito il con~
domi,nio e la cooperativa venne posta in li~
quidazione e a tal fine furono nominati tre
commissari liquidatori. Succes,sivamente, l'in~
carico venne aff.idato ad un unico liquidatore,
nominato con provvBdimento ministeri,ale del
dicembre 1957 nella persona del dotto Alvaro
Gafforio.

A quanto risulta, ,la palazzina della Coo~
perativa «CostanJza », costruita d,an'Impre~
sa Giuseppe Gallo, non venne eseguita in con-
formità al contratto, :per cui s'iniziò una Ute
giucliziaria col eostruttore, protrattasi dal
1927 al 1951, anno in cui venJne definita con
una transazione, in forza della quale l'impre~
sa costruttrice versò alla cooperativa ,la som~
ma di lire 27.500.000 da destinarsi a l,avori di
rafforz,amento ,e ,restauro dell'edificio.

N l'l frattempo la cooperativa aveva as-
segnato e venduto singoli appartamenti e
negoz,i, parte ai propri soci e Iparte laJ1!cnea
non soci. Nei contratti di assegnaz.ione ai soci
la cooperativa si era obbligata a devolvere ad
essi, pro quota, quanto avesse ottenuto a ti~
tolo di ris,a,rcimento dall'imwresa costrut~
trice.

Ottenuto il pag1amento delle suddette Ere
27.500.000, la cooperativa, per accordo dei
soci decise di devolvere detta somma all::l,
eseouzione di necessari lavori di riparazio~
ne. Nel contempo era altresì sorto il CO'lldo~
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minia di viale Carsa 12, camprendente tutti
i candamini, saci e non della caapeI1ativa.
Tal,e condaminia in apposita assemblea deli~
berò di eseguire i necessari lavori di consali~
damento e riparaziane, ed appravò la suddi~
vIsione dell'importa dei lavari tra tutti ican~
damini, in ragiane de.i riSjpettivi millesimi dI
praprietà: poichè i condamini già soci della
cO'operatiVia avevanO' devoluto alla esecuzione
di tali lavorii la somma ottenuta in transa~
ziane dall'impre8'a costruttrice, i sali can~
damini non soci avr,ebbero davuta versare :le
rispetti v,e quate.

A tal fine l'ammlÌrnistratore 'chi,ese ed ot-
tenne decreto ingiuntiva del Pl'esidente del
Tribunale di Roma nei confronti dei sei con~
domini nan soci per il pagamento delle ri~
spettive quate, da rimbarsare alla coopera~
tiva; ma i d.ecreti illigimrtivi. vennerO' O[)voSti
da ciascuno dei debitori ,ed annullati dal Tri~
bunale di Roma con sentenza 14 giugnO' 1955,
confermata daHa Carte d' apjpelIa, per nullità
della deliberazione assembleare, in quanto
il relativa avvi,sa di canvocaz,ione non era sta~
tO' regolarmente natificato ad una dei con-
domini .

Tale nullità pracedurale, pemltra, non an-
nulla il debito dei condamini nan soci ver-
sa Ila Coopenativa: ciascullia di ,essi, diViersa-
mente, verrebbe a beneficiare, per la quO'ta a
sua carico, di somma di pertinenza della cao~
perativa e quindi di un ,arricchimentO' Senza
causa ai danni della stessla.

Successivamente, alcuni candomini camu~
nicarana a:l liquidatare di aver trans,atto la
vertenza can i condamini non saci, rinunCÌLan-
da a ripetere le somme da questi dovute.

La deliberaziane di tale transazione (che
non apererebbe camunque nei confronti della
cooperativa essendO' inJtervenuta tra il call-
dominiO' ed lalcuni condomini) è da ritenersi
nulla perchè l'avvisa di canvacazione della
J'1el,ativaassemblea nan venllie in alcun mO'da
camunicata al cammissaria liquidatare, qua..
le legale rawpresentamte della caoperativa
« Costanza », tuttora proprietaria di a1cu-

l1!elunità ,immobiiktTi e, quindi, condomina.
Su richi,esta del dattaI' Gafforiail Minist8~

l'a eancedeva l'autorizzaziall!e ad intentare
Ie appartune aziani per i,l recupera delle
samme davute da terzi alla caaperativa.

.&ppena ,inizi,ate tali azioni, gli interessati
~ eonsideDate le prababili ,rilevan,ti.Slpese ohe,

sia in Icaso di vli'ttoria s,ia in caso d.i soccom~
benzla, da dette azioni ,s.arehbe,m derirvate
ai 'condamini soci. e nnn ,soci:,ed alla .stessa
Hquidazione, tenuto ,anche c~nta di even~
imali :nuove aZiiani ~ilUdj,z,iarie che alle. p'ri~
me avrebbero pO'tuta seg1uire ~eIche proba~
bilmente avrebberO' protratta !per molto
temJpo Ila }ilqui.dm~ionean questione' ~ dhie~

d;eViaThOl'interessamento del Ministe,ro pe,rchè
ilcammislsario liquidatore rinunciasse alle
azi,oni in atta 'e ven;1sise,invece tentata u.na
soluzione pacifica della vertenza.

Qualara si fasse p.allesata impossibi1e la
saluzione pacifica propasta, veniva prospet~
tata l'opportunità e la ,passibilità ~ tenuto
conta che veniv,a riconasciuta dagli stessi in~
teressati la nullità della tmnsaziO'ne interve.
nuta tra i oondomini nan 'Sacli ed un terzo
nan 'campet.ente od estranea quale è formal~
mente ilcandol1'liini.o ~che fosS'e inte:ntata
un'azione di reCUiperodelle quote di S'pes,a dei
lavori di cui avanti direttaIll(ente ed ,esdustiva"
mente a caI1ica dei candomini nOlnISOlCli,.

Ciò 'premesso, si fa rilev,areche motivi
giuridici riflettenti ~ tra l'altro ~ gli stessi

fini dell'istitutO' della liquidaziane ed i cam~
piti del liquidatare, nonchè l'esistenza di al~

cune pendenze già in atta al momentO' dell'in.
tervento del Mllliistera, rendonO' tuttara im.
passibile ,la chiusura della procedura di li.
quidazionesulla base delle prapaste anzi-
dette.

Occorre, infatti, tener pr,esente l'im:part,an.
za che, nella liquidaziane stessa, assume il
cantrasta di cinte:nessiesistente tra i saci della
cooperativa ed i non soci, i quali ultimi, d'al~
tra parte, nel caso che non venisse fatta una
netta: distinzione tra i due enti, ,caaperativa
e condominio, secando una canfigurazione
strettamente IgilUri.dica, verrebberO' ad usu.
fruIre indebitamente di. u.na ,s,ituaz,ioo,e di
v,antaggia a danna dei primi.

Inaltre, aIcunli soci,avendo lalienato pa,rte o
tutti i loro beni immobiliari, nan sona 'più
condomini, e quindi hannO' interesse ,al re~
cupero tatale dei fondi della caap,erativa.



Senato deLZ(J;Repubblica ~ 20078 ........... III Legislatur1,

432" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 2<8 GIUGNO 1961

Si comunica, infine, che il ricorso in data
1° novembre 19'60 del dottor Viincenzo V~
tere non risulta pervenuto ai competenti Uf~
fici del Mini,stero.

n Mimstro
SULLO

FRANZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere se e quando verrà data es,ecuzione
alla delibeI1azione n. 1 del Consiglio comunale
di Buonalbergo relativ,a, alla nomina dei com~
ponenti dell'E.C.A. (2410).

RISPOSTA. ~ La deliberazione con cui il
COlllsiglio comunale di Buonalbergo ha prov~
veduto alla nomina dei componenti di quel
Comitato dell'E. C.A. è stata approvata con
provvedimento in data 31 maggio ultimo
scorso.

Il 8ottQsegr'eta1'io di Stato
BISORI

GATTO. ~ Al Mimistrro cLella pubbUca istr/t~

zione. ~ Per conosoere se gli risulti che a
Firenze, llIella zona soggetta a vincolo p.aesi~
stieo della collina di Arcetri, si sia proce~
duto ,alla demolizione di gran parte dell'an~
tieo convento di San MaUeo, che già ,accolse
La figlia di Galileo, SUOI'Maria Celeste, con
l'annesso hortus conclusiUs e l'anttico :pergo~
latu.

Al posto dell'antico edi,ficio, che 'costituiva
parte integrante del paesaggio, è stato co~
struito uno stabile di notevoli dimensioni,
che pare debba essere adibito a scuola dai
Padri Carmelitani 'Sc,wzi.

Si ,chiede di conoscere Se ritenga che pos~
sa essere salvato il 00rtiletto con pOrtICOsul~

"-la strada, ,limitando la nuova costruzione ,al~
lo stato attUia1lee rivedendo i limiti dell'au~
torizzazione, se già concessa (2137).

RISPOSTA. ~ U Soprintendente ai Monu~
menti di Firenze lawPl'IOVÒ,,in data 2,6 maggio
1959, un progetto dei Padri Carmelitani Scal~
zi, :per una ampia modifica degli ed1fici cost.i~
tuenti il Convento di S. Matteo in AJrcetri,
deterior,ati dal tempo e non più ll'ispondenti
alLe esigenze della Comunità.

L'approvazione fu subordinata ana condi~
zione ,che nel corso dell'esecuzione dell'ope--
l'a i dettagli sarebbero stati concordati, di
volta in volta, con la Soprintendenz.a.

I lavori, iniziati nell'estate ,del 1959, sono
giunti, la tutto oggi, al1a demolizione e rico~
stl'uzione di circa un terzo del Monastero;
recentemente, d'accordo oon ila Soprinten~
denza, è stata anche decisa una notevole di~
minuzione del volume della parte del Con~
vento .prospiciente la via SUOI'Maria Celeste.

Nel progetto è prevista la conservazione
di una ,pa:rte del vecchio muro di cinta, corn~
lfinante Call la strada, e del cC'rtHetto initer~
no col relativo portale d'accesso che costi~
tuisce uno dei pochi elementi superstiti del~
l'antica costruzione.

Il Soprintendente segue con ogni attenzio~
ne <l'ulteriore corso dei ,lavori, durante i qualI
potranno essere apportati altri miglioramentI
al progetto originaxio.

il ,11m:l.tl (J

Bosco

GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro delle p<J~
ste e de.lle te lecomunicaziort1.ji.~ Per cono~
scere, in ,r,elazione al dlseg1ll0di legge presen~
tato dan'interrogante ,per l'impianto di te~
lefoni nei rifugi di montagna, diveniUto in
seguito a votazione unanime deHe Commis~
gioni rispettive della Camera dei deputati e
del Senato, legge n. 1215, del 30 dicembre
1959, se sia vero che, ment:r~eun discreto n.u~
mero di rifugi di montagna è stato ammesso
ai benefici previsti da detta legge, nessuno
di essi è stato ancom inserito in uno dei ptros~
simi lotti di lavori inerenJti.

Per nessun impianto telefonico in rifugi
di montagna sarebbe stato, quindi, fino ad
ora impartito ,}'ordine esecutivo.

Poichè la legge è in vigore da circa un
anno e mezzo, si sarebbe già dovuto provve~
dere all'acquisto dei «ponti radio» necessa~
l'i H cui impiego è previsto daHa legge stes~
sa, dato, fra l'altro, che si tratta ormai di
apparecchi di ben nota costruzione e di fa~
dIe impianto.

Tenuto conto della notevoHs,Sima, impor~
talliZa che gli impianti telefonici nei rifugi
di montagna rivestono dal punto di vista del~
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la prev,enzione degli infortuni nell'ambito del
turismo, che costituisce un'attività importan~
tissima in Italia,l'interrogiante chiede quali
disposizioni il Ministro intenda impartire
perchè il comma «f» dell'articolo 2 della
precitata legge n. 1215 abbia rapida attu,a~
zione pratica, 'come è viv,amente ,atteso an~
che dal Club alpi.D1o(già interr. or. n. 1099)
(2274).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica che
dalla data di emanazione del1a }egge 30 di~
cembr,e 1959, n. 1215, ad oggi sono state 'pTe~
senta te n. 63 doma'llde, la maggior pairte nel
2° semestre 1960, per ottenere il conegamen~
to telefonico dei rifugi di montagna.

Già è stata autorizzata l',esecuzione dei la~
vorl per n. 13 rifugi indicati nell'elenco al~
legato, lavori che, salvo imprevedibili diffi~
coltà, si ritie'lle di portare a termine entro
l',anno in corso.

Per le pratiche relative ad altre 21 do~
maude è stata definita .la fase istruttoria ed
è risultato che i rifugi, cui esse si nferisco~
no, si trovano nelle condizioni previste dal1.a
legge per far luogo all'aillacciamento ,a spese
delIo Stato.

28 GIUGNO 19,61

Le opere per la realizzazione dei relativi
impianti saranno oomprese 1n suocessivi lot~
ti di .lavori, la cui esecuzione ,avrà luogo os~
servallldo i criteri di gradualità imposti, in
relazione ,alla disponibilità dei fondi conces~
si, dal vasto piano di collegamenti in corso
di esecuzione.

Le pratiche, relative alle ,rimane'llti 29 do~
mande presentate, sono ancora incorso di
istruzione.

Circa l'acqui'sto dei «ponti r~dio », dev:esi
rilevare come ~on per tutti i col1eg,amenti dei
rifugi di montagna si possa prevedere il loro
impiego, che viene stab1lito invece, caso per
caso, secondo che ragioni di carattere tecni~
eD lo esigano.

F,inora non è stato necessario ricorrere
all'impiego di ponti radio, poichè i 13 'colle~
gamem.ti dei rifugi sopra accennati verr,an~
no realizzati con! circuiti ,fisici.

Comunque questo Mini'stero ha già sotto~
posto agLi opportuni es.ami il tipo di ponte
radio da utilizzarsi, nel caso che se ne rav-
visi la necessità, ed ha preso anche contatti
oon le ditte fornitrki per l'eventuale acqui~
sto deUe ap:p:arecchiatul"e.

ELENCO NOMINATIVO DEI RIFUGI IL cm COLLEGAMENTO

E' STATO DISPOSTO COL 9° LOTTO LAVORI

Località

1) RIFUGIO V.AL~SORDA
2) MONTE STREGA
3) RIF. F.LLI CATTURANI PRESSO

CAMPO C. MAGNO

4)MADRONA
5) VETTA DEL BISBINO
6) CASA DELL'ALPE
7) PIAN DEL FALCO
8) RIF. ACI VALICO DEL CIMINO
9) RIF. PRATO GENTILE

10) RIF. CASONE (Cretonne)

11) RIF. ROCCALTA
12) RIF. C.A.I. RICOPIANO
13) RIF. PRATI DI TIVO

Comune

GUALDO TADINO

SASSOFERRATO

PINZOLO

CERNOBBIO

CERNOBBIO

BORGO S. LORENZO

SESTOLA

CAPRAROLA

CAPRACOTTA

SCIDA VI DI ABR.

ROCCARASO

F ARINDOLA

PIETRACAMELA

Provincia

Perugia

.Ancona

Trento
Como
Como
Firenze
Modena
Viterbo
Campobasso
Chieti

L'Aquila
Pescara
Teramo

CC. TT.

.Ancona

.Ancona

Bolzano
Milano
Milano
Firenze
Bologna

Roma
Sulmona
Sulmona

Sulmona
Sulmona
Sulmona

J.l Ministro
SP ALLINO
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GUIDONI (:MONNI). ~ A~ Minisbri del turi-

smo e dello spettacollo e del l1avoro e della
previden~a sociale. ~ P'er conoscere le ra~
gioni per le quali viene ritardata la nomi~
na del Consiglio di amministrazione della
Azienda ,a:utonoma di soggiorno di Marina di
Massa, scaduto fino dall'ottobre 1960 e rin~
novato soltanto ,parzialmente com.La nomina
del P,residente il quale, privo del Consiglio,
non può, evidentemenite, compiere alcun atto
amministrativo, con gravissimo pregiudizio
per gli interessi turi,stici della zona e con al~
trettanto gr:avissimo pregiudizio per il pre~
stigio dell'autorità del Governo (2362).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che sino ad
oggi non è ,stato provveduto cllaricostitu~
ziane di illessun Consiglio di amministrazio~
ne di Azienda ,autonoma di cura, soggiorno
o turismo.

Tale circostanza è motiVìata dal f,atto che
il decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1042, nel prevedere una più
ampia, rappresentanza di interessi in seno
al Consiglio di amministrazione delle azien~
de, ha stabilito, a1l',articolo 9, che siano ,chia~
mati a far parte del predetto Organo dll~
tori di lavoro e lavoratori appartenenti aHe
categor'ie ecol1~omiche del settore del turi~
sma scelti da questo Minis,tero di com.certo
con queUo del lavoro e del1a previdenza ,so~
dale, su terne indicate dalle organizzazioni
sindacali.

L'attuazione della richi,amata norma com~
porta una laboriosa procedur,a concernente:

l'accertamento delle categorie economi~
che particolarmente interessate, in rapporto
alle attività turistiche loc.ali;

l'individuazione delle categorie sindacali
localmente più rappresentative dei datori di
lavoro e dei lavoratori;

la scelta dei nominativi tra le terne in~
dicate dalle varie organizzazioni sindacali;

il concerto previsto con il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale in sede lo~
oaIe (tra Enti provinciali per il turismo e
Uffici del lavoro) ed in ,sede .centrale (tra i
due Ministeri interessati).

Per quanto attIene alla riccstituzione del
Consiglio dell'azienda autonoma di Marina

di Massa, si comunica che questo Ministero,
in data 10 malrzo ultimo scorso, ha emanato
il decreto di nomina del Presidente dell' Azien~
da e, nell'intento ,di snellire le procedure so~
pra indicate, ha ritenuto di avvalersi della
facoltà prevista d,all'ultimocomma den',ar~
ticolo 9 deI deereto del PresideIlite del1a Re~
pubblica ill. 1042 del 1960, delegando, can lo
stesso decreto, il Prefetto di Massa e Ga1r~
rara alla nomina dei componenti del Cons:i~
glia di amministrazione.

Si ritiene che, nelle mare della ri00stitu~
zion:e del Cansiglio dell' Azienda autonama dl
Marina di Mass:a, non potendosi ammettere
soluziane di cantinuità nell'az~one di un En~
te pubblico, il normale funzionamento del~
l'Azienda medes'ima debba essere assicurato
dagli attuali argani deIiberativi.

n Sottosegretario di Stato

SEMERARO

IORIO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere i mativi ,per i quaH l'Istituto
autonomo per le case popol,ari di Orvieto
(Terni), pur avendo. completata da altre un
anno un f,abbricato con 49 appartamenti, non
abbia a tutt'oggi provveduto alla regolare
consegna agli aS'segmatari.

Gli appartamenti in campleto stata di ab~
bandana e senza alcuna, vigilanza subiscono
danni di tutti i generi, ment,re gli assegna~
tari con giustirficato malcontento SOlllOlanco~
ra costretti ,a vivere nelle vecchie e malsane
abitazioni.

Anche la stampa ha .sever,amente critica~
to tale paradoslsale situazione informando. che
ad Orvieta « 49 case pronte da un all'no sono
vi.etate algli ass;egnatari e aperte per il.ladrj' »
(<<La N 1lJzione» del 2,6 febhr,aioJ.96:1) (2218).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla signori,a vo~

stra onorevole in ,luogo. del Ministro dei Ja~
vori pubblici La consegna ai rispettivi asse~
gnatari dei n. 49 alloggi I.N.A.~Casa costruj~
ti 1nl Orvieto è stata ritardata dalLa man~
cata esecuzione, da parte del Comune di Or~
vieto, dei pubblici servizi (acqua, luce, fo~
gnature e strade di accesso) ai quali il Co~
mune stesso era tenuto a provvedere ,a nor~



Senato della Repubblica ~ 20081 ~ III Legislatu'o,:

432" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 GIUGNO 1961

ma dell'articolo 44 del testo unico per l'Edi~
lizia popolare ,ed economica ed in osservan~
za degli impegllli a suo tempo assunti.

N on risulta che gli edifici ,siano rimasti
in stato di completo abbandono, in quanto
tutti gli alloggi son'O in perfetta efficienza,
con le Tlspettive aree di pertinenza conv('~
nJientemente sistemate ,a verde.

Con la recente ,realizzazione da parte del~
l'Amministrazione comun.ale deIle opere sum~
menzionate ed appena espletate le operazioni
indispensabili amassegnazione degli alloggi,
questi ultimi sono stati consegnati agli aven~
ti diritta in data 5 maggio ultimo scarso.

Il Mmist1'O

SULLO

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo{/'ior~
no ed ai Ministri dell'agricoltura e delle fo~
reste e dei lavotri pubblici. ~ Per conO'scere
quali provvedimenJti si intendano prendere
allo .scopo di eliminare le cause che hanno
determinato, nell'inverno 1959~60 e nel pe~
riodo ,attuale 1960~61, ben cinque disastrose
alluviO'ni del Garigliano, con la conseguente
distruzione dei raccolti di grano, for.aggio,
ortaggi e ,la drastica riduzione del raccolto
degli agrumi su 2.500 ettari di terreni, nei
Comuni di Castelforte e Sessa Aurunca, di
proprietà o gestiti in affitto, mezzadria e co~
lani,a parziaria da ,coltivatori di'retti;

le alluvioni hanno creato una dramma~
tica, e, in molti casi, tragica situazione eco~
nomica per centinaia e centinaia di famiglie
contadine e per le Amministrazioni comu~
nali, res,a ancora più dolorosa dal fatto che
nelle zone non vi è altra fonte di Javoro e
di reddito che l'agricoltura;

la causa delle alluvioni sembri?- rIaversi
ricercare nel riversamento, a monte della di~
g,g, della S.A.E.M. sul Garigliano a Castel~
forte, dene acque di scarico deUa centrale
idroelettrica costruita sul Volturno e nd
mancato drenaggio del letto del Garigliano
avt1lle del1a di:ga 8.A.E.M. (20'69).

RISPOSTA/' ~ SI informa l' onorevole in~
terrogante che da parte dei Ministeri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste,

per conto dei quaE anche si risponde alla
sopra riportata illJterro~azione, è stata data
assicurazione che le opere .atte a contenere
e regolare le maggIOri piene succedutesiin
questi ultimi tempi lungo il fiume Garig1ia~
no saranno tenute presenti i.n s.ede di for~
mulazioThe dei programmi da eseguire con i
fondi che verranno autorizzatI daHa legge
recentemente approvata dal ConsiglIo dei mi~
nistri ed Olia all'esame del Pa.rlamento, re1a~
tiva aHa sistematica regolazione dei corsi di
acqua naturale.

Gli interventi del geruere saranno curati
dal Ministero dei lavori pubblici, di COincerto
con quello del1',agricoltura e foreste. Intanto
quest'ultimo Dicastero ha dispostO', in re1a~
zione alle proprie disponibilità di bilancio,
l'assegnaziorue della somma di lire 25 milioni
a favore del Consorzio Aurullco di bO'nifica,
per la riparazione di danni alluvionali aUe
opere pubbliche di bonifica nel hacino in pa,..
rola.

Va aggiunto, per quel che concerne le
cause che hanno determinato le calamità di
cuitrattasi, che esse, secondo ,il predetto Di~
castel'o dei lavori pubblici, vanno soprattut~
to ricercate nel carattere di assolutaeccezio~
nalità degli eventi meteorici del novembre~
dicembre 1960.

IZ MinistrQ

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicaziorni. ~ Per sapere se sia
a conoscenz,a che a Mileto (Catanzaro), sede
di una tra le più importanti Di'Oces.id'Italia,
distretto finanzi,ario e capoluogo di ma:nda~
mento, è servito da un solo portalettere.

Infatti quel capoluogo, molto esteso topo~
graficame:rute (come certo sarà a conoscenza
del sottosegretario, onorevole A1ntoniozzi, che
di recente ha inaugurato quell'edificio po~
stelegrafonico) non 'può essere agev,olmente
servito nonostante le acrobazie che tale unico
portalettere fa per riuscire, sia pure in parte,
a rimediare alla deficienza numerica impo~
stagli, senza molto danneggiare gli interessi
dei settemila abitanti cui deve provvedere.

Tale .precaria situazione è da tempo nota
alLa Direzione provinciale di Catanzaro in



Senato della Repubblica ~. 20082 III Legislatura

28 GIUGNO 19,61432" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

quanto i vari ispettori postali l'hanno più
volte segnalata ed è nota anche all' onorevple
MiIlli,stro essendo ,stata prospettata con l',in~
te~rog'azione n. 801 della 105& seduta del 23
aprile 1959.

L'interragante chiede di conoscere se nQl11
si ritenga necessario intervenire per ,sanare
tale 'grave dClficien'zacon l'assunzione di Ull
seconda portalettere per il capoluogo, af~
rnchè si normalizzi anche detta delicato ser~
vizio con grande cSoddisfazione di quella dir
tadinanza (2312).

RISPOSTA. ~ Si premette che a Mileto S(}-
no, stati :finora applicati due portaletter'e : una
adibito al centra urbano, con due distribu-
zioni giornaliere e ,l'altro preposto alla zona
delle frazioni di Ca1abrò, Comparni e S. Gio~
vanni, con una sola gita di recapito ,al giorno.

.
Di recente pe,rò, questo Min:istero, nell'~n-

tento di migliorare la situazione, ha pmce~
duto ad un riordinamento del servizio in tut-
to il territorio del Comune.

All'uopo ha dis:posto 1'istituziane di un au-
tonomo servizio di portalettere nella fra-
zionle di Paravati ~ dove La distribuzione
della corrispondenza era affidata in accesso-
rio al titolare dell'agenzia ~ comprendendo~

vi anche il recapito nelle frazioni di Com-
parni e S. Giavanni, 'che SOniastate così esclu-
se dall'itinerario del secondo portalettere di
Mileto.

Conseguentemente, a quest'ultima è stato
fatto obbligo di eseguire due distribuzioni
giornaliere a Calabrò, che ormaii deve con~
siderarsi un rione del capoluogo del Comu-
ne, con l'aggiunta di una ,parte dell'itinerario
già assegnato al portalettere della zona cen-
trale di Mileta, ai fini di un'equa ripartizio-
ne del lavoro.

Con tali provvedimenti, che sono attuati
d,al 10 del corrente mese, si ritiene di aver
adeguatamente risolto il problema reLativo
al servizio, di recapito della corrispondenza
in tutto il Comune di Mileto; e ciò senza
pregiudizio di successivi mig1ior,amenti nf'i
servizi, che sona allo studio p>er l'intera Ca~
labria.

n Miml!tro
SPALLINO

MARAZZITA. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per ,sapere se sia a sua
conascenza che sta per essere distrutto il
campo ,sportivo, già costruito nella frazione
di S. Ferdinando di Rosarna (Reggia Ca~
lahria).

I1 terreno di giuoco, fin dal lontano 1933,
concesso dalla Società agricolacalabrese,
nell,a persona del sua presidente, grande uf~
ficiale Renato Sacerdoti, venne regola,rmente
recinJtato a cura dell' Amministrazione camu-
naIe, la quale rend;endosi intel1prete del fer~
mento esistente in seno agli &portivi, prov~
vide lad attrezzare il p'lV€sedi una pa1estra.

Oggi sono iniziati i lavori di smantella~
menJto delle attrezzature e sul terrena di giuo~
co sta per essere piantato un vigneto; qUe~
sto fatto ha cr,e,ato, imdubbiamente, un grave
fermento in tutta la gioventù sportiva ed in
tutta l'apinione pubblica della fr,azione e del
centro.

Stando così i fatti ed anche al lume di
quanto si è avuto ,l'onore di sapere aitraver~
so la r.iSlpO'stadell'onorevole ,Mmistro all'in~
terrogazione n. 2126, del 2 febbraio, 1961,
chiede altresì di swpere se il Ministro non
ritenga di intervenire tempestivamente al fi~
ne di evitare che possa oompiersi lo scempio
già inizi,ato (2368).

RISPOSTA. ~ La Società agricola calabre~
se cedette, in effetti nel 1933, al Comune di
Rosarno, un appezz,amento di terreno sito
lungo la fascia dell'arenile della frazione
S. Ferdinanda, perchè venisse adibito .a earn..
p'0 sportiv'0 de1la frazione stessa.

!il Comune curò ,la sola recinzione del ter~
reno, che venne adibito a campa sportivo,
sen~a altre attrezzature.

Successivamente :i murI dI cinta .furono
completamente di,strutti, unitamente ai bloc~
chetti di malta cementizia con i quali era
stata costruita la recinzi'0ne.

La predetta Società agr,icola, in consdidem.
zi,olJJeanche del flwtto d'te l'Ammiini,strlazione
comuna,le non ha mai provveduto alla rego~
la:r.izzlazione del possesso del terreno, ha de~
cisa di riprendere possesso dell'appezzamen~
to di terreno di sua propa-ietà, recintanda
tutta la zona COn pali e \filo S1pi,nato.
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Al riguardo, si precisa che la circostanza,
Lndi~a ne11'interrogazione, relativa ai la~
vari di smantel.lamento delle attrezzature non
è esatta; infatti, sul terreno in oggetto non
sono state mai installate attrezzature spor~
tive.

Il problema, prospettato dalla signoria vo~
stra onorevole con l'interrogaZiione ClUi si
risponde, è da ritenersi, comunque, superato
dal fatto che la 'Società ,agricola calabrese si
è dichiarata disposta a cedere altro appezza-
mento di terreno di metri 150 x 100 sito alla
periferia dell'abitato deHa Frazione di S. Fer~
dinando.

Il S()tto&egretaA'i<Jdi. Stato

SEMERARO

MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzio~e. ~ Per sapere se non ritenga di
capitale importanza l'istituzione di una scuo~
la media nel grosso centro di SinopoJi (Reg~
gio Calabrila), istituzione invocata già con
deliberazione del Consiglio comuThale della
stessa città il 28 marzo 1961, per tutte le
r,agioni esposte nella detta delibera e del re~
sto di facile intuizione, fra le quali quella
di iniziare l'opera di ri,sanamento della Ca-
labr:ia.

Non può sfuggl,re ad un GoverI1lo democra-
bco sensibile l'importamza di incrementare
gli studi nei paesi più depressi della NazlO~
ne, tenendo presente che ,a SiThopoli, tra l'al~
tra, cOillvergonogrossi centri ql1a1i S. Euf~
mia d'Aspromone, Sa.n Procopio, Me1icuccà,
Co:soleto e AcquaI'o che verrebbero tutti a
beneficiare dell'istituenda scuola statale,
merutre in atto sono costretti a sottoporre
i figli del popolo a .ingenti sacrifizi per af-
frontare gli studi in centri molto distan-
ti (2378).

RISPOSTA. ~ Il Ministero esaminerà, con
ogni attenzione, la possibilità di istituire, dal
10 ottobre prossimo venturo, loa scuo1a media

nel Comune di Sinopoli (Reggio Calabria).

Il Mmistro

Bosco

III Legislatura

28 GIUGNO 1961

MARAZZITA. ~ Al Minisir'io dei trasporti. ~.

Per sapere se ri,sponda a verità la notizia
che, ormai da parecchio tempo e con sempre
crescente Ì1l1sistenza, circola in provincia di
Reggia Calabria e secondo ,la quale lo scalo
ferroviario di Rosar.no verrebbe spostato alle
spalle deH'abitato, lato monte, a circa 7 o 8
chilometri di distanza dall'attuale, e più pre~
cisamente in contrada «Radia ».

Tiale progetto di trasferimento non sareb~
be dettato da motivi squisitamente tecnici,
che non sussistono, ma sarebbe sorto a se~
guito di pressioni che qualche agrario della
ZiOnaavrebbe esercitato allo scopo di 'impe~
dire un esproprioche lo colpirebbe ave, non
effettuanda 10 spostamento, si rendesse ne-
cessardo, Ic.omesi renderà ;neces'sario, l'dmJ.zd.o
dei lavoI'ii di radidoppi.o della tl'iatta Rooarno--
Angitola. ·

La notizia è commentata sfavorevolmente
dalJa popolazione del grosso comune di Ro~
sarno (18.000 abitanti) e da quella delle zone
limitrofe ed ha suscitato vivo malcontento
sopl'iattutto tra le categorie economiche più
direttamente interessate quali quelle del set..
tore agrumico]o.

Dallo scalo ferroviario di Rosarno infat~,
ti, si dipartono annualmente, e con sempre
maggiore intensità centinaia e centinaia di
vagoni di agrumi, talchè la spostamento del-
lo scalo verrebbe ad incidere in maniera ne~
gativa su tale .attività commerciale in quan~
to gli interessati sarebbero costretti ad af-
frontare spese non indifferenti per effettua-
rei relativi tm,sporti in una zom.a che ,alle
campagne non è collegata se non attraverso
strade sconnesse e non carrabili, ta1chè più
economico per essi sarebbe effettuare il tra-
sporto verBOscali ferroviari più vicinJi (Gioia
T,auro).

Senza dire poi che l'effiettuazione di un si~
mi,le progetto porrebbe nel nulla i gravi sa-
crifici affrontati dalla centrale ortofruttico--
la di Rosarno che, in previsione del sorgere
di un grande comp.lesso, ha a.cquistato il ter-
reno in zona molto prossima all'attuale trac-
ciato e che ana line,a ferroviaria avrebbt>
dovuto essere collegato con binario di, rac~
cardo.

Compia, pertanto, il competente Ministero
quanto è nella sua facoltà onde si impedì.
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soo che interessi privati danneggino grave~
mente gli interessi di una vasta categoria
e di intere popolazioni che traggono dall'atti~
vità del commercio degli agrumi ogni, lorò
mezzo di vita (2387).

RISPOSTA. ~ Al riguardo ,pregiomi comu~
nicaJ:1e: la ootizia, !secondo la 'quale lo scalo
f.erroviario di Rosarno verrebbe spostato ,a11e
spalle dell'abitato, lato monte, a circa 7 o 8
chilometri di distanza dall'attuale, è del tut~
to infondata.

Gli studi per attuare, in concomitanza ,con
il r,addoppio delLa linea ferroviaria, una va~
riante nel tratto da Francavilla a Rosarno,
al fine di accorciare sens:ibilmenrte il lungo
p,ercorso costiero. non contemplano lo ,sposta-
mento deU'attuale stazione.

IZ Mini8tro

SPATARO

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

COThriferimento alla vertenza tr,a il Comune
e l'Es,attore-tesoriere di Castilenti (Teramo)
circa la riscossione di imposte e tasse 'comu~
nali per gli esercizi finanziari 1952 e 1953;

richiamando l'interrog'lazione precedente~
mente presentata al riguardo nel 1960 e la
ri,sposta scritta fornita con nota n. 777/430
del 6 agosto 1960 con cui si informaVia che
la Giunta provinciale amminis,trativa aveva
con ordinanza resti1JUit,0la deliberazione del-
la Giunta municipale n. 1 del 2 gennaio 1960
con richiesta di chi,arimenti;

posto ,che con successiva deliber<azione nu-
mero 66 del 18 settembre 1960 il Consiglio
comunale, riesaminati i conti, invitava il Sin-
daco a chiedere al Consiglio di prefettura la
rev;oca delle deliberazioni nn. 14 e 15 del 25
marzo 1955 con cui lo stesso Consiglio comu~
naIe aveva approvato i consuntivi dei pre-
detti esercizi 1952 e 1953;

l'inter:rogante chi.ade di ,salpere:

a) Se il Sindaco ha presentato l'istanza
di J:1evocain questione e con quale esito;

b) qual è il preciso ammontare del de~
bito accertato a e,ar,ico dell'esattore;

c) se i relativi addebiti gli sono stati re-
golarmente conte,stati;

d) se e in quale misura l'esattore ha prov-
veduto a versare al Comune le somme do-
vute (2420).

RISPOSTA. ~ Circa i singoli punti con-
tenuti nell'interrogazione della signoria vo-
stra onorevole si f'a presente quanto segue:

a) il Sindaco del Comune di Castilenti
ha chiesto al Consiglio di prefettura con at-
to del 27 settembroe 1960, la revocazione del~
l'approvazione dei conti consuntivi relativi
agli esercizi finanziari 1951-52, asserendo che
da parte del tesoriere sono state commesse,
nella redazione dei conti stessi, delle omis~
sioni di cadco e non sono state registrate
alcune entrate afferenti ai tributi comunali

b) L'importo delle partite omesse ascen~
derebbe a lire 2.496.064.

c) I.l Consiglio di prefettura, 'con ordi~
nanza del 12 aprHe 1961, ha, disposto la rin~
novazione della :notifica dell',atto sindacale al
tesoriere comunale, ,in quanrto la precedente
non era stata regolarmente compiuta.

d) U Tesoriere ha versato ,alI'Ammini~
strazione comunale la somma di lire 1.272.712
stabilita la suo carico mediante transazione
intervenuta tra le parti, sulla quale, p€rò,
l'Autorità tutoria non si è ancor,a pronun~
ziata,in attesa delle decisioni di competen-
za del Consiglio di prefettura.

IZ Sottosegretario di Stato

BISORI

NENCIONI. ~ Al Presidemte del Consiglio
dei ministri e al Mint8ltro' dell'interno. ~
Con riferimento alI'abnorme situazione in
cui si troViano alcuni Comuni italiani, che
impiantano o gestiscono 'pubblki servizi at~
traverso la costituzione di società per azioni,
allo scopo costituite, e 'con particolare rl.
guardo alla costituzione della M.M. società
per azioni di Milano ed alla proposta di
legge d'iniziativa dell'onorevole Lucifredi,
presentata il 6 marzo 1959 (Camera dei dc~
putati, n. 911) diretta alla sanatoria della
situazione di Comuni e Provincie che siano
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azionisti delle società che esercitano i ser~
vizi attravel1so agevolazioni per La munici~
pal:i'~azi one ;

interroga per conoscere le rngtoni che de-
tenmnarono la richiesta da parte del Gover-
no di un parere ,a,l Consiglio di Stato circa
la legittimità della delibera di partecipazio~
ne comunale per la costituzione della M.M.
società per azioni, che fu esaudita con l'ela-
borato parere della I Sezione 6 marzo 1956,
n. 373, con cui il Consiglio di Stato stesso
ritenne nOn essere consentito ai Comuni ed
alle Provincie impiantare o gestÌ're alcuno
dei pubblici servizi di cui all'articolo 1 del
testo unko 1925 'a mezzo di società per azioni.
Ritenne invece obbligatorio da parte .del-
l'Ente locale di ricondurre al più presto la
gestione del pubblico servizio ad una delle
forme previste per la gestione di:retta.

Per quali ragion\i, dopo il parere .del Con~
siglio di Stato contrario ,aHa legittimità dena
delibe:ra del Consiglio comunale di Milano, il
Ministero non esercitò alcun potere tutorio.

Quali provvedimenti inten'da prendere il
Governo per agevolare la rico.nversione delle
gestioni ad una delle fmrne leg,ittime pre-
viste dalla legge sulle municipalizzazioni (già
interp. n. 243) (2345).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per dele-
ga deI1a Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

La richiesta di parere al Consiglio di Sta..
to, in data 22 febbraio 1956, fu determinata
dalle 'perplessità cui av;eva dato luogo J'ini-
zi,a,tiva assunta, nel 1955, dalla Municipalità
mÌlianese volta a costituire una società per
azioni per la costruzione e la gestione della
metropolitana cittadina.

In base all'avviso 6 marzo 1956 del Su~
l)remO Conse'sso, che si espresse ,in senso con-
trario all'.ammissibilità, nel vigente ordina~
mento, di forme atipiche di gestione .dei pub~
blici servizi rispetto a quelle contemplate, in
materi,a, dal testo unico 15 ottobre 1925, nu-
mero 2578, questo Ministero diramò ap,po-
sita circolare ai Prefetti affinchè ne potes-
sero trarre norma per le determinazioni de-
gli organi di tutela, in situazione del genere.

In effetti non risulta che successivamente
si ,siano verificati casi anal9ghi a queHo del
Comune di Milano.

Nel caso in esame, .la G.P.A. di Milano..
nell'esercizio del controllo tutorio, con deci~
sione 8 agosto 1955 ~ precedente, quindi, al
parere del Consiglio di Stato ~ ritenne di
approvare la deliberazione adottata dal Con-
siglio comunale di Milano in data 11 luglio
1955,in considerazione delle particolari esi-
genZe di pubblico interesse che erano alla
base dell'iniziativa. Nè questo Ministero ri~
tenne sussistenti i presupposti indispensabili
per far luogo .alla eccezionale procedura di
annullamento della deliber,azione comunale,
prevista daU'articolo 6 del testo unico 1934
della legge C. P.

La questione, nel suo complesso. è,co~
munque, in corso di studio presso i compe~
tenti organi, nell'intento di predisporre stru~
menti legislativi idonei a ricondurre nella
legalità le gestioni in atto ad essa non con~
formi.

Peraltro, la revisione deHa vigente legi-
s1azione in tema di assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni e delle
Provincie ~ nella quale potrà essere disci~
plinata la questione circa la possibilità di
intervento dei Comuni mediante azionariato

~ dovrà seguire, per ragioni di ordine tec~
niro~giuridko, l,a rif,orma della legge comu~
naIe e p,rovincliale.

n Sotto3egretario di Btatlt

BISORI

OTTOLENGHI. ~ Ai MiniJstri delle finanze

e dRl tesoro. ~ Per conoscere i motivi per i
"quali la legge 16 settembre 1960, 'TI. 1014,

è~tuttora illloperante e per conoscere in ogni
caso quando saranno accreditati alle Pro~
vincie e ai Comuni i contributi previsti dal-
la legge medesima.

Ricorda in partico1al'e l'interroga:nte che
l'articolo 7 del1a sopra ripetuta legge pre..,
vede la corresponsione ai Comuni e alle Pro~
vinJCiedi un contributo annuo nelle spese per
l'istruzione pubblica statale di pertinenza de~
gli enti stessi e che, a norma dell'articolo 9,
terzo comma, il pagamento dei contributi me~
desimi dovrebbe ,avvenire entro il mese di
gennaio di ciascun anlno,
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Ritiene altresì di daver r.vchi,ama,re l'atten~
ziane dei Ministri competenti sul fatta che
l'artioolo 10 della ri'petuta legge 16 settembre
1960, n. 1014, prevede la corresponsione alle
Prov1ncie di un contributo annuo di lire
300.000 per ciascun chilometro di strada co--
mUIU:l1ea d[ honicfka, clas,silf,i,catetra le ,pro-
vinciali successivamente all'entrata in vigore
della legge 12 febbraio 1958, n. 126; contri~
buta che deve essere carrisposta a titolo. di
cancarso nelle spese ardin:arie.

Il mancata adempimento. degli obblighi pre~
visti dalla legge 16 settembre 1960 'crea gra~
vi difficoltà di cassa alle Pravincie e ai Ga~
muni ,i quali, nella lara grande maggiaranza,
versano in condiziani piuttasto precarie, e,
comunque, determina difficoltà di bilancio, fa~
cendo mancare un'entrata regolarmente pre~
vista (2321).

RISPOSTA. ~ In riferimento. all'interroga~

zione in aggetto, laHa quale si risponde .an~
che per conto dell'.onorevole Ministro delle
finanze, ,camunicasi che i pravvedimenti ri~
guardanti la corresponsione ai Camuni ed
alle Provinde dei cantributi statali nelle
spese per !'istruziane pubblica di pertinen~
za di detti Enti, per l'esercizio. 1959~60, sono
in corso di registrazi,one da parte degli Or~
gaTIiidi cantrollo.

Sono, .altresì, in carso di firma da parte
dei Dicasteri dell'interno e della pubblica
istruzione i decreti, predispasti da questa
Amministrazione, concernenti laconcessio~
ne dei cantributi di che trattasi per J'eser~
cizia 1960~61.

C1rca l'assunzione da parte deHa Stata de~
gli oneri di ,ammartamenta dei mutui con~
t:r~atti con ,la CasSIa depasiti e prestiti dai
Comuni nan ,capaluogo di pravincia per la
integraziane dei disavanzi economici dèi bi~
lanci fina al 1958 incluso, 'comunica si che i
relativi decreti ministeriali sona quasi tutti
in corsa di perfezianamenta.

Per quanto attiene, infine, ,al contributo.
annua per l.a manutenzione delle strade co~
munali e di bonilfica, classÌlficate tra le pro~
vin\cia1i si fa presente che, per l'esercizio., .
1960~61, i relativi fandi, in .lire 1.800 mI~
lioni, vengono. stanziati cal pravvedimento
legislativa di variaziane al bHanci.o, mentre,
per l'esercizio. 1961~62, i fandi stessi in lire

3.000 miliOnli sano stati previsti nello sche~
ma di bilancio del Ministero. dei lavori pub--
blici per l'esercizio medesima.

All.a erogazione dei cennati cantributi agli
Einti :i,nteressati davrà .pravvedere il predet~
to Dicastero.

n Sottwegretario (It SfGt"

NATALI

PALERMO. ~ A.l Ministro della difesa. ~~

Per conoscere i motivi per i quali i militarI
italiani, che dopo. 1'8 settembre si unirono
,all'Esercito di liberazione albanese neUa lot~
ta cantra i tedeschi, non sana autorizzati a
fregiarsi delle decorazionI al valore attelfiu~
te per specirfici fatti di armi dal Governo
deN,a Repubblica popolare albanl€se e se ::nan
ritenga dare disposizioni in merita affinchè
tale ,assurdo divieto venga revacato (2374).

RISPOSTA. ~ Se'canda le vigenti disposi~

zicm1 (al1ticola 4 regia decreto 14 agosto.
1936, Il. 1851), l'uso delle ricompense .al va~
lara canferite da IStati esteri è cansentita in
base ad .autarizzazione da cancedere di valta
in volta dalle comp'etenti autorità militari su
domanda degli ,interessati.

Non risulta che sia stata negata l'auto~
rizzazione a fregiarsi di decarazionial va~
Lore cancesse dal Governo albanese nè che
richieste ,al riguardo giana pervenute agli
uffici.

Il M~nt8trQ

ANDREOTTI

PAPALIA. ~ Al Ministro ,dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere il limite dei .poteri
canferiti dalla legge e dal Governo al~
l'A.N.A.S.

La domanda trae motivo dalla constata.
zione dei sistemi deplorevali adottati da,]la
Di:rezione generale di codesto Istituto o da
chi la I1appresenta perifericamente, nei COl1~
fronti di p,rivati citt.adini.

Specificamente è avvenuto che a Torre a
Mare ~ frazione di Bari ~ dovendo,si al~

largare la statale Il. 16 nel tratta versa Lec~
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ce, si è r1tenuto, anzichè attenersiaHa legge,
di mutarne ed .ampliarne la portata crean-
do, al posto del delibe~ato allargamento del-
la sede stradale, varianti e circonViallazioni
che gravemente ledono glii:nteressi dei mal~
capitati, esposti a subire, con la mutilazio-
ne gravissima ed irrazionale dei propri beni,
le dannose conseguenze di così inf.elice in i-
zilatLva.

Per di più, con 'Procedu~a di evidente il-
legittimità, senza notificare il decreto auto-
rizzante l'occupazione che, peraltro, non ri-
sulterebbe firmato dal Prefetto, non curan-
dosi dei reclami e delle formali opposiziont
proposte dagli interessati anche i:nnanzl al
Consiglio di Stato, operando fulmineamente
con disprezzo di ogni resistenza opposta dai
propr,ietari lamareggiati per la manJiera al-
legra con la quale, senza rnecessità, si distrug-
gono colture ed opere costosissime mediante
le quali una vasta scogliera era stata tra-
sformata in plaga di alta produttività; 0011
tutti questi espedienti messi insieme, si è
cercato di oreare il fatto compiuto, alia sco-
po di frustrare ogni tentativo di resistenza
e di porre ,l'iadita Magistratura nella impos-
sibilità di intervenire effiÒentemente per eli-
minare o correggere gli ,evidenti abusi.

Allontanandosi tali metodi dalle normali
e legittime possibilità consentite ad Enti che
operano in nome e per conto dello Stato, si
chiede, una volta accertati i fatti, di cono-
scere quali provvedimenti il competente Mi-
nistero intenda adottare a oarico dei respon-
sabili.

Cr1ò indipendentemente dalle particolal'j
iniziative che i danneggilati crederanno, nel
loro interesse, di dover prendere (2221).

RISPOSTA. ~ È, anzitutto, da osservare

che il miglioramento delle strade non si deve
intendere 1imitato al solo ampli,amenrto della
sede viari.a, ma è esteso, ovviamente, fra
l'altro, anche al1a correzione del tracciato me-
diante la costruzione di varianti che evi-
tano un oentro .abitato con traversa tortuosa
e ,stretta, che valgall\o ad eliminare una se-
rie di curve, un andamento altimetrico diffi-
ooltoso, un passaggio a livello, incroci peri--
colosi, eccete,ra.

Tali lavori rientrano pienamente nelle
competenze istituzionali non solo della,

A.N.A.S. ma di ogni Ente che gestisce ,stra-
de pubbliiche.

È appunto per evitare l'attraversanìento
dell'abitato di Torre a Mare ~ moltoangu-

sto, lfiancheggiato da case e ville, e l'incrocio
pericoloso con la strada :principa.le per Noi-
cattero situato nei pressi di un dosso ~ che
è stata studiata ed è in corso di esecuzione
una variante tra S. Giorgio e MoLa di Bari
lungo la strada statale n. 16 «tAddatÌica »,
la quaLe, fwcendo part,e dell'itineri3irio inter~
nazionale E-2, deve avere determinate 0a-
ratteristiche stabi/lite in sede internazional'e

Detta variante rientra, perciò, nel :pro~
gl'amma di sistemazione, miglioramento ed
adeguamento dell'e strade statali che fanno
parte degli itinerari internazionali, da fiI1Jan~
zlare can i fondi messi a dIsposizione della.
A.N.A.S. con la legge 13 agosto 1959, IfiU-
mero 904.

È, peraltro, indispensabile che, ogni qual-
volta si varia un tracciato, si debba proce~
dere all'esproprio per p ubbliCia, utilità dei
terreni sui quali deve essere costruito il nuo-
vo tratto di strada.

Nel caso particolare della variante tSuac~
cennata, è da escludere che si .sia seguita
una pirocedura di evidente illegittimità, il1€>
che si sia operato fulmin1eamente, con dj~
sprezzo di ogni resistenza opposta dai pro-
prietari..

In r,ealtà, 1e espropriazioni in questiohe
hanno interessato i suoli posti nell'agro di
Bari (frazione di San Giorgio e Torre a Ma~
re) e Mola per un totale di n. 245 ditte espro-
prila,te (n. 33 in tenimento di S. Giorgio, nu-
mero 91 in tenimento di Torre a Mare e
n. 121 in tenimento di Mola).

Di tali ditte, soltanto 114 hanno concor~
dato bonariamente l'Indennità di espropria-
zione e precisamente n. 8 in tenimento di
S. Giorgio, n. 24 in tenimento di Torre a
M,are e n. 82 in quello di Mola di Bari.

Le trattative per M bO:I1Jalriocomponimen~
to delle suddette pratiche di espropriazione
furono iniziate il giorno 26 sett,embre 1960
previa invito presso la sede comunale di Mo~
la di Bari di un gruppo di ditte residenti
nel predetto Comune. Tali trattative furono
proseguite nei giorni 27 e 28 settembre 1960
e cioè fino ad esaurimento delle ditte resi-
denti a Mola.
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In modo ,analo.ga venne pro.ceduto succes~
sivamente can le rimooen'ti ditte.

Le traitatiVie 00n le ditte di Torre a Mare
ebbero inizia peressa la relativa sede comu~
naIe il giorno. 8 ottobre 1960 e si conclusero.
in giornata; altriconvegnti ebbero. luogo pres~
sa la sede0o.munale di Ta-iggiano nei giorni
10 e 28 o.ttobre 1960, laltri lanco.ra presso la
sede co.mpartimentale dell'A.N.A.S. di Bari
per le ditte residenti ,in detta città.

Da detto p~eliminare incontro si potette
subito cano.scere il numero. del1e ditte dissi~
denti.

Per l'esecuzione deH'esprop:riaz1one nei
confronti di queste ultime venne richiesta
il decreto prefettizio. di o.ccupazione tempo~
ranrea ai sensi dell'articola 71 del1a legge 25
giugno 1865, n. 2359 sulle ,espropriazioni per
pubblica utilità, previa compi1azione dei re~
la.tivi stati di consist,enza, e la Prefettura
di Ba'ri rilasciò il decreta di accessa nume~
ro 84770 in data 12 ottabre 1960.

Il giorno. 3 novembr,e 1960 fu iniz.iata la
lunga serie dei sopraluaghi perla compj,Ja~
zione degli stati di cansistenza, che ebbero
termine il 27 marzo 1961.

Dal1e date surriporba,te (26 settembre 1960
come inizia del1e trattative e 27 marzo 1961
co.me fine dei sopraluoghi) ri,sulta chiaramen~
te il notevole tempo. occorso per l'espleta~
mento delle pratiche di esprop.r:i,azione; tate
partkalare è in evidente contrasta ~ come

è stato SOplìa già a0cennata con l'asserita
fu1rmJineità delle occupazioni.

Riguarda all'appunta .relativa alla distru~
zione dico1tur,e castosilssime, è da precisa:re
che nella zana ,di Torre a Mare le princi~
pali e 'più diffuse colture consistano in man~
darleti ed uliveti, di scarsla produzione a
causa della vicinanza del mare, e in spara~
diche colture più pregiate (quaE vigneti a
spalliera 'ed a tendone) limitate saltanto a
tre ditte, mentre è notevole 1a estensiane dei
terreni non coltivati.

IZ Sottosegretario di Stato

SP ASARI

PELLEGRINI. ~ Al Ministl'o deUe parteci~
pazi,oni statali. ~ Per canoscere le ragiani
che possono. aver i,nldotto la Direzione dei

C.R.D.A. di Monfa100ne ~ industri,a a par~
tecipaz,ione statale ~ a licenziare l'opemia
ZanoHa Enrico. impiegato ai C.R.D.A. dal
1930 e da due anni compreso fra i nlume~
rosi «sospesi» di quei cantieri;

e pe,r sapere se t,aIe provvedImento., in
contrasto coOn1:e norme contrla:ttuali e le nu~
~erose assicurazioni, significhi che queHa Di~
rezione ha già risolta, nel senso del 1icen~
ziamento il grave problema degli operai at~
tualmente sospesi (2361).

RISPOSTA. ~ A:l rigmal1do la infarmo che
il provvedimento ,adattata dalLa Direzione dei
C.R.D.A. rientra neUe normali attribuzioni
degli organi aziendali, suHe quali, avviamen~
te, questo Ministero. non può interferire.

Mentre assicuro comunque che il caso [il
questione è stato risolta nel pieno rIspetto
della pracedura prescritta dal vigente 8!ccor~
do interconfedemle sui licenziamenti indl~
viduali, deva precisare che il provvedimento
non è aff,atta connesso con la soluzione del
problema dei lavoratori attualmente sospesI.

n Ministro
BO

SIBIL,LE. ~ Al Presidente del Consig'l1O

dei ministri e al Minl:stro degli affwi este~
Ti. ~ Per conoscere il punto di vista del Go~
verno italiano cir<~a.la RaccomandazIOne nu~
mero. 279, suH'assistenza tecnica all'Africa,
approV1ata dan' Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa, neHa sessione di ma,ggio
1961; e per sapeI'e se i,l Governa italianoab~
bia preso o intenda prendere iniziative in
proposito (2400).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano st.a at~
tualmente esaminando 'con interesse il con~
tenuto della Raccamandazione n. 279 del~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pia. E.sso non mancherà di far conoscere il
propria punito di vista al riguardo non ap~
pena possibile, al Comitato dei ministri di
queHa Organizzazione, tramite il nostro rap~
presentante permanente a Strasburgo.

n Sottosegretario di Stato

Russo
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TERRACINI. ~ Al Ministm dell''ÌIn;terno. ~.

Per lavere circostanziata informazione, in ba,...
se alle denunce di Ileggeeffettuate dai tito~
lari delle Imprese, della consist,enza, impre"a
per impresa, deH'inquadramento, dell'arma~
mento, dell',im'piegodelle guardie private at~ ,
tualmente in servizio pr€sso ciascuna di esse,
nonchè dei controlli che vengono esercitaÌ1
in questo campo dalle Autorità competenti
(2414).

RISPOSTA. ~ Le guardie particolari giu..
mte, la cui nomina risulta approvata dai
Prefetti ana fine dello scor:so anno, sono
48.944, {E cui 15.09<9 diipendentr da istituti
di vigi,lanza privata e da ,consociazioni fra
proprietari e 33.845 da privat€ SocIetà e
persone.

Le guardie in paroLa sono tutte dotate eli
armi comuni.

Sui servizi esplicati dalle guardie stesse
gli organi di pubblica si'curezza esereitano
i controlli loro spettanti ai serusi del testo
unico delle leggi di pubblica skurezza e del
relativo regolamento d'es€cuzione, nonchè del
regi decreti legis1ativi 26 settembre 1935,
n. 1952 e 12 novembr,e 1936, n. 2144.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

VACCARO. ~ Al 1VIi~£stro della samtà. ~

Per sapere Se sia a sua conoscenza che l
sussidi post~sanatoriali agli infermi tbc di ~

messi dai luoghi di cura non si corrispondo~
no, in provincia di Cosenza dal gennaio 1961,
poichè quel Consorzio p,rov,inciale antitubeT~
colare, creditore di lire 33.320.900, anticipate
fino a det.to gennaio, non è in gmadpdi anti~
cipa;re altri fondi, sia :perchè ne risulta già
gravemente '0omprOmesSia l'az,ione d'istitut.o,
sia perchè il cassiere nega anticipazioni per~
fino per gH stipendi del persona1e.

Il comprensibIle pericolosissimo malumore
venutosi a creare fra gli interessati, e de-
nunziato più volte agli organi competenti e
a,l Ministero, minaccia di esplodere in atti
inconsulti, di Impr'evedibiliconseguenze.

Occorre rimborsare subito al Consorzio
quanto accredita e disporre inoltre in suo
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favore, l'acconto n€cess'ario a corrispondere
l susSIdi almeno f1no ,al 30 giugno 1961.

Per l'avvenITe occorrerà semprie an:tidpa~
re laccontr, per ,aSSIcurare il regolare paga~
mento dei sussidi (2396).

RISPOSTA. ~~ Si risponde quanto segue;
SI premette che l'assIstenza post;..sanatoria~
le degli infe1'lui tubercclotici dImessi dagll
istItuti di rIcovero per guarigione clinica,
per stabihzzazione o per cura ambulatoriale,
è regolat.a draUe disposizioni di cui al de-
creto legislativo del Capo provvisorIo ,dello
Stato III data 29 aprile 1947, n. 31 e suc-
ceSSIve modificaZlOill, intervenute con decre-
to legIslativo 7 maggio 1948, n. 865 e legge
9 apnle 1953, n. 213.

La el'ogazione dei sussIdi post~sanatoria~
Il di CUI alle norme citate, è stata eon cil'~
colare n. 33 in data 23 febbraio 1947 del
soppresso A.C.LS. affidata rai Consorzi pro~
vinciali antitubercolari, i quali, ricevute le
doma;nde degli mteressati ed aocertato il di-
ntto al godimento del ben€ficio del sussi-
dio, ne IGuLticiplanoil pagamento con fondi
propri e vengono quindi rimborsati dall'Uf-
ficio del medlCoprovinclale con fondi appo~
SJ'tamente accreditati.

Per ot.tenere il rimbcmso delle ,sommean-
tici:pate, i Consorzi devono presentare al Me-
dico ,provmcia.le, le contabilItà quietanzate,
nonchè la documentazione giustifioativa dei
sussidi concessi.

Ciò premesso, la situazione del Consorzio
provinlcIale anbtubercolare di Cosenza, per
quanto ha rifenmento al rlmborsI di cui trat-
tasi, è l,a seguente:

esercizio finanziario 1956~57 e preceden~
ti: ,interamente rimborSia,ti;

esercIzio fillianzia;rio 1957-58: da rim-
borsare un saldo di Ur,e 11.~38.200, IlIon pa~
gat.o dal Medico provinciale per mancata pre-
sentazione da parte del Consorzio delle re-
lative contabihtà quietanzate e corredate del-
l,a prescritta documentazione in ordil1ie ai
singoli, sussidi.

Il predetto medico provinciale infatti ave~
va chiesto ed ott.enuto per tale rimborso da
parte di questo Ministero, l'ordine di accre-
ditamento per la somma di lire 12.470.000
sul capitolo 284 esercizio fina.nziario 1958-
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1959 residui 1957~58, che fu annullato per~
chè :non usufruito entro il 31 luglio 1959.

Tale lacoreditamento fu peraltro riprodot~
to per lo stesso scopo sul capitolo 64 eserCI~
zio ,finanziario 1959~60 residui 1957~58 ma,
non vel1lne egualmente utilIzzato e fu quindi
eliminato, per Il motivo che il Consorzio, più
volte invitato dal Medico provinciale, non
provvide ,alLa çonsegna delle contabilità giu~
stitfìcate come ,sopra detto.

Esercizio finanziario 1958~59: intera~
mente rimborsati;

Esercizio finanzia,rio 1959~60: su lire
29.000.000 richi,este, è stato emesso a favore
del medico ,provinciale un ordi:ne di accre~
ditamento ,di live 15.000.000 (massimo con~
sentito) e si procederà ad accreditare il sal~
do di lire 14.000.000 a presentazione da par~
te dello stesso UffiCIOdel medico provmciale
del modello A.C.G. o di copia del modello 27
C.G. a giustificazione dell'accreditamento di~
sposto.

La succitata somma di lire 14.000.000 è
stata intanto impegnata con decreto ministe~
riale 28 gi'ugno 1960, registrato ana Corte
dei conti il 6 agosto 1960.

Esercizio finanziario 1960~61: SODiOstati
emessi due ordini diaccveditamento per com~
plessive Ure 15.000.000 (lire 8.000.000 il 19
agosto 1960 e lire 7.000.000 il 10 novembre
1960) e si è in attesa. del modello A.C.G. o di
copi'a di ,rendiconto modeIlo 27 C.G., per 'po~
tel' disporre eventuali nuovi accreditamenti.

In! merito agli accreditamenti di tali eser~
crz,i (195H.J60, 1960~61) il Medico 'P'f;OJV1inci,ale
ha fatto conoscere di non av,er potuto mn
qui inviare i modelli A.C.G.relativ.l ai Tim~
borsi delle somme anticipate, in mancanza
della presentazione da parte ,del Consorzio
della documentazione giustifi.cativa da alle~
gare come detto alle contabilità quietanzate.

Tale documentazione risulterebbe presen~
tata solo da qualche giorno e, pertanto, ap~
pena possibile, non mancheranno di essere
ammesse a rimborso le contabilità reLative
con conseguente emissione di nuovi ordini di
accreditamento.

Si' fa presente :infine che la somma di li,re
1l.138.200,relativa all'esercizio finanziario
1957~58 ed un residuo di lire 6.645.700 circa,
accertato successivamente la11a data del 19

III Legislatura
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giugno 1960, sono stati inclusi in una re~
oenlte r:ichi:esta generale di fondi al Mini~
stel'o del tesoro, intesa -ad ottenere un fi-
nanziamento sul «Fando di riserva per le
spese obbligatorie e di ordine» per il rim~
borsa a vari Consorzi di somme 'antidplalte
per sussidi post~sanatoriali e non ancora pa-
gati per mancanza di <disponibilità sullo stan-
ziamento di bi,lancio dei vari esercizi.

n Ministro
GIARDINA

ZANARDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per Slapere se è 'a conoscenza dei fatti ac~
caduti nella notte tra il' 24 e il 25 maggio
1961 in località « Cittadella» illel comune di
Mantova, dove .alcuni provocatori hanno dI ~

strutto 'al tritolo il monumento. in memoria
di Andrea Hofer. L'atto vlandJailico è stato
contrassegnato con la scritta la,sciata illei
pressi del monumento: «Corpo franco ita-
liano ». La stessa sig}a che ha con,tI1addl-
stinto recentemente simili :attentati a Vienna.

L'interrogante, mentre chiede che il Mi..
nistro condanni tali atti, che turbano la se~
renità della popolazione mantovana, vorreb-
be conoscere quali provvedimenti intende
adottare perchè atti simili nJon abbiano più
a ripetel\si.

Chiede infine se non ritenga opportuno di-
sporre che, come è stato fatto in casi analo-
ghi, i,l monumento di Andrea Hofer sia rI-
costruito la spese dello Stato (2406).

RISPOSTA. ~ Sono in corso attive indagini
per l'identifi-cazione dei responsabili della di~
struzione del cippo marm0reo in memoria di
Andrea Hofer.

Al fine di prevenire azioni criminose del
genere sono state attuate, inoltre, adeguate
misure <di vigilanza.

Il cippo distrutto è stato immedi.a,tamen-
te ricostruito .a cura del Comune di Man-
tova, che ne era il ,prop:rietario, e collooato
il giorno 27 maggio ultimo scorso nella iden--
tica posizione di prima.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI


